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Anno LXIV . N. 45 


È RE MONSIGNOR BARTOLOMASI IL RITO DELLA 

NUOVISSIMA GUIDONIA, COMPIUTO DALL'ORDINARIO MILITA 
ERI oa IL GENERALE VALLE E IL MINISTRO BOTTAI, ASSISTE ALL'ALZABANDIERA SULLA TORRE LITTORIA 
È Un MOMENTO DI GRANDE ENTUZGIASMO. IL DUCE, | GERARCHI, IL VESCOVO SALUTANO ROMANAMENTE. 
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IL ROMANZO DELLA GEOMETRIA 


DAL PUNTO ALLA QUARTA DIMENSIONE 


Traduzione dell'Ing. N geniale autore di Matematica romanzata, /e cui prime edizioni italiane si sono esaurite in pochi giorni, ci intrattiene ‘în una 
TOMMASO JERVIS Gondtante "on meno brillante conversazione che gli ammiratori seguiranno con un interesse ed un piacero forse ancora maggiori 
Condurre agevolmente anche il lettore meno preparato dal concetto elementare del “punto,, fino ‘alla conoscenza della “quarta 
dimensione, è un miracolo che non poteva riuscire possibile a chi non fosse quel simpatico ed irresistibile mago che è il Colerus. 
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RO e in ALBANIA 
l'abbonamento anticipato 
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L’abbonamento annuale 
dà diritto a ricevere gra- 
tis tutti i mumeri spe- 
* ciali, compreso quello di 
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. in nero, rotocalco e tri- 
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Il mezzo più semplice 
ed economico per tra- 
smettere l’abbonamento 
è il versamento sul 
Conto Corrente Postale 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


È la rivista preferita «dalle famiglie italiane; indispensabile a chi vuol tenersi al corrente del 


movimento spirituale storico e eronistico della vita contemporanea. 


Mantiene questo primato da oltre sessantaquattro anni, ed annovera fra i suoi collaboratori oltre 
agli uomini politici più insigni în ogni campo del Regime, quali le LL. EE, Ciano, Bottai, Alfieri, Lan- 
tini, Lessona, Cobolli Gigli, De Marsanich, De Stefani, Belluzzo, gli scrittori più noti, da Sem Benelli 
a Massimo Bontempelli, da Sabatino Lopez a Gherardi, da Virgilio Brocchi a Lucio d’Ambra, da Rino 


Alessi a Rosso di San Secondo, da Salvator Gotta a Bruno Corra, da Raffaele Calzini a R. Radice, da 
Riccardo Bacchelli a Marco Ramperti, da S. Visconti Prasca a Mario Missiroli, da. Concetto Pettinato a 
Italo Zingarelli, da Adolfo Franci a Raffaele Carrieri, da Marinetti a Luigi Orsini, da Leonida Ré- 
paci a Serretta, da Carlo Gatti a F. Spinedi, e gli specialisti più reputati nelle scienze, nel teatro, nella 


critica storica. 


Hanno infatti collaborato e collaboreranno alle pagine dell’IMustrazione Italiana: Gioacchino Volpe 
Nicola Parravano, Cornelio di Marzio, l’on. Cianetti, l'on. Racheli, l'on. Martire, Renato Ricci, Nicola de 
Pirro, Silvio d'Amico, Eugenio Giovannetti, Francesco Orestano, l'on. G. E. Giglioli, Adolfo Cotronei, 
Roberto Papini, Carola Prosperi, Bruno Cicognani, Carlo Ciucci, Giuseppe Adami, Bonaventura Tecchi, 


Lorenzo Gigli, Mario Corsi, A. Lombrassa, Bruno Brunelli, Pia Rimini ete, 


I più notevoli disegnatori del nostro tempo illustreranno ancora i romanzi che ‘appariranno nelle 
nostre colonne, e fra questi saranno Sacchetti, Tabet, Vellani-Marchi, Morelli, Brunetta, Resentera, etc. 


Entro l’anno i izieremo, la pubblicazione di tre nuovi romanzi 
LA TROPPO BELLA di Alessandro Varaldo, 
FANTASIA DAVANTI AL PALAZZO DARIO dî Lucio d'Ambra, 


LIBERACI DAL MALE di Milly Dandolo, 


ed altri ne pubblicheremo in seguito di Riccardo Bacchelli, di Carola Prosperi, di Mura etc. 


Inoltre, Mario Appeliuse Indro Montanelli seguiranno come nostri inviati speciali i grandi avvehi- 


menti nazionali e del mondo. 


Ecco, a grandi linee, il nuovo programma dell’anno XVI, che, con le più notevoli ed urlanti foto- 
grafie attuali, costituirà come e più di sempre, il quadro storico documentario della nostra vita, in modo 


ALL’ESTERO: in Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera, 
Austria, Ungheria, Ceco- 
slovacchia, Romania, Olant- 
da, Danimarca, Svezia, Nor- 
vegia, Finlandia, Lettonia, 
Lituania, Città del Vatica- 
no, l’ abbonamento costa 
come in Italia, purché il 
versamento avvenga a mez- 
zo del «Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali » 
presso .gli Uffici Postali. 


Negli altri paesi l’abbona- 
mento costa 


PER UN ANNO 
Lire 280 


UN SEMESTRE 


Lire 145 


da sintetizzare e da sostituire ogni altra rivista resa ormai pleonastica dalla ricchezza, dal numero e dal- 


l'importanza delle nostre presentazioni. 


Alcuni numeri speciali, dedicati ad argomenti diversi, con tricromie e tavole fuori testo, simili a 
quelli che in questo ultimo periodo hanno costituito l'orgoglio nostro ed anche quello dell’arte giornali- 


stica e tipografica completeranno la serie delle nostre pubblicazioni. 


Malgrado gli aumentati costi della carta, degli inchiostri, dei chichés'e della mano d'opera, abbiamo 
deciso di aumentare soltanto in minima parte il prezzo di vendita ‘della Ulustrazione Italiana, che col 
primo numero di Novembre sarà portato a L, 4,00 ed i lettori ci saranno certamente grati degli sforzi 


UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto 
del costo in. Italia corri- 
sponde alla maggior spesa 


che abbiamo compiuto e che compiremo per andare sempre più incontro ai Joro gusti ed ai loro desiderî. di affrancazione postale, 
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TERRASANTA 


LINEA CELERE ADRIATICO-PALESTINA 


Partenze settimanali da Trieste e Brindisi con i piroscafi 
“GERUSALEMME” e ‘ GALILEA” 


Partenze quattordicinali da Trieste, Venezia e Brindisi col 
“MARCO POLO” - da Genova, Napoli e Siracusa con l’ “ESPERIA” 
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Norvegia, Finlandin, Lettonia, Litua 
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DIARIO DELLA 


28 Orrosne - Roma, Allo Stadio Mussolini, il Duce ce- 
lebra davanti a centomila gerarchi, appositamente con- 
venuti nell'Urbe, e a un'enorme massa di popolo il XV 
Anniversario della Marcia su Roma. Sono presenti la 
delegazione tedesca e l'ambasciatore del gen. Franco. Il 
Capo in uno storico discorso afferma che l'Anno XVI del- 
l'Era Fascista s'inizia sotto il segno della Pace, intesa 
come frutto di una civiltà propria di un secolo che, 
debellato il bolscevismo, segnerà nel mondo il trionfo 
dell'idea fascista 


Roma, Al Duce perviene il seguente telegramma in- 
viatogli da S. E. il generale Franco, Capo dello Stato 
spagnolo: « Nel XV annuale della Marcia su Roma, invio 
a V. E. e alle Camicie Nere dell'Italia Fascista il mio 
saluto augurale e quello di tutti gli spagnoli che lottano 
contro la barbarie e în difesa della civiltà mediterranea. 
- Generale Franco », 

Roma. Il « Foglio d'ordini del Partito » 
di domani: 

«P.N.F., Comando generale della Gioventù Italiana del 
Littorio, Ordine del giorno N. 1. 

« Per ordine del Duce assumo da oggi il comando della 
Gioventù Italiana del Littorio. 

“Ai comandanti, ai dirigenti, alle giovani Camicie Nere 
il mio cameratesco saluto. 

«I fascisti di tutta Italia guardano al formidabile eser- 
cito, che inquadra oltre sette milioni di giovani di Mus- 
solini, con l'orgoglio e la certezza dei nuovi gloriosi even- 
ti. nella continuità della Rivoluzione Fascista. 

«Il motto: «Credere - Obbedire . Combattere» è Ja 
consegna che osserveremo con fedeltà ed onore. 

«Il giuramento al quale siamo votati impegna tutti — 
comandanti e gregari — a servire con indominabile ar- 
dore la Rivoluzione Fascista e il Duce, fondatore del 
nuovo Impero di Roma. - Il Comandante generale Sta- 
racè è. 


29 Ortosre - Roma. Il Duce consegna le ricompense al 
Valor Militare ai congiunti dei volontari caduti in Spagna, 
Un'enorme massa di popolo con le rappresentanze delle 
Forze Armate e della M.V.S.N., wssiste all'austera cerimo- 
nia, avanti all’Altare della Patria. 


Roma. Il-Duce inaugura Aprilia la nuova città sorta sul 
terreno bonificato della zona pontina. Un «colloquio » sì 
svolge tra il Capo e la moltitudine dei rurali suscitando 
indicibile entusiasmo. 


Sciangai. Si svolgono i funerali del granatiere di Savoia 
Antonio Padula, caduto in difesa del « Settlement»; ad 
essì hanno partecipato tutte le autorità straniere e nippo- 
niche. Dopo l'assoluzione nella Chiesa cattolica, alla quale 
ha assistito anche l’Addetto all'Ambasciata nipponica, il 


reca in data 


Per la felicità e nella intimità di 
JUNGHANS Marca. Stella 


una bella casa 


l'orologio non deve mancare 


CHIEDETELO AI MIGLIORI OROLOGIAI 
ESIGETE LA “MARCA STELLA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DIRETTA DA 
ENRICO CAVACCHIOLI 


S. A. F.lli Treves Editori 


MILANO - Via Palermo 10 - MILANO 


SOMMARIO 


SPECTATOR: Gli accordi di massima 
al Comitato di Londra — G. Z.: Le ope- 
razioni al Nord della Spagna — ALCEO 
VALCINI: La losca commedia delle ele- 
zioni democratiche nella Russia insan- 
guinata — Fr.: Pio XI inaugura il nuo- 
vo Liceo Lateranense — ALDO DAC- 
CO: IL X Salone Internazionale dell’Au- 
to — G, B.: La nuova Casa Littoria nel- 
l’Urbe — LEONIDA REPACI: Ribalte a 
lumi spenti — ADOLFO FRANCI: Uo- 
mini donne e fantasmi — VIRGI- 
LIO BROCCHI: L’Arcobaleno (roman- 
zo) — INDRO MONTANELLI: Ambesà 
(romanzo). 


It XV annuale della Rivoluzione — Il 
Duce inaugura Aprilia e Guidonia — 
Una superba visione della Cordigliera 
cantabrica — La mostra d’arte italia- 
na inaugurata a Berlino — Il ritorno a 
Roma di Pio XI — La settimana illu- 
strata — La violenta offensiva dell’eser- 
cito giapponese in Cina — Uomini cose 
e avvenimenti — Sui campi dell’ippica 
— Avvenimenti sportivi — Celebrazioni 
fatti e figure della settimana — Noti- 
zie e indiscrezioni — La pagina dei 
giochi — Bottega d’allegria. 


feretro, 
ceduto 


lo su un carro, è stato avviato al cimitero, pre- 

‘un gruppo di corone tra cui figuravano quelle 
dell'Ambasciatore italiano, del Console, delle Forze Ar- 
mate, del Fascio e delle personalità straniere fra le quali 
quelle nipponiche e cinesi. 


30 Ortone - Roma. Il Duce riceve, accompagnato dal 
Ministro dei Lavori Pubblici, i componenti il Consiglio 
del Consorzio Nazionale tra gli Istituti Fascisti Autonomi 
per le Case Popolari. Il Duce dopo aver ascoltato la rela- 
zione fatta dall'on. Cobolli-Gigli ha dato le direttive per 
la futura attività dell'Ente. 


Roma. A quanto si crede negli ambienti nazisti fl viag- 
gio di Hjtler in Italia potrebbe aver luogo nel prossimo 
mese di Aprile. 


31 Orronre - Roma. Con una cerimonia di stile fascista 
e guerriero il Duce inaugura Guidonia, la « città azzurra » 
che deriva il suo nome da quello dell'eroico generale Gui- 
doni. Il Capo, alla presenza di un'enorme folla raccolta 
nella piazza principale della nuova città, pronuncia, accla- 
matissimo, un vibrante discorso. 


Torino. Con l'intervento dì S. E. Starace, Ministro, Se- 
gretario del Partito, si apre al transito la rinnovata via 
Roma, Il gerarca è accolto ovunque con appassionate in- 
vocazioni al Duce. 


Napoli. Alle cerimonie che hanno luogo, per la glorifi- 
cazione dei legionari napoletani caduti in A.O.I. e in Spa- 
gna assiste S. A. R. € I. il Principe di Piemonte che ri- 
Volge calde parole di solidarietà alle famiglie dei Caduti. 


Parigi. La Principessa Maria di Piemonte, di passaggio 
nella capitale francese, proveniente dal Belgio, visita il 
Padiglione Italiano all'Esposizione. 


1 Novemnre - Parigi. S. E. Cerruti, Ambasciatore d'Italia 
a Parigi, richiamato in congedo illimitato dal Governo ita- 
liano, lascia la Capitale francese, ossequiato alla stazione 
dagli alti funzionari della Regia e Imperiale Ambasciata. 
dalle autorità consolari e politiche e da uno stuolo di 
giornalisti e personalità italiane. 

L'Ambasciatore del Giappone ha tenuto a salutare per- 
sonalmente S. E. Cerruti al momento della sua partenza, 
non avendo potuto intervenire a una augurale manifesta- 
zione di simpatia organizzata al Cercle de l’Union dai capi 
delle principali rappresentanze estere accreditate presso il 
Governo francese. 

Sostituisce l'Ambasciatore alla direzione della nostra 
rappresentanza diplomatica il dott. Renato Prunas, consi- 
gliere d'Ambasciata, Incaricato d'Affari. 


Bruxelles. In seguito alla decisione presa dai liberali di 
rifiutare ogni collaborazione ad un Gabinetto presieduto 
da De Man, questi ha declinato l'offerta reale di costituire 


il Gabinetto. ; 
Il Re ha allora offerto l'incarico al Ministro di Stato 
Van Overberghe, presidente della destra senatoriale, che 
ha rifiutato per ragioni di salute. 
Il Sovrano ha allora incaricato il senatore cattolico Pier- 
lot di « formare un Ministero di unione nazionale >. Pier- 
lot ha accettato. 
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SETTIMANA 


2 Novemane - Roma. 
chiarazioni del Ministro 
formazione Diplomatica 
chiarissima nota: 

« Nei circoli responsabili romani sono state oggetto di 
speciale rilievo le parole pronunciate alla Camera dei 
Comuni dal Ministro Eden nei riguardi di «una Potenza 
che come risultato della grande guerra ha guadagnato 
considerevoli territori in Europa ed ha anche ricevuto 
ricompense in Africa da Paesi che furono suoi alleati 
durante la grande guerra e sì è fatta ora campione per 
la restituzione delle colonie alla Germania ». 

« Questa Potenza, che Eden non nomina, è l'Italia. Essa 
ha al suo passivo, per il Ministro britannico, la triplice 
colpa: di avere combattuto: a fianco degli Alleati nella 
grande guerra e di avere realizzato la vittoria comune, 
secondo le affermazioni degli stessi ex-nemici; di avere 
compiuto la sua unità nazionale e conquistato în Africa 
coi soli suoi mezzi e col suo sangue un Impero, di avere 
detto, infine, una parola di giustizia per il popolo tedesco 

«Quanto ‘all'Africa si fa notare negli ambienti respon- 
sabili romani che quello che l'Italia ha ottenuto, mentre 
l'Inghilterra e la Francia si spartivano l'immenso impero 
coloniale tedesco, sono stati irrisori compensi. Precisia- 
mo: dall'Inghilterra, 91 mila chilometri quadrati di ter- 
ritori di valore molto incerto nell’oltre Giuba; dalla Fran- 
cia, 114 mila chilometri quadrati di autentiche sabbie, 
per i quali fu data, in materia di diritti italiani in Tu- 
Nisia, una congrua contropartita che il Governo fran- 
cese volle fino all'ultimo mercanteggiare. Tutto questo 
dopo i solenni impegni coloniali che la Francia e l'In- 
ghilterra si erano assunti verso l'Italia nel Patto di Lon- 
dra. quando si trattava di assicurare il nostro intervento 
in guerra. 

« Rimane, infine, l'Etiopia. Questa l'Italia se la è con- 
quistata da sé: contro tutti, e in prima linea contro gli 
Alleati del passato. Proprio l'ultimo che può parlare ‘in 
materia è il Foreign Office, nei cui archivi il Signor Eden 
ritroverà la vastissima documentazione dell'opera svolta 
da lui e dal Governo britannico per arrestare la marcia 
dell'Italia Fascista. 

« Gli argomenti addotti dal Signor Eden non hanno 
dunque alcun valore. L'Italia può liberamente esprimere 
un disinteressato giudizio sulle giuste aspirazioni colo- 
niali del Reich, proprio perché l'Italia non ha sottratto 
niente alla Germania ». 


In risposta alle deplorevoli di- 
Eden l'odierno N. 5 della In- 
pubblica la seguente esplicita e 


3 Novemme - Città del Vaticano. S. S. Pio XI, rientrato 
dalla residenza estiva di Castel Gandolfo il 30 ottobre 
u. S, inaugura alla presenza di trenta cardinali e di nu- 
merosì arcivescovi e vescovi il nuovo Pontificio Ateneo 
Lateranense. 


i 
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RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 7 al 13 novembre compren- 

dono le seguenti trasmissioni degne di 
particolare rilievo: 


OPERE 


Domenica 7 Novemme; ore 21: Stagione 
lirica dell'Eiar: La Samaritana, episodio 
evangelico di Îginio Refice con versi di 
Emiaio Mucci. - Il festino, commedia in 
un atto di Gherardo De Rossi, musica di 
G. Francesco Malipiero. - San Francesco 
«Assisi, mistero in un atto, parole e mu- 
sica di G. Francesco Malipiero. Concerta- 
tore e direttore maestro Nino Sonzogno. 
Primo programma 

Martini 9 Novemae, ore 21: Falstaff, 
opera in tre atti di Boito da Shakespeare, 
musica di Giuseppe Verdi. Trasmissione 
dal Teatro Comunale di Bologna. Concer- 
tatore e direttore maestro Giuseppe Del 
Campo. Interpreti: Licia Albanese, Luigi 
Horgonuovo, Elena Casazza, Giuseppe 
Nessi, Mariano Stabile, Emilio Venturi, 
Bruno Landi, Corrado Zambelli, Mita Va- 
sari. Secondo programma. 

Sanaro 13 Novemmne, ore 21: Stagione 
lirica dell'Eiar: Alcassino e Nicoletta, fa- 
vola lirica in sei quadri di Antonio Le- 
ga, musica di Mario Barbieri. Novità. 
Concertatore € direttore maestro Arman- 
do La Rosa Parodi. Interpreti: Iris Ada- 
mi Corradetti, Elena Benedetti Alfieri, 
Ugo Cantelmo, Ernesto Dominici, Maria 
Marcucci, Nuccia Natali, Angelina Ros- 
setti. Primo programma. 


CONCERTI SINFONICI 


Domenica 7 Novemure, ore 20,30: Con- 
certo sinfonico diretto dal maestro Giu- 
seppe Mulé, musiche di Rossini, Beetho- 
ven, Catalani, Zandonai, Mulé, Bellini. 
‘Terzo programma. 


CONCERTI VARI 


Domenica 7 Novemsre, ore 19: Concerto 
ariato dell'orchestrina tipica Angelo De 
Angelis col concorso del tenore Enrico 
Salomone, della cantante Assunta Rudy 
e del pianista  Trovaioli. Terzo pro- 
gramma, 

Domenica 7 Novemsre, ore 21,40: Coro 
delle Cantatrici Italiane diretto da Mad- 
dalena Pacifico, musiche di Palestrina, 
Martini, Giuranna, DI Veroli, Auber, Fa- 
lena. Secondo programma. 

Lunspì 8 NovemmiE, ore 19,15: Concerto 
del Circolo mandolinistico, Rinaldi, mu- 
siche di Rinaldi, Mascagni, Massenet, Ke- 
telbey. Terzo programma. 

Lunznì 8 Novem, ore 21: Concerto 
vocale e strumentale ‘diretto dal maestro 
Fernando Previtali col concorso del so- 
prano Pia Tassinari e del baritono Ben- 
venuto Franci, musiche di Rossini, Mon- 
teverdì, Mozart, Verdi, Castaldi, Massenet, 
Giordano, Mascagni, Leoncavallo, Grieg: 
Primo e secondo programma. 

Lunenì 8 Novemsne, ore 22,15: Concer- 
to dell'organista Alessandro Esposito, mu- 
siche di Bach, Frank, Galliera, Debussy, 
Bossi. Primo programma. 

Marrevì 9 Novemsre, ore 21: Concerto 
del Corpo Musicale della R. Aeronautica 
diretto dal maestro Alberto Diminiello, 
musiche di Mancinelli, Vidor, Mascagni, 
Puccini, Thomas. Primo programma 

MencoLrDì 10 Novemsre, ore 21: Con- 
certo della Banda degli ‘Agenti di Pub- 
blica Sicurezza diretta dal maestro An: 
drea Marchesini. Secondo programma. 

Mencotepì 10 Novemmee, ore 21,20: Con- 
certo dell'orchestra a biettro del Dopo= 
lavoro del Governatorato di Roma. Ter- 
20 programma. 

Gioveì 11 Novemzae, ore 20,30: Fanta- 
sia Sabauda, serie di canzoni raccolte da 
Giuseppe Pettinato dirette dall'autore. 
Terzo programma. 

Groverì 1l Novese, ore 21: Trasmis- 
sione da Praga: Concerto di musiche ita- 
liane diretto dal maestro Alfredo Casella, 
musiche di Casella e la Seconda sinfonia 
del Clementi elaborata dal Casella. Primo 
€ secondo programma 

Vewenpì 12 NovemmaE, ore 20,30: Con- 
certo di musiche teatrali diretto dal mae- 
stro Fernando Previtali. 

Sasaro 13 Novemare, ore 19,25: Con- 
certo della Società Corale Mabellini di 
Pistola diretto dal maestro Marino Cre- 
mesini. . Terzo programma. 


MUSICA DA CAMERA 


ManteDì 9 Novemsre, ore 22,15: Musica 
da camera, pianista Gino Gorini. Musiche 
di Bach, Busoni, Debussy, Malipiero, Mi- 
Ihaud, Casella. Primo programma. 

Mencocenì 10 Novemsne, ore 22,15: Mu- 
sica da camera violinista Pina Carmirelli, 
pianista Mario Salerno, musica di Fried- 
mann, Beethoven, Geminiani, Pizzetti, 


Ravel, Schuber 
gramma. 

VenErDÌ 12 Novemsae, ore 22,15: Musica 
da camera, quartetto dell'E.LA.R. Secon- 
do programma. 


Kreisler. Secondo pro- 


PROSA 

Domenica 7 Novemue, ore 21: Lettere 
d'amore, un atto in 4 quadri di Luigi 
Chiarelli. Prima trasmissione radiofonica. 
Secondo programma. 

MercoLkDi 10 Novemsre, ore 20,30: Tre 
uomini nelo spazio, raqiocommedia in un 
tempo di Carlo Manzini. Kegia aì Alberto 
Casella. Terzo programma. 

MercoLeD: 10 Novemure, ore 21: IL Cro- 
giuolo, commedia in tre atti di Arnaldo 
Boscoio, regia di Aldo Silvani. Primo pro- 
gramma, esciusa Patermo. 

MercoeDi 10 Novemane, ore 21: Nuove 
avventure di Adamo ea Eva, radiocom- 
inedia in tre atti di Giacomo Armo, regia 
di Federico De Maria. stazione di \a- 
lermo. 

Grovevi 11 Novemsne, ore 22,10: Visitare 
gl infermi, commedia in un auto di Ore- 
ste Biancoli. Primo programma. 

Sanaro 13 NovemB®rE, ore 21: Scalo di 
fortuna, scenario raqiofonico di Cesare 
iMeano, musiche di Armando La osa 
Parodi, canzoni e danze di Carlo Allieti. 
Regia di Alberto Casella. Secondo pro- 
gramma. 


OPERETTE 


Venernì 12 Novemsne, ore 21: La Prin- 
cipessa Tu-Bech, operetta in ire atti di 
De Liguoro, musica di Gaito, direttore 
maestro Mancini. Primo programma. 

Sanaro 13 Novemsne, ore 20,30: Settan- 
tasette lodole e un marito, operetta in tre 
atti di Bucciolini e Ugolini, musica del 
maestro Alfredo Cuscnà, direttore mae- 
stro Tito Petralia. 'l'erzo programma. 


‘TRASMISSIONI VARIE 


Lunznì 8 Novemsre, ore 20,30: Non 
accelerare, scenetta radiofonica di Ru- 
pinié. Terzo programma 

Marrenì 9 Novems®e, ore 19,25: Pagine 
di romanzo (I promessi sposi, La visita 
di Renzo a Don Abbondio). Terzo, pro- 
gramma. 

MarteDì 9 Novemane, ore 21,45: In giro 
per il mondo, radiofantasia di Lucio Ba- 
silisco. Terzo programma. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* È partito da Parigi in congedo illi- 
mitato l'Ambasciatore d'Italia S. E. Cer- 
ruti. Resterà all'Ambasciata un Incarica- 
to di affari. Questo allontanamento del- 
l'Ambasciatore italiano dalla capitale fran» 
cese ha suscitato com'era naturale vivaci 
commenti, ricollegandosi al fatto che da 
più di un anno l'Ambasciata francese a 
Roma manca di un titolare accreditato 
presso S. M. il Re d'Italia e Imperatore 
d'Etiopia. 


* Nel corpo diplomatico e consolare 
italiano sono avvenuti recentemente i se- 
guenti mutamenti 

Rossi Longhi Gastone, primo Segre- 
tario di Legazione, di prima classe, è 
destinato al Ministero, e Prunas Renato, 
primo Segretario di Legazione di prima 
classe in servizio al Ministero è destinato 


fabbricato con 
vero latte ini 
di mueca. 
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a Parigi con funzioni di Consigliere. 

Zappi Filippo, Regio Console di prima classe 
a Tientsin, è destinato a Klangenfurt. 

1 primi Segretari di Legazione di seconda clas- 
se Tommasi Giuseppe, Marini Vittorio, Giardini 
Renato, Muzi Falconi Filippo, sono destinati ri- 
spettivamente a Copenaghen, Santiago, Teheran, 
Guatemala. 

I Consoli di seconda classe Vattani Mario, Staf. 
fetti Pier Carlo, Spinelli Pier Pasquale, Mellini 
Ponce de Leon Alberto, Cippico Tristram Alvise, 
Lo Jucco Giacomo, Stefenelli Ferruccio, Castel- 
lani Vittorio, Ferretti Raffaele sono destinati 
rispettivamente a Skoplje, ad Oslo con fun- 
zioni di primo Segretario, ad Avana con fun- 
zioni di Primo Segretario, a Monaco di Baviera, 
a Kaunas con funzioni di Primo Segretario a 
San Paolo di Loanda, a Tientsin, a Ragusa e a 
Tallinn con funzioni di Primo Segretario. 

I RR. Consoli di terza classe Berni Canani 
Ugo, Brigidi Giuseppe, Laorca Orazio; De Grenet 
Filippo, Citarelli Renato sono destinati rispetti 
vamente al Ministero, ad Hankow, al Ministero, 
a Cardiff, al Ministero. 

I RR. Vice Consoli di prima classe Logoluso 
Antonio, Pinna Caboni Mario, Bounous Franco 
e Guastone Belcredi Enrico, sono destinati ri- 
spettivamente a Cluj, a Tirana con funzioni di 
Terzo Segretario, a Tokio con funzioni di Se- 
condo Segretario, al Ministero. Il R. Vice Con: 
sole di prima classe Ungarelli Giacomo è desti- 
nato a Capetown con patenti di Console. 

I RR. Vice Consoli di seconda classe Scaduto 
Mendola Antonio e Durazzo Franco sono desti- 
nati rispettivamente a Belgrado con funzioni di 
Terzo Segretario e a Parigi con funzioni di Se- 
condo Vice Console. 

Fabiani Oberto, volontario diplomatico-con- 
solare, è destinato a Spalato con funzioni di 
Vice Console. 
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* L'annuale della Rivoluzione è stato celebra- 
to all'Estero dalle patriottiche masse dei con- 
nazionali risorte a nuove dignità di vita, cir: 
condate da una nuova atmosfera di rispetto e 
di considerazione. A queste masse, raccolte nelle a! 
sedi delle Ambasciate, delle Legazioni, dei Con- @: 
solati, dei Fasci, delle Organizzazioni patriotti- «i 

(U) 


che e delle scuole, è giunta, attraverso la ra- 
dio, la calda e possente voce del Duce. Dove la 
radio non è giunta, nelle varie sedi delle Rap- 
presentanze diplomatiche e delle Organizzazioni 
italiane, sono state tenute delle adunate, nel 
corso delle quali oratori, appositamente  desi- 
gnati, hanno celebrato la ‘storica data. 

A Ginevra l'adunata è stata aperta dal Console gene- 
rale, colonnello Speckel, presente anche l'on. Oreste Bo- 
nomi, direttore generale del Turismo presso il Ministero 
della Cultura nazionale. Il Console generale in- un pa- 
triottico discorso ha rivolto all'on. Bonomi il saluto dei 
connazionali di Ginevra e lo ha pregato di consegnare 
ai valorosi, reduci dall'Africa, le ricompense al valore 
e le medaglie commemorative dell'impresa etiopica. La 
distribuzione si è svolta, tra le acclamazioni dei presenti 
all'Italia imperiale, al Duce e ai valorosi combattenti. 
L'on. Bonomi, tra vive acclamazioni, ha celebrato ed 
esaltato lo storico evento della Marcia su Roma, 


* A Berna» è stata inaugurata la nuova Casa d'Ita- 
lia intitolata all'eroico Fulcieri Paolucci de’ Calboli, il 
cui padre era stato ministro d'Italia in quella città. Nel 
nuovo stabile alla cui fondazione, oltre il fondo ‘Pao- 
lucci, hanno contribuito il concorso della collettività ita» 
liana e l'interessamento del Ministro conte Ciano, sono 
raccolti gli uffici del Fascio, il Dopolavoro, le scuole, ecc. 
e vi si trova un ampio salone per conferenze e riunioni 
culturali e ricreative. La nuova Casa d'Italia è stata 
inaugurata presenti la marchesa Paolucci de' Calboli Ba- 
rone, sorella dell'eroe, e l'on. Biggini, deputato al Par- 
lamento. Dopo che il cav. Narni-Mancinelli e il com- 
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mendator Guida, ebbero rievocato la figura del 
purissimo combattente a cui si intitola la nuova 
Casa, il Ministro d'Italia a Berna, Attilio Tama- 
ro, dichiarava inaugurata, nel nome sacro del Re 
Imperatore e del Duce questa nuova sede d'ita- 
sianità, 


* S. E. Fulvio Suvich, R. Ambasciatore d'Ita- 
lia a Washington, recatosi a Chicago, è stato 
accolto alla stazione dal R. Console generale, 
dalle autorità cittadine e dalla colonia italiana 
Preceduto da uno squadrone di lancieri, si è 
recato a deporre una corona presso il monumen- 
to dei caduti in guerra e un’altra al monumen- 
to a Lincoln. Fra i diversi ricevimenti, notevole 
quello all'Italy American Society, dove il Pre- 
sidente, sig. MaeCormick, in un discorso, al 
quale ha risposto l'Ambasciatore con calorose 
parole, ha rilevato l'opera di redenzione e di 
rinnovamento compiuta dal Fascismo. In una 
grande adunata di migliaia di connazionali al- 
l'« Ashland Auditorium » in cui hanno parlato 
i rappresentanti di varie associazioni italiane e 
l’on. Guglielmotti, in missione di italianità negli 
Stati Uniti, ha preso la parola S. E. Suvich, por- 
tando il saluto del Governo fascista ai conna- 
zionali della grande metropoli del Middle West 
Il nostro Ambasciatore è stato anche ospite d'o- 
nore dell'Ordine dei Figli d'Italia, i cui diri- 
genti hanno espresso all'illustre diplomatico l’at- 
taccamento alla patria d'origine dei 450.000 con- 
nazionali organizzati in tale associazione. 


* Durante le trattative per la nuova forma- 
zione del Ministero belga, il conte d'Aspremont 
Lynden, Presidente dei circoli cattolici, aveva 
esposto al socialista Deman, incaricato di forma- 
re il Gabinetto, il programma e i desiderata 
dei cattolici, i quali reclamano la nomina di 
un Ambasciatore del Belgio presso il Re d'Ita- 
lia, Imperatore d'Etiopia e la designazione di 
un Rappresentante commerciale presso il Go- 
verno della Spagna nazionale. 


* L'Ambasciatore della Spagna nazionale pres 
so il Quirinale, don Pedro Garcia Conde, ha vi- 
sitato i legionari, reduci dalla Spagna, ricoverati 
all'ospedale di Caserta, nonché quelli ricoverati 
all'Ospedale militare della Trinità di Napoli. Du- 
rante le sue sue visite il diplomatico spagnolo è 
stato ricevuto dai Direttori dell’Ospedale e. dagli 
ufficiali dirigenti dei vari reparti, accolto al suo 
ingresso al canto dell'Inno della Falange intonato 
dai ricoverati. Nel congedarsi l'Ambasciatore ha 
espresso la sua vivissima soddisfazione per le con- 
dizioni di spiritò dei camerati italiani, i quali, 
hanno combattuto, egli ha detto, per un alto idea- 
le, compiendo sacrifici che la Spagna non dimen. 
ticherà mai. Uscito dall'Ospedale di Napoli, l'Am- 
latore si è diretto alla Reggia dove è stato ricevuto 
dal Principe di Piemonte. 


NOTIZIARIO VATICANO 


Un'udienza che rimarrà memorabile fra le tante con- 
cesse ai novelli sposi da Pio XI, è quella di domenica 
81 ottobre, la prima udienza pubblica del Papa dopo il 
suo ritorno da Castel Gandolfo. Ben tremila coppie di 
sposi — seimila persone — sì sono raccolte nell’aula del- 
la Benedizione e a tutti, come sempre, è stato distribuito 
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Conoscete il Vostro miglior amico? 


pela mia prima conferenza Vi ho già parlato di lui. Ma siccome qualcuna di 
oi forse non era Presente voglio ripetere brevemente quanto dissi l'ultima 
volta in proposito. Voi mì darete ragione, quando dico che un mezzo che 


aiuta noi donne ad apparire in un attimo più fre Ì 
È n sche e giovanili, deve chia- 
marsi proprio amico, £ È n 


Quante volte davanti allo specchio pènsiamo 
pallido e stanco!". Ebbene, Vi ho spiegato come il Vostro desiderio potrà 

essere presto realizzato. Ricordatevi sempre dei piccolì amici Khasana Bel. 

letto per le guance e Khasana Rosso per le labbra, Non appena avrete appli. 
cato una minima quantità di Belletto Khasana Superb, sarà scomparso il 
pallore del viso. Poi qualche tratto di Rosso Khasana Superb sulle labbra 
(ma non sino agli angoli della bocca) e le avrete più rosee ‘e più fresche, 
Apparirete più giovani, Vi sentirete di umore più allegro, più disinvolte e 
avrete la sicurezza di non dovervi continuamente ritoccare, 


Forse scoprirete qualche ruga sotto gli occhi. Allora vi spalmerete un poco 
di Crema-Belletto Khasana e le rughe spariranno. Poi una traccia di Belletto 
sul mento e sui lobi Vi renderà ancora più attraente. Quale soddisfazione 
che nè Vostro marito nè le Vostre amiche più intime sì accorgano che la 
trasformazione è dovuta ad un cosmetico innocuo! 


Naturalmente potete mettere anche un poco di Cipria Khasana, però devo dirVi 
che la Crema-Belletto non è grassa e non dà uno splendore sgradevole al volto. 
La Cipria applicata deve restare Invisibile, perciò mettetene pochissima. 
Khasana Belletto per le guance e Khasana Rosso per le labbra non scolo- 
rano e resistono all'acqua ed al bacio. Oltre alle tinte discrete Superb | e Il 
tanto le Bionde quanto le Brune trovano delle tinte scientificamente create 
fra le quali possono scegliere quella adatta al loro colorito. Accenno parti» 
colarmente a Corallo, il maliardo colore di risalto, a Carminio, per le 


signore dai capelli neri e al nuovo colore Bronzo che specialmente si addice 
alla carnagione olivastra o abbronzata, 


Fate una prova con Rosso e Belletto Khasana, | vostri amici, e ne sarete 
entusiaste e riconoscenti. Non dimenticate di farVi dare dal Vostro profu- 
miere o parrucchiere l'interessante prospetto sull'uso conveniente dei pro- 


dotti Khasana. Arrivederci alla prossima conferenza nella quale Vi darò 
qualche altro prezioso consiglio. 


"Se non avessi un viso così 


un dono: un rosario alla sposa, una me- 
daglia allo sposo. L'udienza ha avuto 
luogo alle tredici precise ed il Papa ha 
pronunciato un discorso 


* Il Cardinale Enrico Gasparri, vesco- 
vo suburbicario di Velletri, ha consacra- 
to vescovo il suo nuovo ausiliare mons. 
Salvatore Rotolo già parroco salesiano 
nella Parrocchia di Maria Ausiliatrice in 
Via Tusculana. La cerimonia ha avuto 
luogo qui, resa più solenne dalla presen- 
za dei cardinali Marchetti Selvaggiani e 
Caccia Dominioni oltre ad una schiera 
numerosa di ammiratori e di amici del 
nuovo vescovo il cui zelante apostolato 
sarà particolarmente dedicato a tutta la 
vasta zona velletrana che si estende da 
Velletri al mare e che le providenze lun- 
gimiranti del Duce ha tratto da morte 
vita e arricchendola di città — Littoria 
— € di ridenti paesi e borghi con una 
popolazione di sessantamila anime. 


* Il cardinale Tappouni, Patriarca di 
Antiochia e Capo della Chiesa Sira ha 
fatto dono alla Biblioteca Vaticana di 
ventidue codici manoscritti (siriaci, ara- 
bi, carsciumi, islamici), da lui raccolti 
in varie parti dell'Oriente, di origine e 
di contenuto cristiano scritti in arabo, in 
turco e in persiano. Tra essi vuol essere 
ricordata un esemplare di una famosa 
biografia di Maometto; esemplare mutilo 
ma importante per le numerose anno- 
tazioni dei lettori che vi si riscontrano; 
alcune tavole astronomiche; e, a titolo 
di curiosità, la traduzione in arabo del 
commento italiano alla materia medica 
di Dioscoride, del medico e naturalista 
cinquecentesco Pierandrea Mattioli, ese- 
guita sul principio del sec. XVIII da un 
maronita di Aleppo che era stato alunno 
del Collegio dei Maroniti di Roma. Que- 
sta traduzione, rimasta finora sconosciu- 
ta, è autografa. 


* A cura del Prefetto di Propaganda 
Fide cardinale Fumasoni Biondi e su pro- 
getto dell’architetto Busiri Vici, è stata 
completamente restaurata la Basilica di 
Sant'Alessandro al 12° km. sulla via No- 
mentana, dove sullo scorcio del III se- 
colo ebbe sepoltura una piccola comunità 
cristiana della cittadina di Ficuleia. Ba- 
silica e relativo cimitero furono scoperti 
fin dal 1854 durante gli scavi per ricer- 
care i resti di Ficulefa; e compiuta im- 
mediatamente l'esplorazione delle gallerie 
sotterranee e dell’edificio costruito sulle 
tombe dei martiri, furono visitati da Pa- 
pa Pio IX nel ’55 e da lui benedetto il 
Santuario nel '57 dopo un affrettato re- 
stauro. L'edificio, che aveva il carattere 
di una basilica ad corpus, sebbene re- 
staurata, soffrì successivamente dell’ab- 
bandono e richiedeva per la sua valoriz 
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zazione quella instauratio ab imis che il 
fatto 


cardinale Fumasoni hi 
ficenza, Quanto 
così salvato 


Busiri saputo hiudere 

complesi dentro un edi- 
ficio mette in ev 
denza monumento in 
signe. Questo infatti ha rivelato nuove 
pagine all'oj di esplorazione compiu- 
ta  contempi mente dalla Pontific 


Commissione di 
ritrovata la 


va in origine 
polti 1 martiri 
conda basilica che a 


la prima la scala di 
abside quasi. t 
a e sono torni 


pre. 


de impressione ha prodotto la 
lettera dell'Amministratore Apostolico di 
Vitoria — della Diocesi cioè che com- 
prende il territorio dove più aspra e mi- 
cidiale è stata la lotta fra i nazionali ed 
i baschi in Spagna — a proposito del- 
l'iniziativa presa dal Papa di promuo- 
vere il ritorno del bimbi baschi alla loro 
patria e famiglia. £ noto come il Gi 
Verno autonomista basco, mentre si pro 
clamava cattolico, faceva poi causa - cd 
mune con Madrid e creava al movimen- 
to di Franco le più gravi difficoltà in 
paese, creandogli un nuovo fronte al 
nord e fuori sviando la pubblica opi- 
nione su quella che era ed è la real 
delle cose. Fu ad iniziativa del Governi 
Basco che i bimbi furono inviati all'e- 
stero a scopo di propaganda contro Fran. 
co. Ora l'Amministratore Apostolico 
Vitoria bolla a fuoco questa iniziativ 
del Governo autonomista, e non esita a 
definirla « delitto spaventoso che ha co- 
ronato l'insensatezza di coloro che si so- 
no alleati ai nemici di Dio e della Pa- 
tria. è un delitto, dice, valersi di inno- 
centi fanciulli. per una bassa propagan- 
da politica. Non si accolsero le sagge 
proposte della Spagna nazionale, fatte al- 
lo scopo di risparmiare sofferenze agli 
innocenti, perché interessava di più che 
la presenza dei fanciulli rifugiati all'e- 
stero, fosse occasione di propaganda on- 
de eccitare un senso generale di com- 
mozione verso il popolo basco ». Ed an- 
cora: « Questi bambini sono le innocenti 
vittime della pazzia politica e religiosa 
di coloro che non hanno vacillato nep- 
pure di fronte alla rovina materiale e 
morale di un popolo pur di soddisfare 
i propri insensati disegni ». Frattanto l'o- 
pera di carità del Pontefice che, oltre al- 
l'ottima iniziativa, ha dato pure un fon- 
do di trecentomila lire per. l'assistenza 
di quel fanciulli è egregiamente attuata 
da mons. Antoniutti, Incaricato d'Affari 


voi 


del Vaticano presso il Go- 
verno di Salamanca. 


LETTERATURA 


* Nella collezione « Tea- 
tro del Novecento » esce in 
questi giorni, presso Tre- 
ves, la seconda edizione ac- 
cresciuta del volume di Sil- 
vio d'Amico: Il Teatro Ita- 
liano. In questa, che si può 
dire una nuova opera per- 
ché completamente rivedu- 
fa e messa a giorno, l'Au- 
tore passa in rassegna i 
commediografi contempora- 
nei e le loro opere più 
significative e definisce le 
attuali tendenze della no- 
stra produzione teatrale. 
Libro pieno di garbo, di fi- 
nezza, di penetrazione: il 
panorama, tracciato con 
mano maestra, è di grande 
interesse per tutte le per- 
sone colte, alle quali sarà 
dato di vedere i loro auto- 
ri preferiti... e gli altri, 
non solo nel loro valore as- 
soluto, ma anche nella loro 
importanza relativa e cioè 
nel quadro generale del 
teatro novecentesco con le 
sue tendenze e Je sue con- 
quiste. 


* Due opere di Bona- 
ventura Tecchi rivedono la 
luce in nuova veste edito- 
riale presso la Casa Tre- 
ves: Il nome sulla sabbia e 
‘Amalia. Composto in gran 
parte in prigionia Il nome 
sulla sabbia fu la prima o- 
pera del simpaticissimo 
scrittore e quella che gli 
diede subito la fama, Ama- 
lia, uscita anni addietro in- 
sieme ad altre due storie 
d'amore, è da considerarsi 
come il capolavoro di Tec- 
chi per la profonda verità 
psicologica e per i tocchi 
di fresca giocondità, con la 
quale sono descritti taluni 
ambienti della Firenze pri- 
maverile. 


»* Una buona notizia per 
i numerosi amici della col- 
lana « Donne nella Storia » : 
Casa Treves ha concluso in 
questi giorni un accordo 
con Gianni Nencioni, ap- 
prezzato studioso di storia 
italiana, per un volume su 
Matilde di Canossa, la gran- 
de e fiera Contessa che per 
tutta la vita stette in cam- 
po contro la  tracotanza 
Straniera. 


* Raffaello De Rensis ha 
affidato a Treves una sua 
biografia di Ermanno Wolf- 
Ferrari. Il libro narra, per 
la prima volta, la vita arti- 
stica del celebre maestro 
veneziano che, esule per 
lunghi anni, vide dopo lot- 
te appassionate trionfare in 
patria il suo sogno con la 
piena: ed incontrastata af- 
fermazione della sua. arte. 
Il libro è nato dalle con- 
versazioni che il De Ren- 
sis ebbe col Maestro, du- 
rante una breve malattia di 
questo: occasione rara nel 
la quale egli sì lasciò fi- 
nalmente andare a parlare 
un poco di sé. 

* La baronessa Maria 
Giaconia Landi, che fu una 
delle prime quattro volon- 
tarie di Croce Rossa en- 
irate in Addis Abeba quan- 
do ancora la città poteva 
dirsi assediata dalle bande 
nemiche, è vi rimase a ser- 
vizio degli ospedali tra 
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PER GLI UOMINI D'AFFARI 


VONVUS ITTI DYIOYd ‘IN 


La conclusione di un attare spesso può 
dipendere dalla predisposizione del 
vostro fisico. Quando vi sentite svogliati, 
affaticati, il pessimismo invade sem- 
pre la vostra mente e attenua le vostre 
facoltà intellettuali. L'uso del FERNET- 
BRANCA vi permette di mantenere il 
, vostro stomaco in perfetto funziona- 
mento, per cui la vostra memoria ri- 
marrà sempre limpida, il vostro spirito 
sempre sereno ed i vostri affari si con- 
cluderanno. nel modo migliore. 


- FERNET-BRANCA 
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ITALIANA 


l’imperversare delle minac- 
ce e dei pericoli, ha rac- 
colto ora dalle note del suo 
diario di guerra uno di 
quei libri di sincerità at- 
traente e commovente che 
formano da tempo la for- 
tuna editoriale di Casa 
Treves. 

Tlluminata da un altissi- 
mo sentimento della Patria 
e del dovere, ma sensibilis- 
sima a tutte le impressioni 
della realtà, l'autrice non 
ha limitato le sue osserva- 
zioni agli episodi gloriosi € 
dolorosi del grande avve- 
nimento a cui partecipava: 
ha colto anche felicemente 
certi aspetti comici della vi- 
ta di guerra che mettono 
talvolta accanto ai più pe- 
nosi patimenti la  provvi- 
denziale carità di un sor- 
riso. Le sue pagine pertan- 
to variano di tono e di con- 
tenuto secondo l'immediata 
ispirazione del vero e pas- 
sano dal tragico ricordo di 
inediti eroismi, e dalla de- 
scrizione di inimitabili. al- 
legrie d'ospedale, al riferi- 
mento di interessanti collo- 
qui con S. E. Graziani dai 
quali si rileva la serena e 
cordiale umanità del gran- 
de_ condottiero. 

Prima di trasferirsi alla 
capitale dell'Etiopia, con 
un viaggio più volte inter- 
rotto dagli assalti dei pre- 
doni alla ferrovia, la ba- 
ronessa Giaconia aveva a- 
vuto l'onore di ospitare 
nella sua stanzetta di in- 
fermiera all'Asmara la «So- 
rella» Maria di Piemonte: 
e il libro si pubblicherà 
col gentile gradimento del- 
l'Augusta Principessa, sotto 
il titolo di Crocerossina in 


* La vita romantica di 
Liszt di Mary Tibaldi Chie- 
sa trova anche nei giudizi 
della stampa estera consen- 
si di particolare rilievo sic- 
ché non è esagerato affer= 
mare che l'opera ha un in- 
teresse internazionale. 

Ignazio Balla occupando- 
sì infatti del volume, nel 
Pesti Hirlap, scrive: «..par- 
ticolare pregio del libro, il- 
lustrato da molte ‘fotogra- 
fie, disegni e caricature è 
che l'Autrice, sulla base 
delle sue stesse ricerche o 
di lettere ancora inedite, 
gelosamente conservate da 
allievi italiani di Liszt 0 in 
archivi italiani, ci fa sa- 
pere molti, e in maggio» 
ranza ancora sconosciuti, 
ma sempre interessanti dati 
e particolari della vita di 
Liszt ». 


* È imminente, presso 
Treves, la pubblicazione di 
un romanzo semplice ed 
insieme. singolarissimo: La 
rosa rossa di Pierantonio 
Quarantotti Gambini. I pro- 
tagonisti sono persone in 
età che vivono in un palaz- 
zetto nobiliare di uma citta- 
dina istriana dopo la fine 
della grande guerra. Attra- 
verso le vicende che li agi- 
tano, all'improvviso, pro- 
prio quando parevano defi- 
nitivamente assopiti in un 
ritmo inerte e sempre u- 
guale, balza agli occhi del 
lettore, come un fuoco riat- 
tizzato sotto la cenere, tut- 
ta la loro vita di un tem- 
po; la quale in questi nuo- 
vi avvenimenti ha Îl suo 
ultimo sprazzo e insieme la 
sua conclusione. 


pustolette, ne erpeti, 


allo D' 
vio 


do VE gico 


ricevere 


poiché Tarr calma l’irritazione della pelle prodotta dal 
radersi. La pelle riarsa e i bruciori, spariscono subito, e 
l'epidermide diviene morbida e liscia. E più importante ancora 
Tarr disinfetta. Chi adopra Tarr non conosce più, ne 
ne arrossamenti,( inv" 


SCHERK 
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INDUSTRIA. LIQUORI 0 /UTROPPI 


1 sogni, le aspirazioni, i desideri, le 
gelosie, gli interessi, i rancori, insomma 
tutti i sentimenti rivivono in clascuno 
dei protagonisti entro il giro di pochi 
giorni, come in una ridda a tinte ora 
delicate e ora scure, ma sempre gustose 
e vivissime. 


* È annunciata prossima la pubblica- 
zione di un'opera d'un forte sapore fol- 
cloristico, destinata ad affermarsi degna- 
mente per la finezza e la profondità 
delle intuizioni psicologiche: L'incendio 
del Villar, di Riccardo Fantino (Edizio- 
ne Treves). 

Questo originale racconto che è la sto- 
ria di tutto un paese, più che di alcuni 
protagonisti, narra la lotta intrapresa da 
un generoso alpigiano per impedire ai 
conterranei, allettati dal miraggio della 
pianura e della città, d'abbandonare il 
caro luogo natale, villaggio alpestre sper. 
duto; tra i monti, verrà a porsi accanto 
al saggi migliori di quella letteratura di 
verità e di bontà che ha avuto di re- 
cente in Maria Zef un esempio mira- 
bile. Il dramma della montagna e della 
sua forte gente è qui compreso e vissuto 
in tutta Ja sua intensità. 


* Treves lancerà in questi giorni la 
seconda edizione delle Memorie della 
Principessa Vittoria Colonna di Sermo- 
neta. Tradizioni e ricordi di due grandi 
famiglie della Roma feudale, avventu- 
rose storie d'amore nella moderna In- 
ghilterra, alleanze matrimoniali, contra- 
sti di splendori e di penombre nei palaz- 
zi della vecchia aristocrazia, arti, studi, 
politica, vita di Corte, mondanità nel- 
l'Europa prima della guerra, figure emi- 
nenti viste e ricordate nell'intimità co- 
stituiscono elementi di altissimo pregio 
che giustificano la festosa accoglienza 
fatta ‘a quest'opera, tutta illuminata da 
uno spirito di acuta e vivace osserva- 
zione. 


* La fortunata collezione Treves «I 
migliori romanzi stranieri » si è recer 
temente arricchita di alcune nuove ope- 
re che rispondono nel modo migliore al 
suo assunto: La Sonata a Kreutzer di 
Leone Tolstoi, Un eroe della penna del- 
la Werner, Quo vadis? di Enrico Sien- 
kiewicz, La morte degli Dei di Deme- 
trio Mereshkowsky, Le vie di Dio di 
Bijérnson. 


#* Nella goethiana Weimar sì è inau- 
gurata con un discorso del Ministro del- 
la propaganda dott. Goebbels, presiden 
te delle Camere di cultura del Reich, la 
« settimana tedesca del libro». Nel cor- 
so della «settimana », che a somiglianza 
della «giornata italiana del libro» si 
ripete annualmente, oltre a varie mani- 
festazioni culturali si avrà, come infor- 
ma l'Agenzia Centraleuropa, una Mostra 
dei 300 migliori libri usciti nell'anno, che 
hanno ricevuto la qualifica di libri in- 
dicatori, raccolti a cura della Camera 
degli scritiori nelle sale del Museo Goe- 
the. 


* L'8 novembre, nel Museo Tedesco di 
Monaco verrà inaugurata una esposiz'o- 
ne dal suggestivo titolo «L'ebreo er- 
rante» al cui allestimento ha concorso 
anche l'« Istituto nazionale per la storia 
della Nuova Germania ». Questo istituto 
— come serive la Nord-Sud-Press — si 
accinge a chiamare in vita a Monaco 
una biblioteca che adunerà tutto quanto 
si riferisce al problema ebraico e sarà la 
più grande del genere in tutta Europa 


* Durante il 1936 le pubblicazioni in 
forma di libri sono state in Germania 
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23.654 delle quali 19.102 prime edizioni 
€ 4552 ristampe. Questa produzione su- 
pera dell'1,9 per cento quella del 1935. 
Bisogna però tener presente che Il 26,8 
per cento di questa imponente cifra è 
rappresentata da opuscoli con un mas- 
simo di 48 e un minimo di 5 
nonché da bollettini di sole 4. 


* Il programma che dori sì pro- 
pone di svolgere nell VI è vera- 
mente imponente, tanto per il numero 
dei volumi che vi figurano quanto per 
la loro importanza. Ci limitiamo per ora 
a segnalare un gruppo di libri che egli 
prepara per l'epoca delle strenne. 

Nella collezione delle « Pleladi », che 
com'è noto è formata da volumetti com- 
posti con rara eleganza tipografica € ri- 
legati in pelle, Mondadori ristamperà due 
opere ormai classiche, Il fabbro armo- 
nioso di Angiolo Silvio Novaro e San- 
tippe di Alfredo Panzini, e una nuova 
raccolta di poesie del delizioso Trilussa. 

— Nella collezione « Omnibus», che 
fu inaugurata l'anno scorso con Îl ce- 
leberrimo Antonio Adverse di Hervey 
Allen, vedranno la luce Via col vento di 
Margaret Mitchell, che costituisce ll più 
grande successo editoriale americano di 
quest'anno, e ll primo del volumi che 
racchiuderanno tutta la produzione no- 
vellistica di Luigi Pirandello. 

— La collezione dei Classici si arric- 
chirà del II volume di tutte le opere di 
Leopardi, che completerà la nuova pre- 
ziosa edizione dello Zibaldone 

— Un volume che spiccherà nell 
duzione libraria dei prossimi tv 
Vivi più dei vivi di Ugo Ojetti 

— Nelle «Scle» si pubblicherà Il mio 
diario di guerra della Regina Maria di 
Romania e Alla difesa d'Italia in guerra 
e a Versailles del senatore Silvio Crespi 

— DI Franz Werfel. l'indii 
autore di quell'autentico capo 
è I quaranta giorni del Mussa Dagh, ap- 
parirà nella « Medusa» Nel crepuscolo 
di un mondo, una raccolta organica di 
lunghe novelle ove sono rappresentati 
città, ambienti e tipi della vecchia Au- 
stria absburgica. Nella stessa collezione 
apparirà La madre di Pearl Buck, un 
romanzo che raggiunge l'altezza de La 
buona terra, l'opera che rese celebre la 
Buck in tutto il mondo, 

— Con L'agonia della Cina di Raffaele 
Calzini avremo un libro veramente in- 

pensabile per ln comprensione d 
quanto avviene e si prepara in estremo 
Oriente. 

— Per i ragazzi si prepara un solo ll- 
bro, ma di rara qualità: Storie di bam- 
bini molto antichi di Laura Orvieto. In 
queste pagine | piccoli lettori vedranno 
Vivere come ragazzi dèi e semi dèi della 
mitologia greco-romana. 

— E infine Moni 
cosa dirà la gente 
raccolta di un centinalo di dis 
della forza e alcuni anche superiori 
quelli compresi nel Signore di buona 
famiglia, il libro che fu giustamente 
definito ‘« la strenna delle strenne » 


pro- 
i sarà 


+ Raffaele Calzini continua a « pene- 
trare» all'estero. La sua Commed'ante 
veneziana — che Ugo Ojetti e i mi 
gliori critici europei hanno giudicato co- 
me il migliore rom storico apparso 
in Europa negli ultimi anni — è stata 
{radotta in cecoslovacco e pubblicata in 
elegantissima veste tipografica dalla Ca 
sa Melantrich. 


# Nell'ultimo) fascicolo dei « Roma 
della Palma» si è pubblicato Ori 
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perduto di James Hilton. Ecco un'opera 
ch'era degnissima di figurare nella « Me- 
dusa » sia per il prestigio del nome del- 
l'autore, ch'è uno dei più letti e ammi 
rati scrittori inglesi di oggi, sia per il 
suo intrinseco valore. Orizzonte perduto 
— che ha fornito la trama al film di 
Frank Capra (produzione « Eia ») di pros- 
sima proiezione in Italia — pur avendo 
il fascino dei romanzi d'avventura, è un 
libro di pensiero e di poesia, un libro 
di’ preziosi insegnamenti. d'ogni genere. 
Ed è originalissimo. 


MUSICA 


#' L'anno ‘XV si è chiuso anche nel 
campo musicale con un bilancio davvero 
ragguardevole e soddisfacente. I gran- 
di Enti Lirici, da 6 che erano (Teatro 
Reale dell'Opera di Roma, La Scala di 
Miano, Carlo Felice di Genova, San 
Carlo di Napoli, Vittorio Emanuele II di 
Firenze, Area di Verona) sono saliti a 
9, col Massimo di Palermo, che ha dato 
nel 1937 la sua prima stagione d'opera 
e di concerti, e con La Fenice di Vene- 
2a je il Verdi di Trieste, recentemente 
costituiti e che inizieranno la loro pri- 
ma attività nno XVI. Oltre alle 
grandi stagioni liriche nei sopradetti Tea- 
iri, si Sono avute nell'anno XV 136 sta- 
gioni liriche provinciali approvate e sov- 
Venzionate dal Ministero della Cultura 
Popolare, di fronte a 86 dell'anno pre- 
cedente. Inoltre, nell'anno XV si sono 
‘ganizzate, con l'appoggio morale e fi- 
nanziario dello stesso Ministero della 
Cultura Popolare, importanti stagioni li- 
riche italiane, tra le quali quelle in O- 
landa, in Germania, nel Brasile, in Sviz- 
zera, a Basta, Tunisi, hy, ece. Di 
grande risonanza internazionale il re- 
cente trionfale giro del complesso del 
Teatro alla Scala in Germania, e accom- 
pagnato da entusiastici consensi di folle 
il cielo dei concerti orchestrali: dell’Au- 
gusteo in Germania e în Svizzera 


Il Comitato permanente per la let- 
tura di nuove opere liriche di compo: 

tori italiani, istituito fin dall'anno scorso 
presso la Società Italiana Editori ed Au- 
tori, nella sua ultima me del 28 
giugno scorso procedeva all'esame di 19 
opere nuove e suggeriva come merite- 
voli di rappresentazione le seguenti: 
Maria d'Alessandria di Giorgio Federico 


Ghedini; Cleopatra di Armando La Ro- 
sa Parodi; La figlia del navarca di Me- 
zio Agostini e Fiorella di Italo Bran- 


cueci. Il Comitato deliberava quindi di 
richiamare in modo particolare l'atten- 
zione del Ministero della Cultura Popo- 
lare e quindi delle direzioni dei Teatri 
lirici sull'opera del maestro Ghedini Ma- 
ria d'Alessandria, per ì suoi notevoli pre- 
gi artistici. E quest'opera veniva infatti 


cui 
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inclusa nel cartellone della recente sta- 
gione lirica a carattere sperimentale di 
Bergamo, dove riportava un vivo suc- 
cesso. Le altre opere saranno egualmen- 
te segnalate alle direzioni dei teatri li- 
rici italiani 


#* Il 1° gennaio si inaugurerà al Tea- 
tro Ponchielli di Cremona una importan- 
te stagione lirica, durante la quale sa- 
ranno eseguite le opere: La Sornambula 
di Bellini, Lohengrin di Wagner, Tosca 
di Puccini, Cavalleria rusticana di Ma- 
scagni e ll Segreto di Susanna ci Woif- 
Ferrari. Dirigerà la stagione il maestro 
Armani 


Il Teatro Sociale di Como ‘inizierà 
il 12 febbraio una stagione lirica. Si rap- 
presenteranno l'Otello di Verdi, spelta- 
me; Madama Butterfly 
di Puccini, col soprano Licia Albanese 
protagonista; Cecilia di Refice, diretla 
dallo stesso autore e interpretata nella 
parte della protagonista dal soprano Au- 
gusta Oltrabella: Lucia di Lammermoor 
di Donizetti, con la Toti Dal Monte. Di- 
rettore della stagione il maestro G'aco- 
mo. Armani. 


* Anche Torino avrà, come nei pas- 
sati anni, la sua stagione lirica inver- 
nale, che si svolgerà al Teatro Vittorio 
Emanuele. Il cartellone non è stato de- 
finito ancora. Si parla di un'opera nuo- 
va, e tra le opere di repertorio del Ta- 
barro di Puccini e della Manon di Mas- 
senet cantata da Beniamino Gigli. 


* Nella grande stagione lirica alla Sca- 
la si alterneranno i seguenti maestri 
concertatori e direttori d'orchestra: Vic- 
tor De Sabata, il quale inaugurerà la 
sera di Santo Stefano la stagione col Me- 
fistofele di Boito e dirigerà poi Madama 
Butterfly di Puccini, Le nozze di Figaro 
di Mozart, l'Aida, l'Otello e la Messa da 
Requiem di Verdi; Franco Capuana, che 
dirigerà 11 spettacoli, cominciando coi 
l'opera. di Granados Goyescas; Gino Ma 
rinuzzi, il quale avrà la direzione del- 
l'Impresario di Smirne di Cimarosa, del- 
la Gioconda di Ponchielli, del Jorgleur 
de Notre Dame di Massenet e della Ca- 
valleria rusticana di Mascagni; e il mae- 
stro Polzinetti, che dirigerà Il gobbo del 
Califfo di Casavola e ìl ballo Casse Noi- 
sette di Ciaikowski; la Tetralogia wag- 
neriana sarà diretta dal maestro Krauss. 


* È imminente Ja rappresentazione, 
nella stagione lirica popolare del Poli- 
teama Vittorio Emanuele II di Firenze, 
dell’opera del maestro Nino Cattozzo I 
misteri dolorosi. L'opera, ancora nuova 
per Firenze, fu rappresentata la prima 
volta a Venezia nel 1923 e ripetuta allo 
stesso Teatro della Fenice nel 192: 
po un fortunato giro in altre città ita- 
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liane. I misteri dolorosi 


A 


mettono in scena tre_epi- 
sodi della Passione dì Gesù. 
Sono tre rapidi quadri nei 
quali il giovane composi- 
tore e poeta di Adria, at- 
tualmente Segretario Gene. 
rale dell'Ente Autonomo del 
Teatro alla Scala, ha sin- 
tetizzato il grande dram- 
ma umano e divino, facen- 
dolo vedere e ascoltare per 
mezzo. dei personaggi di 
Maria, di Giovanni, di Be- 
renice, di Helkias, di Giu- 
da, del Centurione pieioso, 
e della veggente Anna. 


* I francesi riserbano 
sempre delle grandi sorpre- 
se, quando hanno la bontà 
di occuparsi di mus'ca ita- 
liana. Sere sona. una sta- 
zione radio di Parigi tra- 
smise alcuni brani di ope- 
re verdiane, facencoli pre- 
cedere ca un discorso clo- 
gativo e illustrativo del 
critico musicale francese 
René Demesnil, il quale in 
uni non obliata cronaca 
musicale sul Mercure de 
France osò qualificare di 
« turpitudini » le opere To- 
sea di Puccini e Cavalleria 
rusticana di Mascagni. Que- 
sta volta, però, il signor 
Dumesnil non ha attaccato 
il Gigante della musica ita- 
liana. Anzi, ha voluto at- 
testarg'i pubbl'camente la 
sua ammirazione, rivendi- 
candolo alla... Francia. Si- 
curo; il signor Dumesnil 
ha detto: «Noi francesi 
potremmo rivendicare alla 
patria nostra il genio di 
Verdi, perché il Maestro 
nacque nel Ducato di Par- 
ma nel 1813, quando cioè 
questo Ducato era annesso 
all'Impero francese come 
« Dipartimento del Taro ». 
Com'era grande Petrolini 
quando diceva: «Più cre- 
tini di così si muore! ». 


»* Con un Festival musi- 
cale sì sta commemorando 
a Praga il 150° anniversa- 
rio del soggiorno di Mozart 
in quella città, dove com- 
pose il suo Don Giovanni. 


‘Alla festa l'Austr'a è rap- DI { n 
presentata dal Ministro del- T 

la Pubblica Istruzione Pern- U 

ter, nella sua qvalità di | A 

capo supremo dei Teatri di 1) | 
Stato. Sulla facciata della i] 


casa abitata da Mozart nel 
1787 è stata posta una la- 
pide scritta in ceco sotto 
la vecchia lapide tedesca. 


* Ida Rub'nstein parte- 
civorà alle ranpresentazioni 
del venturo Maggio Musi- 
cale Fiorentino con una sua 
Compagnia di balletti, e tra 
l'altro presenterà due spet- 
tacoli nuovissimi: Giovan- 
na d'Arco e La festa della 
Saggezza. Si iratta di due 
coreografie con recitazione 
è cori, le cui parole sono 
state scritte da Paul Clau- 
del. La musica della prima 
è opera di Honnegger, e 
delia seconda Milhaut. 


* Francesca da Rimini di 
Riccardo Zandonai è stata 
rappresentata per la prima 
volta in Svezia al Teatro 
Reale di Stocco'ma, per 
l'inaugurazione della sta- 
gione lirica, ed ha riporta- 
to .un grande successo, La 
stampa svedese dedica al- 


nini: IL gorgo di Vincenzo 
Tieri; Romanzo sul mare di 
Giuseppe Romualdi, e Ge- 
novieffa di Shacha Guitry. 
Nel repertorio di questa 
Compagnia saranno i se- 
guenti lavori: L’orologio a 
cueù di Donini; Fra Diavo- 
lo di Bonelli e Romualdi; 
La sbarra di Tieri; La sera 
del sabato di Giannini; Sua 
Eccellenza sui luoghi del 
disastro di Tieri: Re Bur- 
lone di Rovetta; La Signora 
Rosa di Lopez; Tempesta 
di Giannini; Jaquetile di 
Guitry. 


* Luigi Chiarelli, di cui 
abbiamo annunciato la set- 
timana scorsa la nuova 
commedia Pulcinella affi- 
data alla Compagnia di Giu- 
lio Donadio, sta ora lavo- 
rando ad un'opera di più 
alta intenzione e di più lar- 
go respiro: un dramma de. 
atinato a celebrare il capo- 
stipite della nazione roma- 
na, e quindi il bimillenario 
di Augusto, il quale fu a- 
mico di Virgilio e invitò il 
poeta a scrivere l'opera im- 
mortale nella quale sono 
narrate le vicende del pro- 
fugo di Trota. Il dramma 
si intitola Eneade ed è co- 
struito sul mito di Enea, 
non soltanto quale esso ci 
è rivelato dal poema virgi- 
lano; ma come ci è stato 
tramandato dalle varie leg- 
gende che sono fiorite nel- 
l'antichità intorno a questo 
eroe leggendario. In Enea- 
de Luigi Chiarelli intende 
rappresentare le dramma- 
tiche vicende che originaro. 
no Sl più grande impero 
del mondo; e riportare le 
an'mose gesta della gente 
Ausonia: e riebiamare gli 
amori che seaturirono in- 
torno ad Enea, compreso 
quello di Anna Perenna, la 
sorella dell'abbandonata DI- 
done. perita, volonta 
mente forse, nel fume Nu- 
micio per sottrarsi alle 
losle di Lavinia, figlia di 
re Latino e moglie di 
nea, Nel dramma si assi- 
al ritrovamento del 
alladio, l'idolo sacro che 
presiedeva alla grandezza 
della nazione e che. secon. 
do la leggendi portò 
in Italla. Come è facile in- 
tendere, quest'opera è tutta 
ded'ta alla esaltazione della 
gente Italica. VI sì a 
l'inviolata sovranità 
stirpe che portò e porta le 
sue insegne nel mondo in- 
tero, In essa anpariranno le 
figure dell'antichità mitica 
accompagnate da un com- 
mento moderno, senza ar- 
cheologie| richiami di tem- 
po, dirette come sono a rea- 
lizzare i valori eroici -@ 
poetici della vicenda 


Va acquistando credito 
la voce che Renato Cialen- 
te, non appena finiti | suol 
impegni cinematografici 

{ualmente parteci) 

vorazione del film. storli 
Pietro Micca) formerà Com- 
ignia Insieme con Andrei. 
na Pagnani. In tal caso le 
Compagnie primarie  del- 
l'anno XVI raggiungerebbe- 
ro — con questa formazio- 
ne Pagnani-Clalente e_con 
quella De Sica-Rissone-Mel- 
nati, la quale sì riunirà al- 


l’opera del compositore ita- 
liano altissimi elogi. 


# Tre grandi complessi lirici stranie- 
ri parteciperanno al Maggio Musicale 
Fiorentino del 1938: l'Opera Reale di 
Budapest, l'Opera di Stato di Vienna ed 
il complesso di artisti dei Teatri di Sta- 
to tedeschi ai quali sarà affidata l'ese- 
cuzione della Walkiria di Wagner. L'O- 
pera Reale di Budapest porterà tre ope- 
re in un atto: due di autori magiari ed 
una, in omaggio all'Italia, di un nostro 
compositore moderno. Le due opere un- 
gheresi saranno: La filanda magiara di 
Kodalj e Il castello del Principe Barba- 
blù di Bartok; e quella italiana. La fiam- 
ma di Respighi. Tanto Zoltàn Kodali, 
quanto Bela Bartok sono due fra i più 
noti compositori tingheresi viventi, ed 
hanno anche collaborato insieme in rac- 
colte di canti popolari ingheresi, rome= 
ni e transilvani. La filanda magiara fu 
rappresentata anni addietro alla Scala di 
Milano. IL castello del Principe Barba- 
bli, composto nel 1911 e rappresentato a 
Budapest nel 1918, è un'opera ancora 
nuova per l'Italia. L'Opera di Vienna, 


WATT 


diretta da Bruno Walter, porterà in Ita- 
lia L’Euriante di Weber, considerato co- 
me il capolavoro che segna l'inizio del 
romanticismo musicale. Infine, ai miglio- 
ri artisti del teatro lirico tedesco, sotto 
la direzione del maestro Emmendorif, 
rà affidata la prima esecuzione all'a- 
perto della Walkiria di Wagner, che sa- 
rà inscenata sul prato verde della Me- 
di Boboli. 


* Come quest'anno venne incluso nel 
Maggio Fiorentino un grande spettacolo 
a carattere culturale con Ja rappresen- 
fazione dell’Incoronazione di Poppea di 
Monteverdì, così nel Maggio del '38_sa- 
ranno esumati ed eseguiti in un unico 
spettacolo il melodramma madrigalesco 
di Orazio Vecchi L’Amfiparnaso, com- 
posto e rappresentato per la prima vol- 
7 nel 1597, L'isola disabitata di Haydn, 
Le Vergini folli e le Vergini savie e le 
Laudi del 300 sceneggiate; le une e le 
altre di anonimi del IV secolo raccolte 
È ritrascritte da Fernando Liuzzi. L'Am- 
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fiparnaso è da considerarsi una delle 
primissime opere sceniche italiane. Na- 
ta nel secolo della Commedia dell'Arte, 
ha di essa le principali caratteristiche e 
gli stessi personaggi, quali Isabella, Lu- 
clo, Pantalone, il Dottor Graziano, il 
Capitano spagnolo, Francatrippa, ecc. Per 
L'isola disabitata Haydn si valse della 
favola dei Metastasio. 


TEATRO 


# A giorni si riunirà una nuova com- 
pagnia drammatica, quella diretta da 
Giulio Donadio. Ne faranno parte per i 
ruoli pr’ncipali Franca Dominici, Luisa 
Garella, Renata Seripa, Gualtiero De An- 
gelis, Ennio Cer'esi, Italo Pirani, Flavio 
Diaz, Oreste Fares, Tina Gianello e Ma- 
ria Ricci. Giulio: Donadio annuncia le 
seguenti novità: Gentiluomo enigmatico 
di Gragnano; Il settimo falco di Giu- 
Iseppe Romualdi; Pulcinella di Lugi 
(Chiarelli; Il miliardo di Guglielmo Gian- 
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fine di febbrao — ll nu- 

mero di 25. Cifra notevol- 
mente superiore a quella delle Comp 
gnie primarie dell'anno XV. 


* Secondo | dati forniti dall'Ufficio 
statistico dell’Unione Nazionale Arte Tea- 
trale (U.N.A.T.) — la quale, come si sa, 
organizza e disciplina tutto il giro del- 
le Compagnie italiane — nell'Anno XV 
le 20 Compagnie primarie hanno incas- 
sato ben 3.000.000 in più dell'anno XIV. 
Gli incassi totali delle Compagnie pri- 
marie nei primi 9 mesi dell'anno XV fu- 
rono esattamente di L. 21.625.006. Nel 
corrispondente semestre dell'anno XIV 
gli incassi di un analogo numero di Com- 
pagnie primarie fu di L. 18.199.816. Nel- 
l'anno XV le Compagnie primarie hanno 
recitato lavori di 64 autori italiani, del 
quali 54 viventi; e portato a giudizio del 
pubblico 52 commedie nuovissime ita- 
liane di almeno tre atti, e una dozzina 
di dialettali, di fronte a sirea 25 stra- 
nere. 


* Luigi Bonelli sta portando ora a 
compimento una nuova commedia desti- 
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daglio-Carini-Betrone e dal 


nata alla Compagnia Fal- 
coni-Besozzi. Si intitola La 
vita è una fiuba e — a 
detta dell'autore — appar- 
tiene al genere cetoffiano: 
continua cioè la serie dei 
lavori umoristici e farseschi 
che Bonelli presentò anni 
addietro sotto il misterioso 
pseudonimo di Cetoff. Si 
tratta dell'avventura di due 
straccioni i quali, seguendo 
un classico metodo fiabesco, 
perfettamente applicabile 
alla vita reale, si costrui- 
scono una vita di fantasia 
e la impongono allegramen- 
te ad un pavido e duttile 
mondo di milionari del 
tempo nostro. 


* Anche per il mese di 
novembre il cartellone del- 
l'Opera di Charlottenburg 
fa largo posto alle opere 
dei grandi maestri italiani 
del passato e di oggi. Nel 
corso del mese verranno in- 
fatti rappresentate le se- 
guenti opere: il 14 la To- 
sca, il 15 il Campiello, il 
18 la Traviata, il 20 ed il 
29 la Norma, Îl 25 la Ca- 
valleria ed | Pagliacci. 


#* Or sono poche setti- 
mane la città di Lipsia ave- 
va reso noto che in occa- 
sione del 55° anniversario 
della morte del suo grande 
figlio — fra il 13 febbraio 
e il 22 maggio 1938 — sa- 
rebbe stata rappresentata 
tutta intiera la produzione 
operistica di Riccardo Wag- 
ner, dal suo lavoro giova- 
nile Le Fate fino al Parsi- 
fal. è bastato quest'annun- 
zio perché già ai primi di 
ottobre i biglietti per tutte 
e 13 le rappresentazioni fos- 
sero venduti. 

La Direzione del « Teatro 
Nuovo» sì è vista quindi 
nella gradita necessità di 
far seguire al primo un se- 
condo ciclo. Il periodo sta- 
bilito andrà dal 20 aprile al 
19 giugno dell'anno  pros- 
Simo. 


x* Come Lipsia, città na- 
tale del Maestro, così an 
che Bayreuth santuario. del: 
l'arte sua celebrerà il 55° 
anniversario della morte 
(125° della nascita) di Wag- 
ner con una stagione che 
andrà dal 24 luglio al 19 
agosto. Essa comprenderà: 
cinque recite di Parsifal, 
sei di Tristano e Isotta e 
due dell'intera Quadrilogia. 


* La Commissione inca- 
ricata di esaminare i co- 
pioni del Concorso Naz'o- 
nale indetto dal Teatro 
Sperimentale dei G.U.F. di 
Firenze si è riunita ed ha 
proceduto alla lettura_ dei 
62 lavori presentati al Con- 
corso stesso. Dopo avere 
scartato in prima lettura 40 
lavori, Ja Commissione ha 
deciso di premiare con la 
prova scenica le seguenti 
commedie: 1) Grotta di lu- 
po di Tullio Pinelli; 2) Mio 
fratello il ciliegio di Siro 
Angeli; 3) L'ora dei buoni 
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la Compagnia di immi 
nente costituzione diretta da 
Alfredo De Sanctis. 


# Carlo De Flaviis ha 
pubblicato recentemente per 
i tipi della casa editrice 
Federico e Ardia di Napoli 
Il nome della diva, che 
raccoglie cinque commedie 
in un atto: alcune già re- 
citate alla radio, altre ine- 
dite. Sono commedie fre- 
sche e appassionate, colte 
tutte dalla vita con una 
conoscenza sicura delle pas- 
sioni del cuore umano 0 
con un senso di humour 
assai felice. 


# Una nuovissima com- 
media in un atto di Saba- 
tino Lopez, Ombre, ha ri- 
scosso il più vivo successo 
rappresentata a Bolzano e 
‘a Venezia dalla Compagnia 
di Ruggero Ruggeri. Si tra 
ta di un'azione fortemente 
drammatica, ricca di uma- 
nità e di commozione. Il 
Ruggeri che ne dà una del- 
le sue interpretazioni più 
potenti, la reciterà a Mi- 
lano prossimamente. 


CINEMA 


* La cura dei particolari 
spinta fino al minuzioso è 
senza dubbio un elemento 
indispensabile per un film 
storico che intenda essere 
non soltanto un'opera di 
grande valore spettacolare 
per l'interesse della vicen- 
da che lo anima ma anche 
un'opera di rievocazione e 
di esaltazione di uno dei 

iù gloriosi episodi militari 
italiani. ; 

Così per il Pietro Micca, 
il film che Aldo Vergano, 
con la collaborazione di 
Pietro Sharoff, sta realiz- 
zando ad Alessandria per 
Ja « Taurinià Film», è sta- 
to necessario ricorrere ai 
Musei per poter disporre di 
armi che non fossero ri- 
produzioni dubbie delle ar- 
mi dell'epoca ma vere e 
proprie armi storiche. 

Il « Museo d'Artiglieri: 
della Cittadella di Torino 
ha fornito a questo film la 
maggior parte delle armi 
indispensabili. E nel Pietro 
Micca si potranno veder 
sparare degli autentici fu- 
cili a pietra focaia del ‘700 
che, perfettamente conser- 
vati nelle sale del « Museo » 
sono tuttora in grado. di 
funzionare a dovere. 

Dallo stesso Museo sono 
stati forniti 40 cannoni del- 
l'epoca che un ufficiale ai 
tigliere della Cittadella di 
Alessandria ha posti in 
condizioni di sparare anco. 
ra: e di sparare a palla co- 
me ai tempi in cui essi co- 
stituivano armi temibili di 
offesa. Per questi cannoni 
nei Cantieri di Spinetta, po- 
co distanti da Alessandria, 
si sono fabbricati 40 affusti 
che sono esattissime ripro- 
duzioni di affusti dell’epo- 


compagni di Gastone da 
Venezia; 4) Una ragazza 
dell’altro mondo di Gianni- 
no Galloni. La Commissione ha segnalato 
inoltre Un mondo senza pace di Giam- 
pietro Gianni; e Quarantamila rondini, un 
atto di Alessandro Brissoni. La commedia 
Grotta di lupo di Tullio Pinelli sarà pre- 
sentata dal complesso artistico del Tea- 
iro Sperimentale di Firenze al Teatro del- 
le Arti di Roma. Gli altri Javorì prescel- 
ti faranno parte del programma dell'anno 
XVI del Teatro Sperimentale di Firenze. 


* La nuova Compagnia di Ermete Zac- 
coni dopo essersi riunita al Teatro Eden 
di Viareggio ha iniziato il 30 ottobre le 
sue recite al Mercadante di Napoli. Zac- 
coni sì ripromette di compiere, dopo una 
attività di cinque mesi attraverso le cit- 
tà italiane, un giro all’estero. 


# È morto a Nuova York il principe 
Sergio Wolkonski, che fu per molti anni 
direttore generale del Teatro Imperiale di 
Pietrogrado. Aveva 75 anni. 


=* Ferenc Herczex ha finito di scrivere, 
nel suo podere di Badocsang, sul Balaton, 
un nuovo lavoro, dal titolo Viaggio in 
Sicilia. La commedia si svolge in un pic- 
colo ambiente borghese ed ha per pro- 
tagonista un celebre architetto. Sarà rap- 
presentata per la prima volta al Teatro 
Nazionale di Budapest. 


# Col titolo tedesco Der Weg zu sich è 
stata rappresentata per la prima_ volta 
al Teatro Drammatico di Francoforte sul 
Meno Ja commedia di Luigi Pirandello 
Trovarsi. Lo spettacolo, che ha riportato 
un grande successo, è stato preceduto da 
una conferenza sul grande scrittore ita- 
liano scomparso. La stampa di Franco- 
forte ha dedicato all'avvenimento lunghi 
articoli critici improntati a viva ammi- 
razione per il drammaturgo, proclamato 
il più grande e originale autore. dramma- 
tico dei tempi moderni. 


* Sì assicura che l'attrice. francese 


Gaby Morlay (di origine calabrese e di 
nome Gabriella Morlacchi) verrà in Ita- 
lia nel prossimo aprile con la sua com- 
pagnia, e reciterà in italiano un atto di 
Luigi Pirandello e in francese la com- 
media di Cocteau La voce umana. 


# La scorsa settimana è morto a Pa- 
rigi il critico e storico del teatro e com- 
mediografo Alfredo Mortier. Aveva 72 
anni, Educato e vissuto nel culto della 
latinità, nell'ammirazione della civiltà ro- 
mana e italiana, egli fu un sincero ami- 
co del nostro Paese, Alfredo Mortier fu 


caniricio F.' ZEGNA pi A. 
} TRIVERO (verceLLI) 


uno dei primi autori del Teatro libero 
fondato da Antoine 50 anni fà. Ma la sua 
opera maggiore deve considerarsi quella 
critica e storica sul famoso attore € auto- 
re padovano Angelo Beolco, detto il Ruz- 
zante, di cui lo scrittore francese con 
pazienza da certosino tradusse e pubbli- 
cò per la prima volta le originalissime 
commedie. Dei lavori drammatici più 
noti e apprezzati del Mortier, sono da 
ricordarsb gli ultimi due: il Machiavelli 
e Il divino Aretino, che saranno rap- 
presentati nella corrente stagione, in Ita- 
lia, dalla Compagnia drammatica Capo- 
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ca e sui quali i pezzi si tro- 
vano perfettamente a loro 
agio per assolvere le funzioni che hanno 
nei film. 

I cannoni sono stati trasportati ad Ales- 
sandria da Torino con carri attrezzi dei 
Pompieri della città di Torino, e il con- 
voglio ha destato non poca curiosità nei 
paeselli attraverso i quali è passato. 

Inoltre talune particolarità della guerra 
del tempo, che non si potevano più rin- 
tracciare, sono state pazientemente ri- 
costruite dagli abilissimi operai della la- 
vorazione: valgano d'esempio quei cesto- 
ni di rami strettamente intrecciati che, 
ripieni di terra, servirono nel ‘700 da 
rudimentali trincee, abbastanza potenti 
per difendere dalla scarsa penetrazione dei 
fucili dell’epoca. Di tali cestoni se ne 
sono dovuti ricostruire alcune centinaia 
per le scene della battaglia e dell'assedio 
che costituiranno uno degli elementi spet- 
tacolari di maggior interesse del film. 


* Si è iniziata in questi giorni la la- 
vorazione del film di produzione nazio- 
nale Mutterlied («La canzone della 
mamma ») che sarà realizzato in Italia 
per gli esterni e gli interni, ma nella sola 
versione tedesca. Diamo qui i dati carat- 
teristici del film: 

Società produttrice: «Itala Film», 
Roma. Stabilimenti di produzione: « Ci- 
necittà », Roma. Soggetto: Ida Raffay. Sce- 
neggiatura: Thea Von Arbau, Bernd 
Hoffmann. Regista: Carmine Gallone. 
Aiuto regista: Dott. Nino Ottavi. Diret- 
tori di produzione: Ferruccio Biancini. 

Interpreti principali: Beniamino Gigli, 
Maria Cebotari, Michael Bolnen, Hilde 
Hildebrandt, Hans Moser, Peter Bosse, ol- 
tre a numerosi elementi italiani che si 
indicheranno in seguito. 

Musiche: maestri Alois 1Melichar, 
Cc. Curtis e C. A. Bixio. Architetture 
H. Richter e Giorgio Pincanti. Scenogra: 
fie. Pellon. Costumi: Casa d'Arte di Ro- 
ma. Arredamenti: Del Signore. 

Operatore: Georg Brucbauer. Tecnico 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ha- 
Pao- 
lo Ambrosio. Segretario di produzione 
Enrico Caifi 

Esterni a Roma. Sistema di registrazio- 
ne: R. ©. A. Photophone. 


* All'inizio dell'Anno XVI la Produ- 
zione Cinematografica Nazionale 1937-38 
presenta il seguente quadro trasmesso 
dalla «Ita»: Stabilimenti in piena effi- 
cienza n. 6; Teatri di posa (complessivi) 
n. 18; Filmi in programmazione n. 10; 
Filmi pronti e non ancora visionati n. 10 
Filmi al montaggio n. 5; Filmi in lavo: 
razione n. 8; Filmi di imminente inzio 
n. 4; Filmi în preparazione n. 20; Filmi 
in sola edizione estera 2. In totale n. 59. 


* Ecco i dati caratteristici del film ita- 
liano L’Allegro cantante della Casa « Ju- 
ventus Film ». Direttore di produzione 
Raffaele Colamonaci; regia di Gennaro 
Righelli. Gli interpreti principali sono 
il tenore Giovanni Manuritta, i fratelli 
De Rege, Germana Paolieri, la giovane 
Vanda Guglielmi ecc. 

Il soggetto di -quesio gaio film è stato 
scritto in. eollabora.ione da M. dell'An- 
guillara, Antonelli e Righelli Operatore 
l'ottimo Montuori. Il film è stato inizia 
to con la ripresa di alcune scene alla 
stazione Termini seguite da altri « ester- 
ni ». Interni: da lunedì a Cinecittà 


# I seguenti filmi sono di imminente 
realizzazione 

Una cinerivista (il titolo non è ancora 
fissato) tratta da lavori teatrali di que- 
sto genere di Biancoli e Falconi. Casa 
produttrice Fono Roma; direttore di pro- 
duzione avv. Angelo Besozzi; regia di 
Oreste Biancoli. Interpreti principali: De 
Sica e Melnati, stabilimento Cinecittà. 

Io muoto disperato! (titolo non definiti. 
vo) della Casa « Titanus»; soggetto di 
Achille Campanile sceneggiato da E. M 
Margadonna; regia di C. L. Bragaglia; 
protagonista: Totò. Stabilimento: Farne: 
sina. 

Il ponte di vetro della Casa « Gedea 
Film »; direttore di produzione G. De An- 
gelis che è anche autore del soggetto: 
regìa di Pietro Ballerini. Gli interpreti 
principali sono: Gino Cervi, Fosco Giac- 
chetti e “Germana Paolieri. Stabilimento: 
Cinecittà. 

Profumo di ginestra (titolo provviso- 
rio); della Casa « Ars Film» di Torino; 
soggetto di Menardi e Rosellini. Regia 
di Menardi. 


%* Il numero degli spettatori nei cine- 
matografi di Berlino è stato nell'agosto 
del 1937 di 4.552.066, contro 4.04 milio- 
ni nel luglio e 6,14 milioni nel mese di 
aprile scorsi. La cifra massima in que- 
st'anno sì è avuta nel mese di marzo, 
con 6.653.766 spettatori L'andamento de- 
gli affari nelle sale di proiezione berli- 
nesi durante il mese di agosto è stato 
di parecchio minore rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente. Il numero de- 
gli spettatori è stato inferiore di circa 
330 mila e gl'incassi sono diminuiti da 
4,01 milioni a 3,73 milioni di marchi. Bi- 
sogna però ‘considerare che l'agosto del 
1956 è stato particolarmente favorevole 
‘a causa del grande afflusso di forestieri 
in occasione delle Olimpiadi. 


* La Warner Bros, ha scritturato in 
questi ultimi giorni William Wiler, fa- 
moso regista teatrale americano, per la 
realizzazione del prossimo film di Bette 


Davis: Jezebel. 1 nome di W Ù 
ler è collegato stretamente ‘ul mozgiori 
successi teatrali americani di questi. Ulti- 
mi anni; egli metterà in scena nei teatri 
gi posa di Burbank's: City il dramma 
teatrale che a Broadway ha battuto tutti 
i Tecords: Jezebel. E' imminente l'inizio 
della lavorazione di questo film che se- 
gnerà indubbiamente una nuova afferma- 
zione di Bette Davis. 


# La vaporosa chioma castano chiara 
€ gli occhi celesti su fondo grigio di Ann 
Sothern protagonista, con Maurizio Che- 
yalier. di Folies Bergéres sono ormai no- 
tissimi anche al pubblico italiano dopo 
la visione dell'Incontentabile, il film della 
RKO Radio Pictures tuttora’ in program» 
mazione sui nostri schermi. «Ann Sothern 
(il cui vero nome è Harriet Lake) meri- 
ta. del resto, la popolarità che và ogni 
giorno più acquistando sugli schermi În- 
ternazionali dopo i grandi successi nord- 
americani, di cui recentissimo è quello di 
Quartieri di lusso (Smartest Girl in Town) 
della stessa RKO Radio Pictures che as- 
sai presto sarà programmato in Italia 
La sua recitazione è fra quelle che non 
si dimenticano per la freschezza e la 
grazia innata dell'espressione. È arrivata 
allo schermo attraverso una duplice pre- 
parazione che le ha giovato immensa- 
mente. Dal punto di vista della cultura 
generale — ‘e questo sia detto a pro- 
Posito dei molti luoghi comuni che cir- 
colano intorno alle « dive» dello. scher- 
mo — Ann Sothern ha frequentato 
l'Università di Washington, e da quello 
artistico è passata attraverso 1l vaglio di 
studi, di musica, di canto e d'arte dram- 
matica. Il suo ideale, da ragazzina, era 
rappresentato dal pianoforte: diventare 
pianista le parevà ]l meglio che si po- 
tesse fare al mondo. Ma sua madre 
cantante di concerto, pur non contraddi- 
cendola troppo, le impostò la voce, una 
bella voce di soprano lirico che: Ann 
Sothemn aveva avuto in dono dalla ma- 
tura, E fu appurito alla sua voce ed alla 
pazienza materna che Ann Sothern do- 
Vette il suo debutto sul teatro d'arte 
varia con il famoso impresario Florenz 
Ziegfeld, uno dei magni di Broadway. 
Ma trasferitasi, con la madre, ad Holly- 
wood, deve quest'ultima si recò ad inse- 
gnare canto, fu presa nel vortice dello 
schermo e vi rimase, mediante una lunga 
scrittura con la RKO Radio Pictures. È 
sportiva ragionevolmente, cioè nei limiti 
obbligatori per mantenere la linea, la 
famosa « linea » che occorre mantenere 
ad ogni costo. Ha sposato Roger Pryor, 
attore e direttore d'orchestra che la se 
conda nelle tendenze artistiche musica- 
li che costituiscono la vera passione di 
Ann Sothern. Dal punto di vista della 
curiosità vi potremo dire che Ann So- 
then s'interessa soprattutto di storia e 
di letteratura russa e che possiede, su 
questo tema, una invidiabile biblioteca 
che arricchisce. continuamente. Fra. gli 
antenati... prossimi, Ann Sothern — chi 
lo direbbe a vederia così fine e squisita- 
mente femminile — vanta il famoso Cy- 
dus J. Lake che gli americani del nord 
ritengono l’inventore dei sottomarini. 


* In una conversazione avùuta ad Hol- 
lywood con un giornalista, al banchetto 
tenuto in casa di George Brent in occa- 
sione del matrimonio di quest'ultimo con 
Constance Worth, Charlie Chaplin è usci- 
to dal suo riserbo, annunziando un suo 
progetto sensazionale. 

Egli infatti ha dichiarato — secondo 
informazione trasmessaci dalla «ita » di 
essere ormai convinto che la sua « ma- 
schera » come quella del comici Buster 
Keaton ed Harold Lioyd, non è più ac- 
cetta al grande pubblico (che, secondo 
Charlot, applaude oggi solamente agli 
idioti al 100 %). Per tale ragione ha de- 
ciso. di rivolgersi ai più grandi serit- 
tori del mondo per invitarli a scrivere 
uno scenario cinematografico originale per 
il suo prossimo film. 

Con Questa comunicazione, Chaplin ha 
voluto anche smentire le varie notizie 
errate messe in circolazione su! suol pro- 
getti, escludendo, nel modo più assoluto, 
di avere in animo di impersonare la fi- 
gura di Napoleone. 

Nel corso della conversazione egli ha 
mostrato il suo libretto di appunti nel 
quale ha segnato i nomi dei grandi scrit- 
tori ai quali intende rivolgersi. Essi s0- 
no: Gabriele D'Annunzio, G. B. Shaw, 
Thomas Mann, André Gide, Knut Ham- 
sun, Upton: Sinclair, Franz Molnar e 
Kérmendi. 

‘Alla domanda del giornalista: «E se 
essi riflutassero? » Charlot ha risposto: 
< Rimarrò fl « Morto vivente»: come 
sono chiamato ad Hollywood ». 


# Gene Raymond ed Ann Sothern co- 
stituiscono un'altra di quelle coppie in- 
divisibili dello schermo che sono una 
particolarità dell'industria cinematografi- 


DENTOL 


DENTIFRICIO ANTISETTICO . 


Rayoda le gengive. im 


biancae rin- 


forza i denti.- Profuma l'alito. 


-| = E i TS 
“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI” 


xHI 


i 


Per la suo rigorosa precisione, per la sua solidità, 


per 


27 Records Universal 


la distinzione dei suoi modelli e per i suoi 


ROLEX è alla testa 


della industria orologiaria Svizzera ed è stato classificato 


il migliore orologio braccialetto del mondo 


PRINCE" 


Venduto esclusivamente con certificato ufficiale Svizzero di con 
trollo con menzione di alta distinzione ‘Molto. soddisfacente 
erva di carica 52 ore . ANTIMAGNETICO 


ROLEX S. A. - GINEVRA - H. WILSDORF, Direttore Generale 


FILIALI 


CONCESSIONARI IN TUTTO IL MONDO 


PARIGI, LONDRA, DUBLINO, TORONTO, OSAKA, BUENOS AIRES 


Cataloghi vengono inviati dietro richiesta dai seguenti Concessionari per l'Italia 


MILANO 


vani 


sencamo 
BIELLA 
Sovana 


CATANIA 


como 
Finenze 
Genova 
vece 
LUCCA 
Messivà 


.DDIS ABEBA! Corso Vitoria Emanuela ili Re Imperatare 


ROMA cRAVAN 


pacenmo 


TaURianova 
tonino 


tmeste 
Uome 
VENEZIA 


MARIO INCI ENTO DER L'ALTUCA ORIENTALI ILALTARA 
; Rees AG AURRESTA perginando Martini 2 | 


Pr 


XIV 


ca americana. E i loro ultimi due film, 
Incontentabile e Quartieri di lusso del- 
la RKO Radio Pictures, dimostrano che 
si tratta d'una unione sagace e fortunata, 
alla quale il pubblico dei due emisferi 
ha manifestato e va manifestando la più 
viva e schietta simpatia. Infatti, è diffi 
cile immaginare fisicamente, due tipi me- 
glio assortiti di Ann Sothern e di Gene 
Raymond e due tipi che meglio sì com- 
pletino nella recitazione di quelle com- 
medie a sfondo un po' ironico ed un po" 
sentimentale che costituiscono la loro 
Specialità. Si direbbe, quasi che il fatto 


d'essere entrambi musicisti — Ann So- 
then è pianista, e pianista e composi- 
tore è anche Gene Raymond — li ab- 


bia portati, naturalmente, a creare una 
‘armonia particolare per la loro recitazio- 
ne, un contrappunto capace di sottolinea- 
re il complesso giuoco fisionomico e vo- 
cale che essi svolgono sullo schermo. Fat- 
to sta che come Katharine Hepburn e 
Preston Foster, Ginger Rogers e Fred A- 
staire ed altre coppie celebri della setti- 
ma arte, Ann Sothern e Gene Raymond 
sono ormai difficilmente immaginabili se- 
parati una dall'altro. Ma i due han- 
no, oltre la vita dello schermo molte par- 
ticolarità comuni nella vita d'ogni gior- 
no. In un certo senso, sono entrambi fi- 
: Ann Sothern è rampolla d'u- 
na nota éantante di concerto e Gene 


prima Jl direttore d'orchestra ed attore 
Roger Pryor ed il secondo quella Jannet- 


campione. 


w « Scanzonato », l'aggettivo di mo- 
da, pare inventato per lui: se non ci 
fossero altre spiegazioni da dare sul si- 
gnificato di quella parola basterebbe dire: 
Scanzonato è uno che si muove, parla, 
vive, recita come Armando Falconi, € 
si coglierebbe nel giusto. Nei personaggi 
che gli hanno creato, sulla scena e sul- 
io schermo, la grande popolarità di cui 
gode, Armando Falconi ha elevato a 
potenza d'arte la « scanzonatura », L'uo- 
mo sulla china pericolosa, nei paraggi 
della non meno pericolosa svolta rappre- 
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sentata dai quaranta lontani e dai cin- 
quanta vicini, ha avuto ed ha in lui 
un interprete rappresentativo di primis- 
simo ordine. Tutto questo, appunto per 
merito dell'aria scanzonata di Armando 
Falconi: che rasenta il sentimentale ma 
fino ad un certo punto, che s'avvicina as- 
sai alla parodia ma la limita e la con- 
tiene nei confini d'una satira garbata, che 
raggiunge tale volta l'accento drammati- 
co ma lo smorza subito con una oppor- 
tuna e tempestiva sordina, che — insom- 
ma — è « scanzonato », cioè qualcuno che 
anche quando fa sul’ serio ci tiene a 
non esagerare, a restare misurato, a 
prendere la vita d'ogni giorno per quel- 
lo che vale, come viene e come va.. 

In Felicita Colombo sotto le spoglie 
del conte Jean Scottis, Armando Falconi 
appare più scanzonato del solito, e quin- 
di più Armando Falconi che mai: ‘in 
Uuna' parola una parte che pare scritta 
per lui. Infatti si tratta di un gaudente 
anzianotto della buona società capace di 
transigere su tutto meno che sull’impa- 
rentamento con salumai arricchiti, ma è 
ostinato per modo di dire, perché finisce 
per cedere e dare il consenso al matri- 
monio del figlio con Rosetta Colombo, 
la figliuola di Felicita (Dina Galli), co- 
me finisce per cedere in tanti altri punti 
controversi. fra lui e Felicita fino a di- 
Ventare — lui — il conte Jean Scottis, 
procuratore della Premiata Ditta Colom- 
bo ma... senza firma. Dal principio alla 
fine di Felicita Colombo Armando Falco- 
ni può sfoggiare tutte le sue sfumatu- 
re di scanzonato di cui possiede il se- 
greto e farsi seguire dal pubblico con 
fa più schietta e viva simpatia. In al- 
cune scene di Felicita Colombo — di cui 
la Galli ha fatto sul palcoscenico e più 
fa sullo schermo un'indimenticabile crea- 
zione, Armando Falconi dà la misura di 
tutte le sue straordinarie possibilità d'at- 
tore: ma è soprattutto la sua aria di 
scanzonato che è eccezionale. Del resto 
non è una cosa strana: l'ha inventata o 
non l'hà inventata lui, sullo schermo ita- 
liano, la scanzonatura? 


* Stan Laurel ed Oliver Hardy, do- 
po la loro separazione avvenuta lo scor- 
so aprile, della quale sì è molto parlato, 
sono stati nuovamente riuniti da Hal 
Roach che li ha scritturati con un con- 
tratto di due anni per girare una serie 
di Cinecommedie del genere noto. Lo 
stesso produttore Roach ha messo in can- 
tiere in questi ultimi giorni un film 
dal titolo Easy to Love (Facile ad ama- 
fe). Sarà diretto da Norman McLeod ed 
interpretato da Constance Bennet e Brian 
Ahearne. 

& Tre registi dirigeranno un, prossimo 
film Paramount che ha per titolo Big 
Broadeast. of 1998; ne sarà protagonista 
Dorothy Lamour. 
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n giorno, durante una ri- 
presa del film Saratoga i 
protagonisti Jean Harlow e 
Clark Gable si baciarono. Fu 
un bacio che destò la sorpre- 
sa generale e provocò l’inter- 
ruzione immediata della sce- 
na, ‘perché sul copione non 
figurava affatto. 

— Che significa questo 
scherzo? — chiese piuttosto 
bruscamente Jack Conway, il 
regista. — Oh! niente di ma- 
lel— risposero «i colpevoli» 
— Abbiamo voluto festeggia- 
re con un bacio fuori pro- 
gramma il sesto anniversario 
del nostro primo bacio cine- 
matografico. 

Esattamente sei anni prima 
Jean' Harlow e Clark Gable 
Si erano incontrati infatti per 
la prima volta sulla scena e 
precisamente in The secret 
six. film non presentato in 
Italia. Era il debutto dell’a- 
stro. biondo platino per la 
Metro Goldwyn Mayer. Poi 
con gli anni seguirono gli al- 
tri indimenticabili incontri: 
L'uomo che voglio, Lo schiaf. 
fo, Sùì mari della Cina e Ge. 
losia sino a questo sesto ed 
ultimo di Saratoga, Chi ha 
visto î precedenti non può 
non aspettarlo con interes 

Esso ci trasporta sui più 
celebrati ippodromi d'Ameri- 
ca — primo fra tutti quello 
di Saratoga dal quale #'inti- 
tola il lavoro — in uno sce- 
nario palpitante di movimen- 
to e di vita animale ed u- 
mana. 

In questo mondo turbinoso 
di pyrisangue e di giocatori, 
di passioni e di istinti, vive 
l'ultimo romanzo d'amore di 
Jean Harlow con Clark Ga- 
ble. Il temperamento genero- 
so dell'attrice, fatto di im- 
pulsi e di fresca naturalezza, 
e la sua bionda femminilità 
acquistano sfumature e luci 
deliziose, armoniosamente in- 
tonate. alla’ vivacità degli 
sfondi in cui sono inquadrati. 
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caste ta da efficace contr: L'ULTIMO AMORE 


sto; Lionel Barrymore, Frank 
Morgan, Walter Pidgeon e 


#* Conquest, il nuovo film di Greta 
Garbo: (noto in Italia col titolo Maria 
Walewska), con Charles Boyer nella par- 
te di Napoleone; diretto da Clarence 
Brown, è stato presentato per la prima 
volta in America il 22 ottobre. Questo 
film secondo comunicazioni della Casa 
produttrice, è costato 3 milioni e 800 
mila dollari: appena 200 mila dollari me- 
no di Ben Hur che ancora detiene il pri- 
mato del massimo costo produttivo. 


* Dèanna Durbîn protesta! A mezzo 
del suo rappresentante, la giovanissima 
nuova stella di Hollywood, ha chiesto 
ai dirigenti la Universal che la sua pa- 
ga settimanale venga portata da 1200 a 
2000 dollari. Ciò per la constatazione che 
il suo ultimo film Cento uomini ed una 
ragazza ha dato ben 45 mila dollari nel- 
le prime tre settimane di programma- 
zione in un solo Cinema di Nuova York 


# Jaques Deval, il fortunato autore 
di Tovarich è andato in America per 
dirigere per conto della Fox, un film 
tratto dalla sua commedia Soubrette. E- 
gli è giunto alla Mecca del Cinema lo 
stesso giorno che veniva presentata a 
Ilollywood il film Club de Femme del 
quale è autore e regista. In tale occa- 
sione ha fatto, una dichiarazione che ha 
strabiliato quei produttori. Deval ha con- 
fessato infatti che il film è stato da lui 
girato În sette settimane con una spesa 
di ben 21 mila dollari. Alla visione del 
film gli americani hanno dichiarato che 
Hollywood non avrebbe potuto produr- 
lo con una spesa inferiore ai 200 mila 
dollari! 


s* Lupe Velez è stata scritturata dal 
produttore messicano Josè Galderon per 
un film di produzione locale, con una 
paga di 12 mila pesos messicani che rap- 
presenta la quarta parte del costo di tut- 
to il film. 


# Charles Laughton è stato scrittura- 
to dalla « May Flower Corporation» di 
Londra per girare un grande film nel 
quale viene presentata la storia di due 
giornali. inglesi: il The Morning Post e 
il The Daily Telegraph. Il soggetto è sta- 
to scritto da Bartlet Comack, noto qua” 
le autore di altri due soggetti del gener 
Per la fedeltà delle riprese sono sta 
seritturati alcuni fra i più noti giornali- 
sti inglesi. 

# Emil Jannings sarà piOfagonista di 
un' fim ‘robis. dal titolo Fahrt nach or 
plid (Viaggio ad Orplid). Lo scenario di 
questa produzione è istato tratto dalla 
commedia di Bernd Hofman che in qué” 
sto momento si rappresenta con grande 
successo in un Teatro di Lipsia. 


# Finale è il titolo di un film austria» 
co che verrà diretto da Geza v. Bolvary. 


Colonia Classica 


accentua il vostro fascino 


col suo profumo distinto 
e la .sua delicata fragranza 


JEAN HARLOW -. CLARK GABLE 


Una Merkel da eccezionale 

contorno, per fare di Sara- rad 

toga il più significativo e in- 

dimenticabile messaggio del- 

l’astro biondo platino alla fol- 7 7 
la dei suoî ammiratori. 


Le parti principali saranno affidate a 
Kaethe v. Nagy, Hans Moser, Lucie En- 
glisch e Theo Lingen. 


* Ecco un elenco di filmi francesi 
che entreranno in lavorazione le prossi- 
me settimane: Prison sans Barreaur, di 
retto da Lèonide Moguy: si svolge in una 
casa di correzione per giovani e vi par- 
tecipano 80 raga:ze con un solo inter 
prete maschile. Protagonista: la giova- 
nissima Corinne Suchalri 

Nuit de Princes: diretto da Vladimir 
Strijewsky; ‘ambiente di russi ‘bianchi 
Interpreti: Kaete v. Nagy e Jean Murat 

?..?: annunzio... misterioso di una pro- 
duzione di George Legrand che sarà di- 
tetta da Jacques Darroy ed interpreta- 
ta da Dita Parlo, Michel Simon e Jean 
Louis Barrault 

Le drame de Shanghai: soggetto di 
O. P. Gilbert: regia di G. W. Pabst 
Charlotte et Mazimilien: dal romanzo 
della Bibesco; regia di Marcel L'Herbler 

* Da circa un anno esistono in Ger 
mania due sistemi di film a colori, quel- 
lo Slemens-Berthon ed il nuovo Agfa- 
color, quest'ultimo più appropriato per 
corti’ metraggi e per uso del dilettan- 
ti. L'Agfacolor — scrive l'Agenzia Cen 
traleuropa — ha dimostrato di possede 
re una non comune sensibilità, specia! 
mente dopo gli ultimi perfezionamenti 
tecnici al quali è stato sottoposto. Nei 
giorni scorsi a Berlino si è avuta la 
proiezione sperimentale di un film, a co- 
lori dei festeggiamenti in occasione , del 
settimo centenario della Capitale ‘del 
Reich. Le riprese furono fatte tutte al- 
l'aperio, quindi in completa mancanza 
di proiettori, e per gior parte con 
tempo grigio e piovoso. Malgrado ciò la 
pellicola (formato Leica) rivela una 
straordinaria ricche:za di colori e di lu- 
ce e riproduce con sorprendente effi 
cia e plasticità la variopinta visione del 
corteo storico, delle rappresentazioni ce- 
lebrative all'aperto e del corso del fiori 
Il nuovo Agfacolor ha dunque luminosa- 
mente dimostrato che l'odierna tecnica ci- 
nematografica permette la ripresa di film 
a colori non solo all'esterno, ma anche 
senza la luce del sole. 


SPORT 


* Calcio. Il Genova, dopo la sua esclu- 
dalla disputa del torneo di Cop- 
furopa, în seguito agli incidenti del- 
la partita viennese con l'Admira, aveva 
inoltrato al Comitato della Coppa una 
protesta, tendente ottenere un rico- 
noscimento dei danni subiti, morali e fi- 
nanziari, ed una richiesta di parziale 
rimborso per questi ultimi. L'istanza è 
stata accettata, concedendo alla Società 
rosso-bleu... in contanti una consolazio- 
ne dopo l'esclusione tanto dannosa dal 
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LARCOBAL 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


Para; Pascale iaia so Tornei serrata in un giubbetto 
rossetto, e senza bistro. medaglia, rossa in volto senza 
ER — balbettò ancora Ruccio — come sai che c'è al mondo anche 

Con una profonda commozione dissimulata dal sorriso gli rispose: 

= mi sono... accorto di non essere più il tuo vero amico, amico al- 
meno quanto Corrado, ho dovuto ricordarmi d'essere îl babbo; e il babbo 
doveva sapere perché il suo Ruccio preferiva di ritornare a Monaco perfino 
durante le vacanze, invece di godersi l'estate a Capri. E ho assunto, con molta 
desio poni temere, le informazioni che dovevano supplire alla tua mancanza 

— Perché dici così Pietruccio?! — esclamò Ruccio. — Non è stato per man- 
canza di confidenza; ma certe cose si dicono male a un amico come il babbo, 
Fofse se avessi mai pensato di poterla sposare... 

— Come, figliolo! Se è una ragazza così intelligente e onesta, e ti vuol bene 
e glie ne vuoi... À 

— Hai ragione, babbo; ma... non ci ho pensato io e non ci ha pensato nem- 
meno léi; anzi lo ha escluso... 

Gli parve di riudire Marlena dire con gli occhi fermi e la voce sommessa ma 
senza tremito: «Mia madre è la vedova di un capitano austriaco; la pensione 
non ci basta: bisogna affittare due camere agli studenti: posso tutt'al più 
aspirare ad essere la moglie di un portiere d'albergo. Ho preferito chiedere al 
destino ‘un anno di amore assoluto, per riempire di sole tutto il resto della 
mia vita, quando tu sarai partito... ». 

— Le ragazze tedesche — riprese — sono sentimentali come il romanticismo, 
ma nello stesso tempo sono ragionevoli come la regola del tre. Io la rispetto 
e l'ammir 

E Pietro pensava: «Disgraziate le donne che si rispettano troppo». 

— .ma non bastava per chiederti il permesso di sposarla. 

— È meno giovane di te, non è vero? 

— Sì; ma questo non conterebbe... 

_ ‘Tutto conta e tutto pesa sulla bilancia troppo delicata del matrimonio: l'età, 
la razza, la patria, la religione, la diversità di educazione, di condizione sociale... 

'— Papà — sorrise Ruccio — non ti pare che questo è.. leggermente borghese? 

Pietro per lungo tempo non aveva udito pronunciare în quel senso la parola 
borghése; ma da qualche mese essa appariva di tratto în tratto sulle labbra di 
suo figlio e più spesso sulle labbra di Pierluigi con un tono lieve di. spregio 
e di sarcasmo; anche ora ne sorrise, rispondendo: 

£ Prima che giungiate a dire del borghesismo filisteo tutto il male che ne 
abbiamo pensato noi quando avevamo la vostra età.. E chi sa quante volte 
anche noi abbiamo chiamato borghese ciò che era semplicemente secondo ra- 
gione! Ma non volevo dire quel che tu hai creduto; forse il contrario. Dicevo 
She tutto può scardinare un congegno delicato come il matrimonio; ma che 
nulla può rappresentare un pericolo per il grande amore, 

— Se è vero, è bello, 

— Sì, e perciò, caro il mio figliolo, le 
tue parole mi fanno pena. Perché... per- 
ché.. Non è facile dire; ma io ho te- 
nuto gli occhi aperti sulla vita, e credo 
di aver capito che fortunati sono sola- 
mente gli uomini quando amano la don- 
na destinata a diventare la madre dei 
loro figli. 

— E quando eravate giovani si usava 
proprio così? 

Pietro trasalì alle cento trafitture di 
quella domanda inconsapevolmente cru- 
dele; ma sorrise, e la pena affiorò nel 
suo sorriso: 

— Vuoi dire che il tuo babbo è... mol. 
to oltrepassato? 

— Vorrei io essere oltrepassato co- 
me te! 

— No, caro, no! Val meglio, per il 
tuo bene, che tu non sia troppo diver- 
so dal tuo tempo. — E sospirò pen- 
sando che c'era un altro dei suoi fi- 
glioli, fuori del tempo e fuori della mo- 
da. Soggiunse: 

— Non oso dire che Marlena, e tu 
perdonami perché non la conosco, sia 
proprio la sposa che... fra qualche an- 
no vorrei chiedere per te alla fortuna. 
‘Però quando sarai a Monaco, ripensa 
a quello che ti ha detto il tuo papà. 
E poi... sei talmente giovine, forte e fe- 
lice che ignori la pietà e anche l’indul- 
genza. Non far soffrire per tua colpa 
quella brava figliola, 

Ci fu tra loro una profonda comino- 
zione; per dissiparla Pietro disse: 

— A che punto sono le tue ricerche? È 
vero, come dice Giunio, che c'insegnerai 
a filare i sassi delle nostre montagne? 

= Non è mica uno stupido Ruganti- 
no. Dove la prendono, la fibra tessile, 
la canapa, il lino, il cotone, lo sparto? 

Dalla terra; e allora perché non potrà 
far lo stesso la chimica? Ma intanto mi 
accontenterei di rendere morbida come 
la lana la fibra del ramier, della gine- 
stra e dell'agave. 

— Ma fa' presto, Ruccio! Vogliamo 
essere i primi ja farne le prove indu- 

striali sui nostri telai. 
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Disegni di TABET 


LA LUCCIOLA 


La malattia di un giudice del concorso per le cattedre di letteratura nelle 
scuole medie superiori aveva costretto il Ministero a rimandare gli esami orali 
al venti di ottobre. 

Pierluigi rimase tuttavia a Roma con Isw ci rimase anche dopo la sua prova, 
sebbene già fosse la fine del mese; né ancora sapeva né voleva decidersi a fare 
una corsa a Capri per riprendere le sue carte e i suoi libri. 

Ritornare a Milano significava rendere Isabella a suo marito, o almeno sepa- 
rarsì da Isi finché il conte Marfi restava a San Fiorenzo, E oramai lo atterriva 
il pensiero di separarsi da lei che gli pareva stranamente mutata, ora in preda 
ad inquietudini nervose, a malinconie che contrastavano con la sua spavalderia, 
ora scontrosa e irritabile, ora impetuosamente appassionata. 

Pareva a Pierluigi che ella’ gli si accostasse sospesa, con l'ansia e il timore 
di confidarsi; ma quando la interrogava, ella pareva chiudersi in se stessa, ora 
scotendo le spalle seccata, ora buttandogli le braccia al collo con una risata di 
cui egli sentiva lo sforzo. Da prima il cuore gli si era fatto torbido di dubbi 
gelosi e di misteriose paure; poi aveva temuto che ella fosse malata; aveva 
finito col credere che quegli sbalzi di umore derivassero dai rimproveri della 
mamma e dalle sue esortazioni a ritornare alla casa di salute a San Fiorenzo. 
E in verità, quando giungevano le lettere di sua madre, Isa pareva più inquieta; 
© più insisteva per partire 

Pierluigi finì col venire à patti; le disse: 

— Restiamo i due o tre giorni necessari per conoscere l'esito del concorso. 
Può essere che abbia una buona classifica; se sono lontano da Roma, mi man- 
dano a insegnare magari in fondo alla Sicilia; se sono qui a difendere le mie 
ragioni, è probabile che ottenga una cattedra, se non proprio a Milano, in una 
città vicina a Milano. 

Ma non aveva alcuna fretta di sapere la decisione dei giudici, tanto temeva 
una sconfitta. 

E così passò un'altra settimana. 

La mattina della domenica Isa insisté perché si recasse al Ministero della Pub- 
blica Istruzione a chiedere notizie; e Pierluigi andò sebbene sapesse ‘che quasi 
certamente avrebbe trovato chiuso il portone. 

Il portone era semichiuso: egli poté passare, girare il cancello, prendere il 
largo andito che conduce al chiostro, Ed ecco per l'andito venirgli incontro a 
fronte bassa il professor Rubetti, quasi rannicchiato nel soprabitino stinto, e 
il viso nell'ombra del gran cappello floscio. Egli era così immerso nei suoi pen- 
sierì, che appena notò Pierluigi; allora alzò gli occhi, lo riconobbe e sorrise: 

— Oh, Manuzzi! 

Era maestro di singolare dottrina e di singolare genialità, professore di lettera- 
tura italiana in una delle Università più celebri d'Italia; ma pareva un omino da 
nulla, così magro.e minuto e pallido, scavato alle tempie assai più che dal- 
l'età non grave, dall'abitudine del pensiero e dall'eccesso di lavoro. Ma Pierluigi 
aveva meditato i suoi libri; e gli era ba- 
stato sentirsi negli occhi il suo grigio 
sguardo melanconico, per volergli bene. 

Anche il professor Rubetti lo aveva 
in simpatia; lo prese a braccio, e ricon- 
ducendolo verso il portone gli domandò 
paternamente: 

— È contento? 

— Di che, professore? 

— Già, lei non può sapere l'esito del 
concorso perché sarà pubblicato sola- 
mente domani. 

Pierluigi impallidi, e non osava -do- 
mandare; ma il professore soggiunse 

— Una bella vittoria: lei è riuscito 
terzo. 

Pierluigi, che era quasi certo di non 
esser nemmeno riuscito eleggibile, pro- 
vò un senso di delusione come se avesse 
sperato di riuscire primo, 

Il professor. Rubetti non mostrò di ac- 
corgersene, e ripeté: 

— Una bella vittoria, perché in roaltà 
lei è il vero vincitore del concorso, se 
si pensa che il primo è professore da 
dieci anni al liceo di Trapani, ed è li- 
bero docente a Palermo; e il secondo 
insegna da sei anni in un Istituto tec- 
nico superiore; mentre lei, Carlo Ma- 
nuzzi, non ha neppure un giorno d'in- 
segnamento. 

— E perché hanno dunque concorso î 
primi due? 

— Uno per essere trasferito a Palermo, 
e il secondo per andare a Venezia. 

— E io? 

Il Rubetti sapeva bene che egli vo- 
leva dire: «E io dove sarò mandato! 
Ma gli rispose: 

-— Lei nori aveva il minimo titolo di- 
dattico; ma le.sue pubblicazioni e i suoi 
esami lo hanno fatto passare in prima 
linea; e soprattutto le è giovata la 
sua prosa scritta di letteratura ita- 
liana. 


Pierluigi stupì e sorrise non senza me- 
lanconia, ricordando quanto aveva soffer- 
to ripensando a quel suo seritto che gli 
era ‘parso declamatorio e presuntuoso. Lo 
disse. N Rubetti-non rispose. Erano usciti 
dal Ministero, ora passavano lentamente 
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dolcemente: 

— Può accompagnarmi fino all'albergo? 

— Certo. 

— Grazie, Le dirò dunque, caro figliolo, che quel suo lavoro mi ha colpito 
tanto che per controllare la mia impressione, l'ho fatto leggere a un collega 
assai severo. — E nominò il professore di estetica dell'Università, di Roma. — 
Mi ha detto: «In questo scritto c'è una dottrina non solo vasta, ma sicura e 
ben diversa dalla erudizione dei rosicchianti; e poi ci trovo una matura origi- 
nalità di pensiero e tale forza di sintesi, che mi sarebbe difficile immaginare 
che ne sia autore un ragazzo. 

— Come vede — sorrise Pierluigi — in questo almeno non sbaglia, perché 
un ragazzo non lo sono più da un pezzo. — E il professore sorrise con indul- 
genza paterna, che poteva somigliare alla invidia; e riprese: 

— Un'altra cosa mi ha detto il mio collega; mi ha detto: «Ho l'impressione 
che questo giovinotto piuttosto che un critico sia un filosofo dell'arte. E a te no? ». 
Allora io ho riletto il suo vasto studio sul nostro romanzo dopo Verga, quindi 
il suo saggio sulla letteratura negli anni della guerra, e l'altro che s'intitola Le 
correnti spirituali nel romanzo contemporaneo; e da ultimo il volume sulla Le- 
gittimità e i limiti del giudizio estetico. E naturalmente ho capito che il mio 
collega ha ragione; ma ho anche capito che lei non ha un ben preciso programma 

di lavoro né una mèta sicura. Mi dica che cosa sta facendo ora. 

Pierluigi narrò come dagli studi comparati delle letterature, ciascuno dei quali 
richiedeva un volume, fosse stato condotto a un più largo esame di carattere 
più che estetico, filosofico e sociale, di molti problemi letterari. 

Il professore lo interruppe domandando: 

— Posso darle del tu, figliolo? 

— Grazie; mi farà molto piacere. 

— Credo di averti capito: tu hai la smania della visione circolare. Esci la 
mattina per fare una passeggiata e sali sulla cima d'una collina per goderti 
il panorama, Allora ti accorgi che l'orizzonte ti è sbarrato da una serie di monti; 
€ ricominci a salire; e di vetta in vetta vai e vai, e rischi di fermarti, se ti 
riesce di giungere, solo sulla vetta del Monte Bianco. 

— Magari! î 

— Certo è assai ‘bello; ma è anche molto saggio di fermarsi a tempo, tanto 
più che quello che fu vedi dalla cima di una collina, se sei un artista o un filosofo, 
può essere interessante, per chi ti legge, quanto il panorama del Monte Bianco. Mi 
spiego? 

— Lei vuol dire che a furia di allargare le braccia può capitare di non poterle 
più stringere, 

— Appunto. 

— Spero di averlo capito a tempo. Perciò ho rinunciato a scrivere tutti î vo- 
lumi intermedi; ‘e il materiale che ho raccolto mi serve solo per la conclusione 
alla quale spero di giungere presto. 

Ed espose l'argomento del libro di cui aveva scritto la prima parte a Capri. 

— Bravo, Manuzzi! Ne sono molto contento... E quando avrai lè bozze di 
stampa, mandamele. Spero di poterti allora consigliare di chiedere subito la li- 
bera docenza. Ma intanto permettimi di darti paternamente ‘un altro consiglio. 
— Lo guardò sorridendo: — Hai l'eleganza e i modi di un signore; non asso- 
migli ai poveri ragazzi costretti a studiare lettere per guadagnarsi al più presto 
possibile il pane... La missione dell'insegnante è altissima; ma è il mestiere che 
consuma, Quando ci si è logorati per dieci anni i gomiti sulle cattedre di un 
piccolo liceo, se poi si arriva all’Università, ci si arriva isteriliti. Volevo dire: 
Se puoi, mira subito in alto. Continua il tuo lavoro e mettiti in grado di vin- 
cere un concorso universitario. Non ci vorranno troppi anni... sì corre spediti 
quardo non si è massacrati dall'insegnamento secondario e da centinaia di 
pacchi di compiti da correggere. Non è solo il tuo abito e ì tuoi modi che mi 
fanno pensare che... tu possa fare a meno di un guadagno immediato; è anche il 
tuo nome. Qualcuno mi ha detto che sei parente di Scipigne Manuzzi. 

— È ‘mio padre. 

— Allora, dammi retta. 

C'era una così profonda cordialità nella sua malinconia, e tal calore di sim- 
patia umana; che Pierluigi sentì sciogliersi il suo naturale ritegno e arrossendo 
gli confidò la ragione per cui voleva guadagnarsi la vita senza chiedere aiuto 
a suo padre. 

Il Rubetti lo ascoltava pensosamente, e la sua malinconia si rischiarava a poco 
a poco; disse: 

— È bello, caro figliolo, e val meglio di una cattedra universitaria. Ma questa 
è la tua mèta: non rinunciarvi, anche se, per quello che mi confidi, dovessi 
arrivarci dieci anni più tardi. 

Erano giunti sul portone dell'albergo di Santa Chiara, Il professore gli strinse 
la mano, e gli disse, congedandolo: né 

— ‘A ogni modo, non lasciarti mandare in una piccola città, dove lavorare sareb- 
‘be impossibile. 

Sparì. Pierluigi restò un istante a guardare il povero albergo dove, certamente 
per la meschinità del suo stipendio, era costretto ad alloggiare un grande mae- 
stro, giunto al più alto gradino della sua carriera; e pensò con una stretta al 
cuore che anche lui, domani, se avesse dovuto vivere del suo stipendio non 
avrebbe potuto offrire a Isa altro albergo. 

Ma ora aveva una gioia così grande da partecipare alla sua Isa che quel pen- 
siero melancohico sparì nell'istante stesso in cui saliva în un tassì per arrivare 
prima al Russie. 

E correndo già fremeva per la lieta impazienza di riprendere subito il suo 
caro lavoro interrotto per gli esami. 

Isa sì studiava gli occhi nello specchio; si volse udendolo entrare, e subito 
capì come fosse felice. Egli parlava ardendo, con una concitazione gioiosa e una 
volubilità irrequieta che gli accendeva il volto e li metteva negli occhi un 
continuo luccichio. 

— Meno male, meno male! — sorrise Isa malinconicamente — che sia venuta 
tanta gioia a compensarci del dispiacere di separarci... per qualche giorno, 

Accennò alla lettera aperta sul letto e disse: 

— Leggi; è della mamma. 

‘esse. La signora Lucrezia rimproverava, sua figlia di tutta un'ostinata serie 
d'imprudenze che oramai superava la follia e l'ingratitudine. Ingratitudine verso 
di lei, e più verso un' uomo troppo generoso, alla ‘cuî tenerezza paterna. ella 
rispondeva con una crudele noncuranza che oramai indignava tutti, meno lui. 
Tuttavia anche il Marfi. la supplicava di ritornare subito; aveva qualche cosa 
da dirle prima d'affrontare l'operazione. e*forse la morte, Era. venuto alla Gar- 
batella il professore Riotti; ‘aveva defto senza tanti complimenti che bisognava 
operare entro la settimana, approfittando delle migliorate condizioni del cuore. 
Sarebbero, partiti per Milano entro die giorni, al terzo il Marfi sarebbe entrato 
nella casa di cura del Riotti, e al quarto giorno sarebbe operato; e poteva 
morire. Sarebbe stata un’infamia, se in quel momento il poveretto avesse do- 
vuto pensare che Isa se ne stesse lontana per inconfessabili motivi e: negasse 
al. padre generoso perfino il conforto del suo: sorriso. 

Isa spiava sulla faccia di Pierluigi i suoi pensieri, e lo vedeva di minuto in 
minuto farsi più pallido. 


tra la chiesa di S. Maria alla Minerva e l’obelisco issato sulla groppa dell'elefante. 
Il professore 
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— E il peggio è — egli sussurrò abbandonando i fogli sul letto — che tua 


— Avvampò, si rifece terreo in volto, code a 

— No, no! Io gli auguro con tutto il cuore di guarire; non pagare con 
la sua sventura la tua libertà, Ma devo pur pensare... 

— E credi che io non ci pensi? Non ho fatto altro che pensarci... ma tu ra- 
giona: se non guarisce, poveretto. 

— Non esiterai più? 

— Ho consultato un avvocato: avevo bisogno di un parere sicuro. Mi ha detto 
che il divorzio è quasi impossibile... Ma che invece diventa possibilissimo l’an- 
nullamento del matrimonio, nel caso, s'intende, che non ci siano figli, e si 
ammetta... l'impossibilità di averne. 

— Allora, — esclamò con improvvisa accensione Pierluigi — tutto diventa 
facile poiché figli non ce ne sono. 

— Già — ella sussurrò, e lo guardava esitando — già, ma una piccola im- 
prudenza ce ne può dare uno; ed è un miracolo che già non ce l’abbia dato! 

Egli avvampò di tale gioia che i suoi occhi si colmarono di lagrime; abbracciò 
Isa con una forza delicata, mormorando: 

— Fosse vero. > 

— Come, Pierlù! Dopo quello the ti ho detto, lo puoi desiderare? 

— E tu lo puoi temere? 

— No, Pierlù! Lo vorrei con tutta l'anima. E sai perché? Prima di tutto per- 
ché tu saresti contento; e poi perché la tua mamma non potrebbe più tenermi 
il broncio pensando: «In fondo questa povera Isa se lo merita il bene che 
Pierluigi le vuole, perché ha rinunciato perfino alla sua vanità di donna e 
d’artista, per dargli un figlio». 

— Sì! — esclamò lui come se già il sogno fosse una realtà. — E io avrò 
sempre il cuore in pace... perché le mamme non possono essere fedeli al loro 
bambino senza essere fedeli con ogni pensiero al padre del loro bambino. 

— Dopo tutte le prove d’amore che la mamma chiama imprudenze, tu puoi 
ancora desiderare un figlio... come una garanzia? 

— No, Isa, come una consacrazione, 

— Sì, Pierlù; ma non bisogna che il nostro amore diventi una cattiveria... 
contro di Lui. 

— Che. dici? - 

— Dico che il nostro bambino preferirebbe di tardare un poco... purché sopra 
il suo atto di nascita si possa leggere: Figlio legittimo di Pierluigi Manuzzi e 
di Isabella Deste. Capisci, Pierlù? Come puoi desiderare che il tuo bambino sì 
chiami... 

Egli sussultò come scottato dal nome che Isa non aveva pronunciato. 

— È vero! — assenti; e il suo volto si oscurò; si ritrasse come per un subitaneo 
rancore. che Isa temé di comprendere. 

— No — ella proseguì — non è possibile; e se... venisse troppo presto, sarebbe 
un guaio, prima per lui, poi per noi... in ogni caso. — Ripeté: — In ogni caso! 
Perché se... quel poveretto guarisce... con un figlio non sarebbe più decente 
chiedere l'annullamento «del matrimonio per la ragione che sai; e se... non gua- 
risce, io sì potrei far la rinuncia alla sua eredità; ma non lo potrebbe... un 
bambino che porta il suo nome, almeno finché non abbia ventun anno. 

— Come fai — domandò. Pierluigi, tra l'ammirazione e l'affanno — a sapere 
tante cose? Ma fossero cento volte più gravi questi guai, io li accetterei con 
gioia, pur di avere un bambino da te. 

Parlava con tale esaltazione e insieme con tale scattante irrequietezza, che ella 
lo guardò stupita; ma subito la riprese il suo cruccio segreto pensando: «Ho 
paura proprio che sia un po' matto, o un po’ scemo, con tutto ìl suo ingegno, 
il mio povero Pierlù!». Ma disse con un sospiro di rassegnazione: che egli non 
‘comprese: 7 

— A ogni modo non è il caso di parlarne adesso. Adesso abbiamo solo il 
tempo di andare alla stazione. 

— Oh Isa! Dammi ancora un giorno, perché abbia almeno il tempo di abi- 
tuarmi al pensiero di questa separazione. 

— Pierlù, caro, sii ragionevole. Che ci si dovesse dividere... per qualche 
giorno solamente, era ben deciso, no? Non devi andare a Capri a riprendere le 
tue carte e a spedire i tuoi libri? È l'occasione buona. Tu vai; e se ti piace... 
di restare i cinque, otto, dieci giorni, venti al massimo in cui sarò costretta a 
rimanere... in casa di salute, riprendi il tuo lavoro nella meravigliosa pace che 
ora ci dev'essere al Quisisana, Sarà un modo di starmi vicino e di avYicinare 
il giorno che tu desideri tanto e io pure. No, amore mio? 

— No! — egli sbuffò con un impeto d'ira e avvampò fino ai capelli. — Se tu 
non resti con me fino a domani mattina, se vuoi partire subito, rinuncio a Capri 
e al mio lavoro e a tutto, e vengo con te a Milano... 

— Per far pensare alla gente: Ecco che tornano insieme per raccogliere... la 
sua eredità, D 

Egli la guardò quasi con odio; poi si coprì la faccia con le mani. Vennero a 
patti: invece che subito in treno, Isa sarebbe partita. la mattina seguente in 
aeroplano. n 

La mattina del giorno dopo Pierluigi l'accompagnò all'aeroporto; poi si fece 
condurre al treno che un'ora dopo partiva per Napoli. 


Prima di lasciare l'albergo Isa aveva telegrafato a sua madre; all'arrivo trovò 
Rica, la sua vispa cameriera fedele, In tassì Rica la informò rapidamente di 
quanto era accaduto in quegli ultimi giorni alla Garbatella e poî a Milano, e 
l’assicurò che il conte non era affatto in collera con lei, e che sola imbronciata 
era donna Lucrezia, ma non troppo. 

Infatti il conte accolse sua moglie con sorridente cortesia, anzi vedendola en- 
trare fece l'atto di gettare lo scialle che gli avvolgeva le gambe, per.alzarsi dalla 
poltrona e muoverle incontro, e solo il suo rapido accorrere lo costrinse a ri- 
maner seduto. 

Era ancora più brutto e terreo in volto; le tempie parevano più scavate sotto 
i lievi lunghi capelli grigi, ben aggiustati a coprire le chiazze di calvizie; e il 
roseo setto nasale tra le narici rialzate pareva ancora più trasparente; ma era 
vestito con la solita raffinatezza, e la sua cravatta nuova era un capolavoro. 

Le baciò la mano, ringraziandola cavalletescamente di essere accorsa per ac- 
compagnarlo domani alla clinica. Sorrideva pacato e parlava con signorile non- 
curanza della operazione che doveva affrontare come se si trattasse di un altro. 

Isa era veramente commossa, e gli era tanto grata della semplicità con la 
quale l'aveva accolta, che gli disse sinceramente, quasi con impeto: 

— Sei fanto buono, che la Madonna ti farà la grazia di guarire. 

Il Marfi socchiuse gli occhi; dopo una breve pausa le rispose: 

— Non sono buono, sono saggio. Lasciati guardare: sei molto bella; sembri 
anche lievemente ingrassata; te lo posso dire? Ma in faccia no. Hai gli occhi 
aguzzi e lievemente *cerchiati; e mi sembri un po’ pallida. 

VIRGILIO BROCCHI 


(Continua) 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno LXIV - N. 45 I T A L I A N A 7 novembre 1937 - A. XVI 


Per tutti gli articoli, fotografi n 
disegni pubblicati è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali 


ch mi fs nl IPRCAtRe 
sn 7 ia A di 
È ma. 


‘vR L'INAUGURAZIONE DI QUESTO NUOVO COMUNE DELL'AGRO PONTIN 
‘UA DESTRA IL MINISTRO STARACE SEGRETARIO DEL PARTITO. - sorto AI Ania “ione 
DELL'ARIA » RILEVANDO IL LEGGENDARIO EROISMO DEGLI AVIATORI STALIN 


AD APRILIA PE) 
HESS ED ALLA Sì 
LA FONDAZIONE DELLA «CITTA 


IN ALTO: L'ARRIVO DEL DUCE 
NISTRA IL MINISTRO TEDESCO 
NIA IL DUCE CONSACRA 


Osservate, qui sopra, il panorama della Cordigliera cantabrica. Quelle aspre montagne che rappresentano con le loro miniere la ricchezza della 
Spagna e appunto per ciò hanno assunto nel corso delle operazioni belliche un'importanza straordinaria, con l'approssimarsi dell'autunno furono 
ritenute inespugnabili. IL freddo e la neve, imperversandovi anzitempo, confermarono tale opinione. Gli Asturiani rossi si sentivano sicuri die- 
îro quei baluardi. Ma facevano i conti senza pensare al valore e alla forza di resistenza dei legionari di Franco che continuarono ad avanzare 
su quel fronte, superando tutti gli ostacoli che erano sembrati insormontabili. Oggi la bandiera nazionale sventola nelle Asturie. Il fronte 
nord, nella guerra della civiltà contro la barbarie, non esiste più. E l'inverno non protegge più i rossi, prigionieri o fuggiaschi. 


FIR snc, gg Gein de 


so Gijon diamo una visione nella prima fotografia in basso di queste pagine. Marciavano i soldati in co- 
icabili, girando attorno alle alture maggiormente battute dalle artiglierie nemiche. Neile altre due foto 
igionieri rossi già disarmati che attraversano Villaviciosa diretti ad un campo di concentramento, e sotto 
ione del grande Istituto nazionale di assistenza « Auxilio Social». Con la signora 
l'Istituto, e la propagandista signora Montojo. - Nell'ultima foto 

qui sotto è un quartiere periferico di Gijon, con sventolio di bianchi lenzuoli in segno di resa ai balconi delle case abbandonate. 


Dell'avanzata delle truppe legionarie ve 
lonna, seguendo i sentieri quasi imprati 
centrali, si vede, sopra, una colonna di pri 
la moglie del generale Franco che presenzia a una manifest 
Franco (la prima a destra) sono la signora Mercedes de Redondo, delepata del 
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RUSSIA INSANGUINATA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA LOSCA COMMEDIA DELLE ELEZIONI DEMOCRATICHE 


IK ritmo con cui si susseguono nella Rus- 
sia Sovietica, le condanne a morte e le 
fucilazioni, sta a dimostrare prima d’ogni 
altra cosa che il terrore organizzato dal 
Cremlino vuole arrivare prima del 7 no- 
vembre, giorno in cui si celebreranno i 
venti anni di dominazione bolscevica, alla 
liquidazione dei funzionari sospetti di fi- 
lotrozkismo o di filofascismo. Una lunga se- 
rie di processi si iniziano e concludono a 
ritmo accelerato su tutto il territorio e gli 
accusati sono quasi tutti funzionari sovie- 
tici, Questa epurazione che generalmente si 
svolge a porte dhiuse, nelle stanze che 
ospitano i piccoli tribunali marziali, non si 
è limitata a mandare a morte qualche cen- 
tinaio di persone ma ha coinvolto anche 
personaggi che nella storia bolscevica ave- 
vano avuto dell'autorità e una personalità 
politica ben definita. 

Il primo a cadere, in questi mesi di au- 
tunno è stato il commissario alla Giustizia 
Krylenko, dimissionato il 15 settembre con 
provvedimento del Comitato Centrale Esecu- 
tivo dell'U.R.S.S., sottoscritto da Kalinin; al 
suo posto è stato nominato Antonof-Owsie- 
jenko. Dopo Krylenko è venuta la volta di 
un altro vecchio rivoluzionario: Bubnof, 
amico di Lenin e che copriva la carica di 
commissario all'Istruzione Pubblica. 

La vedova di Lenin, la Krupskaja, venu- 
ta a conoscenza dèl provvedimento prima 
della sua pubblicazione aveva cercato di in- 
sistere presso Stalin, per la revoca, ma inu- 
tilmente. Bubnof, non aveva interpretato 
fedelmente gli ordini del Cremlino e dove- 
va essere radiato dalla vita pubblica so- 
vietica. 

Anche lui deve ascrivere principalmente 
le sue colpe all'aver appartenuto ai rivo- 
luzionari di vecchia data ed all’aver con- 
setvato nei riguardi dei problemi sociali 
e politici della Russia una certa indipen- 
denza di vedute e una personale diret- 
tiva di principî, Gente nuova, giovani bol- 
scevichi, fedeli, quelli che non hanno 
conosciuto Lenin, quelli che non posso- 
no fare osservare o rimproverare le de- 
viazioni impresse da Stalin, sono i favoriti 
di oggi. 

Ma il colpo di scena è venuto il 18 ot- 
tobre, quando dopo circa un mese un co- 
municato ufficiale informò sulla destitu- 
zione di Antonof-Owsiejenko, una delle più 
importanti figure della rivoluzione russa. 
Egli ha al suo attivo nel 1917, la presa del 
Palazzo d'Inverno di Pietrogrado e l'arre- 
sto di tutti i membri del governo di Ke- 
renski, meno il Kerenski che era riuscito 
in tempo a mettersi in salvo. Sempre go- 
dendo la fiducia di Lenin fu comandante 
dell’Armata rossa in Ucraina. Entrò quindi 
in diplomazia come ministro dell'U.R.S.S. a 
Praga e a Varsavia. L’anno scorso, ai pri- 
mi accenni della guerra civile in Spagna, 
fu mandato console generale a Barcellona, 
per organizzare le masse e provvedere ad 
amalgamare le truppe bolsceviche che ar- 
rivavano dalla Russia con le reclute delle 
varie brigate internazionali. Fu nel perio- 
do in cui Owsiejenko si trovava a Bar- 
cellona, che fu scoperta una organizzazione 
trozkista, che aveva ampie diramazioni negli 
alti comandi delle truppe rosse. Il segnale 
d'allarme fu dato dalla K. R, O. che non è 
altro che una sezione della Ghepeù all'este- 
ro, che ha lo specifico compito di combat- 
tere i controrivoluzionari trozkisti. Mosca 
che sospetta anche dell'ombra del suo 
Cremlino, come primo provvedimento ri- 
chiamò in patria l'ambasciatore sovietico 
Karachan, che al suo giungere a Mosca fu 
arrestato e tradotto alla Lubjanka. Owsie- 
jenko fu lasciato ancora per qualche mese, 
quando col pretesto di volerlo nominare 
commissario alla Giustizia, fu fatto venire 
a Mosca. Dopo un mese di nomina giunse 
la notizia della sua destituzione e quella 
non ufficiale del suo arresto. Il caso Owsie- 
jenko rappresenta uno dei classici «mi- 
steri» sovieti Nessuno a Mosca sa 
dove egli si trovi e giudicandolo in di- 
sgrazia, tutti si guardano bene di pronun- 
ciare il suo nome. La nomina e la desti- 
tuzione così repentina fanno pensare al- 
l’analogo caso osservato per il maresciallo 
Tuchacewski, che dopo esser stato privato 
del comando del distretto militare del Vol- 
ga, fu mandato alla morte assieme agli al- 
tri sette generali sovietici. 


Ecco, nel suo gabinetto di lsvore (triste lavors)  derpota rosso Stalin 

che non pago di aver travolto la Russia mira alla intera Europa. - Sotto: 

Antonof-Orwsiejenko ex-ambasciatore sovietico a Barcellona nominato com- 
missario alla Giustizia, e poco appresso destituito e imprigionato. 


I dirigenti del Cremlino lontani dall'aver 
pacificato le popolazioni e di aver cercato 
con tutti i mezzi di stroncare l'opposizione, 
hanno inasprite quelle e provocato un pe- 
ricoloso proselitismo di oppositori che nes- 
suna sagacia della Ghepeù riesce a snidare, 
ma la cui forza pesa immancabilmente sui 
destini della Russia di Stalin. Non è forse 
la storia che si ripete? I processi, gli at- 
tentati, il sabotaggio, le leghe segrete, non 
li abbiamo letti nelle cronache della Russia 
zarista? 

Oggi le autorità sovietiche vogliono di- 
stogliere l’attenzione del popolo, inscenan- 
do le nuove elezioni politiche, che sì svol- 
geranno domenica, 12 dicembre. Le forze 
impegnate per questa occasione sono note- 
volissime ed attestano tutto l’interesse che 
Stalin annette alla nuova commedia. I die- 
cimila funzionari che regolano la vita di 
160 milioni di uomini, si sono impegnati a 
fondo per la piena riuscita di queste ele- 
zioni, che i bolscevichi vogliono chiamare 
democratiche. Milioni di esemplari del « Re- 
golamento delle elezioni al Consiglio Su- 
premo dell’U.R.S.S.» sono stati lanciati in 
ogni angolo del Paese. Migliaia e migliaia di 
propagandisti, di agitatori sono stati invia- 
ti nelle fabbriche, nelle campagne, nei vil- 
laggi per spiegare gli alti benefici delle ele- 
zioni. 

La stampa sovietica di questi giorni co- 
munque non sembra soddisfatta di questo 
lavoro e mette in rilievo i «casi di igno- 
ranza» verificatisi in alcune piccole città, 
dove il segretario del partito comunista as- 
sieme alle autorità locali hanno già nomi- 
nato i candidati e hanno svolto opera di 
propaganda fra il popolo per la loro elezio- 
ne, I giornali dopo essersi scagliati contro 
costoro, hanno detto che la loro interpreta- 
zione del «Regolamento » era troppo elibe- 
rale » e che si sono dimenticati che i cani 
dati escono dalla commissione di revisione 
approvata dal governo. Il paragrafo 90 dice 
infatti: € Gli elettori non possono votare che 
per i candidati registrati alla commissione 
elettorale ufficiale della circoscrizione e i 
cui nomi figurano nella lista dei candidati 
autorizzati ». Il parlamento rosso sarà com- 
posto di 600 membri. Inoltre a fungere da 
apparato esecutivo figurerà il Consiglio Su- 
premo dell’U.R.S.S. che sarà composto di 27 
membri, e cioè da un presidente, un vice 
presidente, un segretario e 24 membri or- 
dinari. Il mandato vale per quattro anni. Si 
calcola che 95 milioni di persone doyreb- 
bero figurare come elettori. Votano uomini 
e donne che abbiano compiuto 18 anni, han- 
no diritto di voto anche i delinquenti con- 
dannati per reati comuni. È applicata vice- 
versa l'interdizione del voto ai detenuti poli- 
tici. La composizione delle liste elettorali è 
affidata: nelle città, ai Soviet della città; nel- 
le città di provincia al Soviet provinciale; 
nei villaggi al Soviet rurale. È chiaro che 
le autorità sovietiche intendono nell'insce- 
nare le elezioni dar prova ai creduli Stati 
europei dal vangelo democratico, dello spi- 
rito liberale che regna nei domini di Sta- 
lin, che permette al popolo di votare con 
il sistema del suffragio universale, egua- 
le, diretto, a scrutinio segreto. La farsa è 
talmente ingenua che non potrà essere ac- 
colta che con ironia. L'unica cosa impor- 
tante che valga essere rilevata dall’osserva- 
tore straniero è la partecipazione alle urne. 
Per vedere questo famoso plebiscito, con il 
quale Stalin si appresta a far rilucere l’ar- 
monia e la fedeltà del suo popolo. La stam- 
pa sovietica si è già allarmata a questo pro- 
posito, in quanto i primi indizi dell’interes- 
samento del popolo per questa nuova mon- 
tatura, si constatano in questi giorni di 
campagna elettorale, che ufficialmente si 
inizierà il 12 novembre. Si è osservato ad 
esempio che il popolo e gli operai non si 
interessano delle riunioni di propaganda, 
sicché si sono istituiti nelle stesse fabbriche 
dei circoli che hanno il compito esclusivo 
di riunire, appena finito il lavoro, gli ope- 
rai e farli assistere ai discorsi che vengono 
seralmente pronunciati. Nafiiralmente ogni 
tentativo di sottrarsi a queste perentorie 
convocazioni viene interpretato come un 
atto di indisciplina o di filotrozkismo che 
gode il triste patronato dell'articolo 58 del 
codice sovietico: cioè la pena capitale. 


Varsavia, ottobre. ALCEO VALCINI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA MOSTRA D'ARTE ITALIANA INAUGURATA A BERLINO 


Il Ministro Guardasigilli italiano S. E. Solmi arriva a Berlino, insieme col Ministro 

del Reich Frank, per rappresentare il Governo fascista all'inaugurazione ufficiale della 

Mostra italiana dell’Ottocento e dell'Arte contemporanea. Si vede qui sotto il Ministro 
Solmi con l'ospite tedesco nell’automobile che lo conduce all'Hotel Kaiserhof. 


L'inaugurazione della Mostra d'Arte Italiana nelle sale dell'Accademia prussiana del- 
l'Arte alla Pariser Platz ha rivestito un carattere di particolare solennità. - Dall'alto 
al basso: Parla il Ministro Solmi. - Il discorso del Presidente dei Ministri Goering. - 
Il ministro Solmi e l'ambasciatore barone Attolico fra i gerarchi tedeschi durante la 
cerimonia. - L'on. Maraini illustra al generale Goering le opere esposte, 
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ARL LILLA LALA 
CALLALTA 
PREATERAFER ATA 


AEGECICOLIELCANIATENNE 


MONUMENTI DELL’ERA FASCISTA 


LA NUOVA CASA LITTORIA NELL'URBE 


ell'annuale del. 

la Rivoluzio- 

ne, poco prima del 
Gran Rapporto, il 

Duce, coll'interven. 
to delle più alte 
autorità dello Sta- 
to e del Partito, 
ha segnatò il sol- 
co perimetrale del. 
la Casa Littoria, 
nella suggestiva 
località del Foro 
Mussolini, nella zo. 
na fino ad ora oc- 
cupata dal Poligo- 
no del Tiro a Se- 
gnc Nazionale, 

Pochi giorni pri- 
ma di questo: so- 
lenne rito, il. Mi- 
nistro dei Lavo- 
rì Pubblici aveva 
consegnato al Se- 
gretario del Parti- 
to la relazione del- 
la Commissione 
incaricata  dell’e- 
same degli elabo- 
rati presentati in 
seguito al. concor- 
so bandito tra gli 
ingegneri ed ar- 
chitetti per il con- 
corso di questo 
nuovo e grande 
edificio. 

Il Segretario del 
Partito, esaminate 
le risultanze, ha 
assegnato il primo 
premio al progetto 
degli architetti Del 
Debbio Enrico, Fo. 
schini Arnaldo e 
Morpurgo Vittorio, 
tributando un elo- 
gio agli altri con- 
correnti. 

Il monumentale 
edificio, che sarà 
inquadrato nel 
verde ubertoso dei 
colli retrostanti, a- 
vrà davanti a sé 
un grandioso piaz- 
zale, nel centro 
del quale si eleva 
la Torre Littoria. 

Dal solenne e 
austero arengario 
legato alla par- 
te centrale dell’e- 
dificio e proteso 
verso il piazzale, 
si potrà dominare 
una moltitudine di 
cinquecentomila 
persone, 

Il Sacrario cor- 
risponderà pure 
alla parte. centra- 
le dell'edificio e 
la sua ubicazione 
sarà tale; da con- 
sentire il facile sfi- 
lamento delle mas- 


Nell’anniversario della Marcia su Roma il Duce ha segnato nella zona presso il Foro Mussolini, 
, a , il Ù Il 
Qui sopra vediamo il Duce mentre col piccone rompe il terreno nel punto dove saranno gettate le fondamenta. - Sotto: Una 
visione di scorcio del progetto del nuovo monumentale edificio. - In alto: La Casa Littoria come sarà a lavori ultimati, 


fejmimigdagi Cp 


se che si recano a 
rendere ‘omaggio ai 
Caduti ‘per la Ri- 
voluzione. 

Il carattere ar 
chitettonico. dell’e- 
dificio sarà quello 
dell’architettura 
monumentale mus- 
soliniana permea- 
ta di romanità e 
nello stesso tem- 
po di sobrietà mo- 
derna. 

Lares che verrà 
occupata dalla co- 
struzione è di me- 
tri quadrati 20 
mila, dei quali 14 
mila effettivamente 
coperti. L'impo- 
nente mole di cir- 
ca 600 mila me- 
tri cubi, progetta- 
ta in dieci  pia- 
ni, dei quali due 
scantinati, oltre ad 
ampi numerosi sa- 
loni, comprenderà 
più di 800 ambien- 
ti, molti dei qua- 
li di dimensioni 
multiple per mo- 
do che la loro 
equivalenza  com- 
plessiva può rag- 
quagliarsi a circa 
1200. La Casa Lit- 
toria avrà . com- 
plessivamente ‘un 
volume pari a 
quello del Palazzo 
Reale di Caserta, 
che è forse il più 
grande palazzo d'I- 
talia. 

Il piazzale, an- 
tistante avrà li- 
na superfitie’ quat- 
tordici volte più 
grande di quella 
di. piazza Venezia, 
due volte più 
grande di piazza 
San Pietro e di 
piazza della Con- 
cordia di Parigi 

Nell'edificio tro- 
veranno sede, ol- 
tre agli uffici del 
Direttorio  Nazio- 
nale del P. N. F., 
anche tutti quelli 
degli Enti dipen- 
denti. 

È intendimento 
del P.N.F. di far 
sì che a, quest'o- 
pera che interessa 
tutti gli Italiani 
vengano chiamate 
a collaborare tutte 
le regioni d'Italia 
con i loro mate- 
riali e con le loro 
industrie. 


G. B. 
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Il 29 ottobre, seconda giornata dell'anno XVI del Fascismo, il Duce ha celebrato sull'Altare della Patria l’eroismo dei Legionari caduti combattendo in Spagna per il trionfo 

della civiltà fascista. La cerimonia, imponente e solenne, si è svolta alla presenza della Delegazione tedesca, dei Ministri, dei Marescialli d'Italia, delle rappresentanze del 

Parlamento, del Partito e delle Forze Armate. Si vede qui sopra il Duce che, avendo a fianco il Ministro Hess, sale la scalea del Vittoriano per deporre una corona di foglie 

di quercia sulla Tomba del Milite Ignoto. Il Duce è accompagnato dal Ministro degli Esteri conte Ciano, dal Segretario del Partito, dagli ambasciatori di Germania, Giappone 
e Spagna e da altre autorità e gerarchi. Osservate, a destra della foto; il quadrato dei legionari reduci dalla Spagna, che il Duce (qui sotto) ha passato in rassegna. 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 7 novembre 1937-XVI) 


LEGIONARI DI MALAGA GUADALAJARA SANTANDER: PRESENTI! 


Lo spettacolo di Piazza Venezia durante la cerimonia del 29 ottobre era straordinario e superbo. Non la moltitudine di popolo questa volta v'era ammassata, ma un blocco 
compatto di ventimila Camicie Nere — otto gruppi di Battaglioni e una Legione di formazione — che l’oceupavano interamente (qui sopra) dalla scalea del Monumento fino 
alle case del lato opposto. - Sette Medaglie d’oro, quarantanove di argento e ventinove di bronzo hanno consacrato l’eroico sacrificio dei Legionari italiani caduti in terra 
spagnola. Il Duce ha voluto consegnarle di persona ai familiari di quei valorosi che spontaneamente offrirono il loro giovine sangue nella nobilissima lotta contro la bar- 
barie rossa: Signore della borghesia, donne del popolo si avvicinavano a Lui per ricevere dalle sue mani la ricompensa all'eroismo ed al sacrificio dei loro cari. 


APRILIA LA CITTÀ 


«do vi confesso di nutrire una sfumatura di simpatia per Aprilia, perché Aprilia fu fondata durante il periodo della vittoriosa guerra africana; il giorno 160° dell'assedio 


economico ». Queste parole, pronunziate dal Duce nel suo discorso inaugurale di questa nuova città dell'Agro Pontino, suscitarono nella folla riunita nella Piazza dell'Are 

un delirio di ovazioni. Osservate qui sotto la bella e vasta piazza gremita di Camicie Nere e di popolo, con le rappresentanze recanti bandiere e gagliardetti e scritte inneg- 

gianti al Fondatore dell'Impero e Fondatore di città in luoghi dove un tempo fu la desolazione. - Qui sopra a sinistra è il Duce sull'Arengo mentre pronunzia il discorso e aes 
canto a lui il ministro tedesco Hess; e a destra un momento della premiazione dei coloni det nuovo Comune rurale, eseguita personalmente dal Duce. 


‘ngo 


IL PRIMO AVIATORE D'ITALIA INAUGURA LA CITTA AZZURRA 


Dopo Aprilia, Guidonia; dopo la città rurale, la città dell’aria. « Perché i lavoratori dei campi possano indisturbati rendere sempre più feconda la terra italiana occorre che 

la vigilanza e la protezione ci siano nei cieli della Patria. Gli aviatori italiani hanno fatto questo nel passato e faranno questo nel futuro, con l’eroismo attraverso il' quale 

essi sono ormai diventati leggendari nel mondo». Mentre il Duce parlava nella nuova Piazza di Guidonia le formazioni di avieri e la folla si ammassavano sotto il podio e 

lì di fianco le terrazze delle case di abitazione decorate con bandiere apparivano gremite delle famiglie che già han preso dimora nel nuovo centro, destinato a ospitare gli 
studiosi, i tecnici, gli ufficiali e le maestranze. Osservate qui sotto l'architettura solida, ridente e moderna di Guidonia che il Duce ha voluto elogiare 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SPIRE NA, 


ormai un luogo comune che i 

gliori viaggi son quelli che fac- 
ciamo, con l'immaginazione. Costruito 
nei nostri cantieri, da artieri nati con 
noi, e con noi destinati a finire, l'ap- 
jo magico che ci porta Ja un 
continente all'altro, da una metropoli 
aerea di cemento abbagliato ad una 
di fango dispersa tra le palme equa- 
toriali. non ha rivali in tutti i cieli 
del globo. Non ha limiti di carico e 
di velocità; può seguire tutte le rot- 
te segnate nel portolano del Caso; può 
oggi ammarare in una baia hawaiiana 
e domani trovarsi ancora nel raggio di 
azione del (Gulf Stream; può in un 
sol giorno, a dispetto dei tifoni, dei 
banchi di sabbia, di tutti gli agguati 
oceanici, bruciare le ventiseimila mi- 
glia che abbracciano la terra; e può il 
giorno appresso attardarsi in un ma- 
re pigro e lascivo, popolato di tarta- 
rughe e di alghe, a fantasticare dietro 
i ghirigori dei pesci volanti nell'aria 
liquida dei tropici. Non ha da render 
conto a nessuno, non a dogane, non a 
medici, non a polizie, non ad orari. 
Scende quando vuole e quando vuole 
riparte. La sua navigazione è sempre 
sicura. Sentòri di zolle e di sale ar- 
rivano fino a lui come un incenso, I 
continenti avvicendano alle sue escu- 
bie città sterminate, giungle freneti- 
che, tombe millenarie, usanze vive, ri- 
ti immortali, splendori e miserie. Il 
grattacielo di Wall Street e la capan- 
na di foglie del primitivo, la. canzo- 
ne di Harlem e l'elegia del pescatore 
di Honolulu, il ‘colpo di cannone di 
Madrid e quello di Sciangai, venen- 
do a riflettersi in uno stesso stato di 
grazia, hanno per il pilota di Fan- 
tasia egual potere di trasfigurazione. 

Quando vidi annunziato Ghibli mi 
son detto che Bevilacqua aveva fatto 
un prodigioso viaggio del quale gli sa- 
remmo stati grati. L'altra sera egli ha 
invitato l'intera città a vedere il suo 
documentario drammatico sull’Africa. 
È partito il buon Bepi pilotando il suo 
apparecchio fatato verso la Libia, pa- 
tria del ghibli, immaginata come una 
bocca sitibonda che si china per be- 
re ad un pozzo insabbiato. Arriva il 
nostro poeta sul Gebel con un cielo 
limpido ed un'aria profumata di ar- 
feg da far pensare ad un eden, Un 
po' perplesso chiede a un santone do- 
ve spiri il ghibli, e quello lo indiriz- 
za ad ‘ovest, verso il lontano Marocco, 
dove a suo avviso si sta preparando 
il chergui. Non è il ghibli, è solo il 
chergui, un cugino, ma meglio questo 
che nulla. Del resto anche lui, come il 
chamsin egiziano, come il simun sa- 
hariano sente la steppa; anche lui sep- 
pellisce le tende dei nomadi sotto la 
sabbia di fuoco, 

Risale Bepi in apparecchio, e, in un 
baleno, sorvolato il bled sconfinato si 
va a posare al confine tra Marocco e 
Rio de Oro. Anche qui, come sul Ge- 
bel, calma assoluta in cielo ed in ter- 
ra. Da una capanna berbera si alza 
nell'ora compresa tra il cane ed il lu- 
po ‘un canto nuziale, e nel piccolo di- 
staccamento militare francese, posto a 
guardia della famosa fortificazione del 
Sud (una specie di Linea Maginot del- 
la mano manca) si prepara la frater- 
nelle accolade al capitano, certo Brau, 
che abbandona la vita del soldato per 
quella dei traffici, Un po' deluso, sta, 
Bepi, per rimontare in carlinga quan- 
do, che è, che non è, si sparge la 
voce nel piccolo villaggio che i piani 
delle fortificazioni sono stati rubati. Ec- 
co il chergui, si è detto Bevilacqua. 
Esso si annunzia come alidore d’anima, 
prima che come vento di steppa. Starò 
a vedere come se la caverà questo si- 
gnor Brau, comandante della fortezza. 
Non è molto, ma almeno avrò qualche 
cosa da raccontare del mio viaggio. 

* Non si tarda a scoprire il colpevole. 
È costui un sedicente ingegnere Solibar, 
specializzato in affari di spionaggio du- 
rante la guerra, ora introdottosi nel 
distaccamento in ‘veste di futuro socio 
di Brau per 10° sfruttamento dell'ambra 
a Tangeri. L'ingegnere Solibar non è 


RIBALTE A LUMI 


L'A 


SPENTI 


Maria Melato, Sabbatini, Carnabuci nella scena finale del primo atto di Ghibli, 

nuova commedia di Giuseppe Bevilacqua, Il capitano Brau. (Sabbatini) presenta 

@ Mara (Maria Melato) il suo socio olandese Solibar (Carnabuci) appena arri- 
vato al Marocco per lo sfruttamento dell'ambra algerina. 


solo una spia ma un serpente d'uomo, Ha sedotto donne a decine, ha strap- 
pato i neonati dalle braccia delle agonizzanti, non ha ancora mangiato carne 
di cadavere ma ci si avvia. Se Dio vuole questa volta gli va male. Infatti a 
colpo fatto si trova di fronte una delle sue vittime, Mara, una peccatrice ri- 
generata nel clima dell'Africa, la quale gli fa sputar l'osso con la minaccia di 
denunziarlo. Glielo fa sputare, e per amore di Brau, il quale ha promesso di 
sposarla malgrado certa differenza di età, e per vendetta contro l'antico aman- 
te. Ma se Atene piange... Ed ecco anche Mara a terra, poverina. O non le va 
quel sudicione di Solibar a svelare che quella tal figlioletta creduta morta non 
è affatto morta, ma viva, e non lontana da lei, è Ellen, venuta col padre al 
Marocco e innamorata anch'essa di Brau? A ‘questo punto Mara potrebbe 
egualmente mandare davanti ad un plotone di esecuzione Solibar e difen- 
dere il suo amore contro la figlia, la quale è in verità tanto odiosa che 
meriterebbe di essere sculacciata per dieci anni di seguito. Questo forse ac- 
cadrebbe se improvvisamente il chergui non cominciasse a soffiare sul bled 
creando intorno a Mara una luce di rinunzia e di abdicazione. Solibar vada 
pure a far la spia altrove, Ellen si prenda pure Brau. Lei Mara resterà sola, 
oppure ripiegherà sul colonnello Cabur -- un vecchio maniaco dell'Africa, 
fissato di antieuropeismo — che l'ama in silenzio. 

Tutto questo ha riportato Bevilacqua dal suo viaggio di fantasia, Ritornato 
in patria egli ha trovato alcuni mannequins di grido, li ha vestiti e truc- 
cati da militari e da avventurieri, poi li ‘ha presentati al pubblico. L'esposi- 
zione è piaciuta, e molto. Ma noi siamo rimasti perplessi. L'Africa ci pare 
qualcosa più di un romanzesco affare di spionaggio sorpreso ai confini di 
una terra qualunque. L'Africa ha sì un suo ghibli, ma esso non è regi- 
strato dai bollettini meteorologici, e s'identifica con la nemesi. Giorno verrà 
in cui tutto il continente nero tremerà dalle fondamenta. Solo allora il mito 
eroico dell’Africa troverà il suo poeta. 


Una che i viaggi dell'immaginazione li ha pagati con usura è Emma Bo- 
vary. Flaubert scrisse questo capolavoro retour d'Orient, dal '51 al "56. La 
delusione di codesto viaggio, che tradiva nello scrittore uno dei desideri 
più cari, è alla base della disperazione di Emma, in lotta con la mediocrità 
di una vita piatta e volgare che non le rassomiglia e che la spingerà ad una 
doppia rivolta: l'adulterio e la morte. 

La tentazione di ridurre per' la scena il capolavoro di Flaubert è venuta 
a molti prima di Gaston Baty. Parecchi di fronte alle difficoltà insormon- 
tabili si sono ritirati in buon ordine; chi come Busnach ha voluto andare 
fino in fondo, ci ha sbattuto il muso nell'inverno del 1906. 

L'attuale edizione di Gaston Baty, alla quale la presente edizione italiana 
si ispira, ha avuto a Parigi, al Teatro di Montparnasse, un esito contrastato. 
Si è rimproverato al Baty di aver messo troppa letteratura nello schietto 
realismo fiaubertiano. Baty si è difeso. Egli ha addotto di aver voluto creare 
una tragedia interna alla protagonista. Nella prefazione al volume ha scritto 
testualmente: «Noi abbiamo rispettato questo intrigo ed evocato questo 
clima studiandoci di comporre immagini d'un realismo minuzioso quanto 
quello di Flaubert. Ma c'è soprattutto un'azione interiore. E quella abbiamo 
cercato di rendere religiosamente. Essa dà il suo ritmo al nostro spettacolo ». 

Dobbiamo dire che la fatica di Gastone Baty, questo mago che tanto 
parla al nostro spirito, ha raggiunto completamente il suo scopo? A giudicare 
da questa riduzione che segue per il testo quello francese dobbiamo nostro 
malgrado rispondere di no, La tenace memoria che abbiamo del capolavoro 
fiaubertiano c’impedisce di abbandonarei. Intanto troviamo che la prima 
parte della vita di Emma, quella che si svolge a Tostes, poteva offrire qual- 
che quadro di alto interesse drammatico: per esempio il ballo alla Vaubyes- 
sard, che per una notte immette Emma in un mondo fascinoso, di cui serberà 
memoria cir artentamente la riduzione, le difficoltà incontrate da Baty sì ri- 
velano in tutta la loro estensione. Non sempre il riduttore ha avuto la mano 
felice e questa franchezza è dovuta ad un grande artista come Baty. Egli è ri- 
masto a fuoco finché si è tenuto fedele al testo letterale del romanzo, per al- 
meno due terzi passati nel dramma. Quel terzo che dobbiamo a Baty ci lasciò 
urtroppo perplessi, anche perché incidendo, sulla ricerca di atmosfera, più che 
Gai dramma vero e proprio, lavora su un terreno paurosamente smottante. Le 
iibestà che Baty si è permesse son numerose e non abbiîmo alcuna intenzione 


FICA: NicT- ASIA 


di ricordargliele. Ma di alcune non è 
possibile tacere. Manca per esempio nel 
dramma qualunque accenno alla bimba 
di Emma. Perché? Emma non è una 
madre modello? Non importa. La bam- 
bina poteva essere un elemento chiari- 
ficatore di certe sitùazioni, e non dove- 
va essere soppressa. In quanto a sop- 
pressioni non è questa, certo, la più 
importante. Mancano nientemeno nel 
dramma le due, scene capitali del ro- 
manzo: quella delli cavalcata nel bosco, 
con la quale s'inizia la via crucis amo- 
rosa di Emma e quella famosissima del 
fiacre, che quella via crucis conclude. 
Perché questa doppia soppressione che 
toglie tanta luce al personaggio? Ame 
pare che essendo Emma creatura d’a- 
more, questo amore doveva essere dimo- 
strato e non sottinteso. Che cosa. di- 
venta Emma senza quella doppia cadu- 
ta di angelo, da-un cielo di strug- 
gente desiderio? Una scena che para- 
gonata a quella del romanzo non reg- 
ge, è quella dell'addio fra Leone e 
Emma nella prima parte. Quanto più è 
composta, delicata, pausata nel roman- 
20, tanto mi pare dispersa verbosa lette- 
raria nel dramma, Lo stesso si può dire 
per la scena dello svenimento all'arrivo 
della lettera di Rodolfo, Nel romanzo la 
scena è tenuta su un tono di più alta 
sofferenza umana, in quanto costringe 
Emma a sedere a tavola col marito, co- 
me se nulla fosse. Solo quando si sente 
il rumore del tilbury di Rodolfo che si 
allontana nella notte, la donna non reg- 
ge più e barcolla per terra. Invece nel 
dramma lo svenimento immediato ha 
tutta l'aria di un mezzuccio teatrale. 
Nessun accenno in Baty alla convale- 
scenza di Emma, così piena di notazio- 
ni capitali per lo sviluppo della secon- 
da esperienza amorosa del personaggio. 
Così pure esso è pericolosamente  for- 
zato verso la fine, quando, oppresso da 
Lheureux, il merciaio furbone, Emma 
chiede a Leone di trovarle i tremila 
franchi occorrenti. Nel dramma questo 
particolare è trattato con una crudezza 
di tono che si poteva evitare, mentre 
poteva offrire l'occasione di una scena 
fortissima quella pagina del romanzo 
che vede Emma al castello di Rodolfo, 
nella speranza di aver da lui il danaro 
che la deve salvare. Un'ultima forza- 
tura notiamo nella scena del veleno tra 
Emma e Giustino, l'adolescente che l'a- 
ma. Quale controllo in Flaubert. Quan- 
ta magniloquenza in'Baty, A furia di 
voler caratterizzare romanticamente il 
tipo si rischia di uscir dal seminato. 
Ma l'errore massimo del riduttore re- 
sta forse quello relativo all'invenzione 
dei « fantasmi », delle larve della coscien. 
za di Emma. La trovata è geniale ma la 
sua applicazione si risolve in una pol- 
verizzazione lirica che ferma il dram- 
ma a ogni passo. In seguito, Baty le 
ha ridotte alla funzione di coro interno. 

Tutto quel che si è detto non in- 
tacca la grandissima ammirazione che 
nutriamo per Baty, uno dei pochi uo- 
mini di treatro nei quali crediamo. Ma 
qui si vuol dimostrare che i capolavori 
del romanzo bisogna lasciarli stare, giac- 
ché essi, nati con un loro clima, hanna 
i denti avvelenati e possono mordere 
quando son tutti fuori da quel clima. A 
Parigi Baty si è aiutato con una fanta- 
stica messa in scena. Altrove la vittoria 
potrebbe dunque avere ancora più merito. 

La riduzione italiana presentata al 
Manzoni dalla Compagnia Melato-Car- 
na5uci-Sabbatini-Calabrese è apparsa 
nel suo insieme lodevolissima, e tale da 
dare un vario quadro delle possibilità 
della nuova formazione. Non abbiamo vi- 
sto l'edizione francese per fare i dovu- 
ti confronti. Ma possiamo comunque af- 
fermare che l'altra sera ogni elemento 
dello spettacolo, dalla recitazione alle 
scena, dai costumi al gioco delle luci, 
rivelava la mano felice. Applausi ebbe 
la Melato nella parte di Emma. Gli altri 
si disimpegnarono con bravura; Carna- 
buci nella parte di Rodolfo, Sabbatini 
(Leone), Calabrese (Lheureux). Ma. tut- 
ti în verità fecero del loro meglio per 
condurre la barca in_ porto. 


LEONIDA REPACI 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PIO XI TORNANDO A ROMA SOSTA A PIAZZA PIA 


Dopo la villeggiatura di Castel Gandolfo, durata quest'anno sei mesi, il Pontefice ha fatto ritorno alla Capi- 

tale. Il traffico dei veicoli era stato sospeso in Piazza Pia per consentire al Santo Padre di osservare i la- 

vori in corso e il nuovo aspetto della Basilica. Fermatosi il corteo delle vetture del Pontefice e del seguito 

nella piazza, Pio XI si è sporto a guardare ed ha manifestato agli architetti Piacentini e Spaccarelli la sua 

soddisfazione e il suo plauso per le opere compiute e da compiere. - A sinistra si vede il Papa che bene- 
dice, prima della partenza, dall'alto del balcone del Palazzo, la gente di Castel Gandolfo. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


UN ISTITUTO CARO AL CUORE DI SUA SANTITA 


PIO XI INAUGURA IL NUOVO LICEO LATERANENSE 


(Chi; avrebbe detto nel 
dicembre scorso che 
ad un anno o più di 
distanza Pio XI sareb- 
be uscito dal Palazzo 
Vaticano per inaugurare 
ancora, uno di quegli 
edifici che segnano in 
Roma l'orma incancel- 
labile del suo Pontefice? 

Dopo quello grandio- 
so di Propaganda Fide 
al nicolo, dopo 
quello per lo Studio 
della Volgata alla Ma- 
donna del Riposo, dopo 
l'altro delle Congrega- 
zioni in Trastevere, ec- 
co che Pio XI nell'anno 
XVI del Suo pontificato 
superata una malattia 
da tutti, tranne che da 
Lui, ritenuta per mille 
motivi mortale, esce 
benché di novembre dal 
Palazzo Apostolico e. va 
ad inaugurare un nuo- 
vo edificio di studi, de- 
stinato a meglio prepa- 
rare il giovane clero al- 
la vita del ministero. È 
l'edificio. che .Egli ha 
voluto per comodità del 
« Suo » clero particolar- 
mente; del clero della 
Sua diocesi di Roma; 
ma anche per comodità 
del clero eletto di tutte 
le diocesi d'Italia giac- 
ché il grande Semina- 
rio Lateranense, per il 
quale è stato costruito 
il nuovo ampio lumi- 
noso, comodissimo ate- 
neo, raccoglie 1 semina. 
risti del già «Seminario 
Pio » che un tempo sta- 
va nel Palazzo di via 
della Scrofa. 


L'edificio sorge in ca- 
po alla nuova via Am- 
ba Aradam dove questa 
sbocca in piazza di San 
Giovanni in Laterano; 
e si adagia, quasi, con 
un lato sui resti di una 
grande sala romana dé- 
gli antichi edifici. Late- 
ranensi, l'unica arriva- 
ta fino a noi. Negli stu. 
di dei progetti per la 
costruzione dell'Ateneo, 
fu posto come condizio- 
ne inderogabile la con- 
servazione di questi ru- 
deri venerandi, che sor- 
gono a pochi passi dal 
Battistero Lateranense. 

L'edificio, progettato 
dall’ing. Momo, Presi- 
dente " della Consulta 
tecnica vaticana, di for- 
ma rettangolare con due 
avancorpî” oltre l'aula 
magna, è diviso in tre 
piani nei quali sono di- 
stribuite le aule per le 
facoltà di Filosofia, Di- 
ritto, Teologia. L'aula 
magna, per ottocento a- 
lunni a sedere, fa cor- 
po a sé ed è decorata 
di un grande mosaico 
su disegni del prof. Bia- 
getti rappresentante il 
Redentore verso il qua- 
le muovono le mistiche 
pecorelle. Di fronte a 
questo mosaico a sommo 
della gradinata Jungo la 
quale ‘sono disposti gli 
uditori, è murata una 
grande lapide con cita- 
zioni di documenti pon- 
tifii e specialmente 
della Costituzione Deus 
Scientiarum —Dominus 
ed al centro di esso si 
innalza il busto în bron- 
20 di Pio XI. 

Sei aule maggiori, an. 
ch'esse a gradinata, due 
per ciascuna Facoltà, 
si avanzano in due a- 
vancorpi minori. Il re- 
sto della costruzione è 
costituito dalle aule sco- 
lastiche, dai corridoi di 
accesso, dagli ambienti 
di direzione. Una novi- 
tà e curiosità. insieme 
in questo edificio, che 
per sé non ha pretese 
architettoniche: le aule 
maggiori sono a gradi- 
nata rettilinea ed il sof- 
fitto segue la linea a- 
scendente delle gradi- 
nate: tutta l'aula mas- 
sima è a scivolo e la 
luce viene . da grandi 
vetrate poste diagonal- 
mente. 


L'estate dei Santi, in 
cui tutti speravano do- 
po un piovosissimo ed 
irrequieto ottobre, è 
mancata: un cielo gri- 


Pontefice è uscito dal Vaticano per recarsi ad inaugurare a San Giovanni in Laterano la nuova sede 

ILE NOVERO. Ateneo Homano. In alto si vede Plo XI In portantina, che legge la lapide commemorativa; qui sopra 

il Papa, in piedi davanti al trono mentre pronunzia il suo discorso, durato venti minuti; sotto: l'uscita del S. Padre 
dall'Ateneo per far ritorno in automobile in Vaticano. Egli non dette segni di stanchezza durante la cerimonia. 


gio e pesante di no- 
vembre inoltrato, ha 
visto uscire fl Papa che 
cinque minuti prima 
delle undici, si affac- 
java dall’ascensore al 
silenzioso e desolato 
Cortile di San Dama- 
so. La Sua automobile 
insieme alle cinque 
macchine, che già or- 
dinate e pronte atten- 
devano, si sono subi- 
to avviate pei 
sivi Cortili del Pa 
gallo, Borgia, e_ delle 
Sentinelle: e giù per le 
Fondamenta e l'Arco 
delle Campane, sono 
sbucate in piazza San 
Pietro dove già si tro- 
vava gente ìn attesa 
Precedeva quella del 
Governatore; seguivano 
quelle della nobile An- 
ticamera ecclesiastica 
col. Vescovi Migone, E. 
lemosiniere, e De Ro 
manis, Sacrista 
merieri Segreti 
tecipanti —Confalon 
© Callori. In altra m 


china, altri Camerieri 
Segreti; poi  l'Esente 
delle Guardie Nobili e 
due Guardie e il Co- 
mandante la Guardia 
Svizzera; poi l'archia- 


tra prof. Milani, lo 
Scaleo, ii Maestro di 
Casa, un Facchino di 
era, uno Scopatore 
Segreto nel suo preten- 
zioso costume vio] 
Tutta la piccola corte 
al completo, insomma 
Il corteo delle sel mi 
chine ba percorso il 
Lungo Tevere, ha at- 
traversato il fiume sul 
Ponte Palatino, poi per 
la Passeggiata Archeo; 
logica ha raggiunto 
via Amba Arad 
porta - direttam 
nuovo Ateneo. 
Qui dalle dieci 
mezzo attendevano 
Eminentissimi Cardi 
li di Curia; qui 
giunto un quarto d' 
prima il Cardinale Se 
gretario di Stato Pa 
celli: Il Papa, che in- 
dossava la ’ mo:zetta 


che 
al 


rossa sulla veste blan- 
ca, ricevuto dal Car- 
dinal Vicario Marchetti 
Selvaggia Retto- 
re e di 

della Congregi 
Seminari, è 5 

quiato altri Por- 
porati ingegneri 
Momo teli  pro- 


gettista è costruttore, ed 
è entrato subito  nel- 
la Cappellina posta 
pian terreno. Fatta l'a 
dorazione, ne è uscito 

in portantina, è sa 
lito al primo piano do- 
ve, a mezzo dell'ascen- 
sore, sì è recato ai pia- 
ni superiori. Dopo aver 
visitato alcune sale, si 
è portato nell'Aula Ma 
gna e sì è assiso in 
trono circondato dal 
Cardinali e dagli in- 
tervenuti tutti ecclesia- 
stici, 
titudine dei Chierici 
studenti. Rispondendo 
ad un breve indirizzo 
del Cardinale Vicario, 
ha pronunciato un af- 
fettuoso ed appropri: 
to discorso del quale i 
primi ad essere soddi- 
sfatti sono stati indub- 
biamente gli artefici 
dell'opera muraria del 


la quale il Papa si è 
molto compiaciuto. L'a- 
verla poi inaugurata 


alla vigilia della fe- 
sta di San Carlo Bor- 
romeo, che si può di- 
re il ‘Padre e il Pro- 
tettore dei Seminari e 
del quale presto ricor- 
il centenario, era 
Lui di particolare 
vale, e di 
lale auspicio per 
tuto. Si raccoman- 
dava quindi ai Suoi 
Seminaristi perché sì 
mantenessero fedeli e 
buoni e si dimostrasse- 
ro veramente la spe- 
ranza della Chiesa per 
la gloria di Dio e la 
salute delle anime 
Sceso dal trono, ri- 
cevuto l'omaggio dei 
Cardinali, risaliva in 
automobile e per lo 
stesso percorso, Pio XI 
ritornava al ' Palazzo 
Vaticano dove giunge- 
va’ dieci minuti dopo 
mezzogiorno. 


Fr. 
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ELOGIO DI 


TL pubblico s'è oramai affezionato al- 
l'Uomo ombra o meglio a quel sim- 
patico e tipico poliziotto gentiluomo che 
è Nick. Del resto questa è la sorte di 
tutti i poliziotti dei romanzi: una volta 
entrati in iscena e che il lettore li ha 
presi in confidenza, non si vorrebbe ve- 
derli sparire mai più. Pensate a Sher- 
lock Holmes, a Ercole Poirot, a Philo 
Dance... E a quante camicie dovettero 
sudare i loro autori per mantenerli, bene 
o male, all'altezza della fama. Purtroppo 
anche gli scrittori di polso difficilmente 
ce la potettero nell'impresa rischiosissi- 
ma di continuare a tenere in vita eroi 
pur felicemente nati. Guardate, ad esem- 
pio, Tartarino. Chi vorrà negare che, 
per quanto vivi e dilettosi, i due o tre 
volumi che gli fecero seguito non val- 
gono il primo? 

Anche a Van Dyke è accaduta qual- 
cosa di simile. Il successo dell'Uomo 
ombra lo spinse a girare il seguito che 
abbiamo visto in questi giorni. Il film è 
grazioso, ben fatto, qua e là piacevolis- 
simo. Ma quanto a ritmo, a felicità d’in- 
venzione, a impasto comico e dramma- 
tico non vale certamente il primo, Sen- 
za contare che in Dopo l’uomo ombra la 
parte, dirò così, «gialla» appare un po’ 
stiracchiata. Che è poi il difetto di quasi 
tutte le storie poliziesche: a lungo an- 
dare gli autori non sanno più che cosa 
escogitare per rendere più complicati i 
delitti e difficili le soluzioni. E finiscono 
con l’arrampicarsi sui muri. Quasi sem- 
pre a scapito della verosimiglianza e del- 
la logica... Ma questa è un'altra storia 
Per quanto assai meno riuscito del pri- 
mo, il secondo Uomo ombra è un film, 
ripeto, assai pregevole. E. basterebbero 
la scena del ritorno di Nick e Nora, 
quella della serata in famiglia (con le 
impagabili macchiette della zia burbera, 
del cameriere novantenne e di tutti. gli 
altri solennissimi vecchioni) o quella in 
cui Asta scopre che nel branco dei cuc- 
cioli bianchi, nati durante la sua assen- 
za, ce n'è uno nero, basterebbero que- 
ste ed altre trovate per legittimare il 
successo del film. E poi ci sono i due 
personaggi principali: Nick e Nora. Ra- 
ramente ci era capitato d’incontrare una 
coppia altrettanto simpatica e amena di 
questi due giovani sposi innamorati e 
pazzerelloni. Così simpatici che vor- 
remmo incontrarli nella vita, non tanto 
per partecipare alle loro avventure, per 
mischiarci alle loro strane conoscenze, 
quanto per godere dell’aura di quel per- 
fetto amor coniugale, vivificato e ralle- 
grato dalle più care bizzarrie che imma- 
ginar si possa, Nessun altro attore, del 
resto, poteva incarnare codesta coppia 
modello, che farà certamente scuola, me- 
glio di William Powell e di Myrna Loy. 

William Powell è non soltanto un at- 
tore simpatico ma affascinante. I suoi 
modi, il suo sorriso — tra ironico e 
canzonatorio — la sua. eleganza sono 
oramai proverbiali. Nessuno a Hollywood 
può competere con lui nel modo di por- 
tare il «frac», nella grazia di mettersi 
un fiore all'occhiello, di parlare a una 
donna, di salutare un passante. Quando 
egli appare, la scena acquista di colpo 
una levità, un incanto particolari: un 
tono d’affettuosità insieme e di legge- 
rezza, di volubilità e d’ironia, un profu- 
mo, direi, di squisito «dandismo», con 
quel tanto che questa difficile arte di vi- 
vere ha ii discreto e di raffinato, di ar- 
tificioso e di naturale. Vicino a Powell, 
Myrna Loy ci sta d’incanto. Insieme fo» 
mano una coppia che sembra fatta a 
posta per intendersi e completarsi. E 
non c'è occhiata, gesto o ‘parola di Po- 
well che immediatamente non trovino 
piena rispondenza ritmica e plastica nel- 
la Loy. Pensate ‘a due giocolieri intenti 
a rimandarsi dall'una all'altra parte del 
palcoscenico una. dozzina di piatti; la 
grazia aerea e la precisione matemati- 
ca, frutto di una stretta e affettuosa col- 
laborazione, di un gioco di destrezza si 
ritroyano. alle radici dell’arte di questi 
due insuperabili attori. 

Il mio lettore (almeno uno spero di 
averlo) se mi ha seguito fin dalle prime 
cronache, saprà che ho un debole per 
Myrna Loy. Non lo nascondo: tra le 
molte attrici cinematografiche che Hol- 


UOMINI DONNE E FANTASMI 
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NICK E NORA E DI ALCUNI ALTRI 


Isa Miranda, protagonista del film Nina Petrowna che in questi giorni sta 

passando co successo stgli schermi italiani. Sotto la direzione di Turiansii, 

la nostra attrice ci ha dato una nuova grande interpretazione oscurando quella 
che a suo tempo dette della stessa dolorosa eroina Brigitte Helm. 


lywood ci ha mandato, pochissime occupano nel mio cuore il posto che vi 
occupa lei, sopratutto da quando smisero di farle interpretare le donne fatali 
o esotico che per primo le affidò il romantico e sentimentale Valentino e le 
dettero da incarnare personaggi realistici e ironici. Se Robert Mamoulian non 
avesse altri meriti, agli occhi miei avrebbe sempre quello di aver capito Myrna 
Loy e di averle fatto interpretare, al fianco di Chevalier, Love me to-night che 
iniziò la trionfale carriera di lei nei filmi mondani. 

Il tipo di dama «blasée» (la «sophisticated lady» degli americani) che 
venne di moda in America subito dopo la guerra, durante la «proibizione » 
trovò in Myrna Loy un'interprete eccezionale. Ella sembrava. nata a posta 
per raffigurare queste ultime discendenti di un bene inteso dandismo», 
queste dame che mettono una particolare eleganza nel fingere una perfetta 
indifferenza davanti alla vita, una grande calma interiore, un sicuro equili- 
brio mentale, Codesto modo di apparire e di essere che si basa sulla chiaro- 
veggenza dei fatti, su una certa indifferenza di fronte alle loro conseguenze 
e su una concezione ironica della vita, abbisogna soprattutto di uno stile pun- 
tuale e calligrafico che non si fermi soltanto alla superficie (agli abiti e ai 
gesti) ma che penetri nel fondo della natura umana per controllarla e disci- 
plinarla,; în ogni sua minima reazione. Myrna Loy non ebbe che da indos- 
sare degli abiti di moda e codesto tipico personaggio mondano visse în lei 
con tutte le sue più sostanziali carattetistiche. Anche perché, dicono, nella 
vita ella è tale quale la vedete nelle sue interpretazioni. E sarà magari vero... 
Ma chi credesse che questa aristocratica d’indole e di gusti sia capitata ad 
Hollywood, fuggendo da uno dei celebri palazzi di Parc Avenue, si sbaglie- 
rebbe di grosso. No, l’amabile Nora dell'Uomo ombra, l'elegantissima inter- 
prete di Broadway Bill, nacque in un lontano paese di cow-boys, in una 
solitaria fattoria del Montana dove, prima di andare a letto, è quasi uso di 
dar la buonanotte ai lupi. Ed è forse anche per codesto contrasto, per quel 
tanto di favoloso e di curioso che ritrovo nella sua vita (dalla fattoria del 
Montana circondata di lupi, alla villetta di Beverly Hills dove ella vive felice 
insieme al marito, dilettandosi di scultura e di botanica) che io tanto l'am- 
miro. Fino al punto di pensare di correre un giorno a renderle omaggio. E 
vorrei trovarla allora non nel suo salotto di Hollywood in conversazione con 
gli amici, fra quadri, sculture e libri pregevoli, ma in fondo alla grande pra- 
teria, nella solitaria casa dei suoi avi. Per sentirla augurare, con quella sua 
voce calma e sicura, tra ironica e affettuosa, la felice notte ai lupi. 


A dar retta ai film americani i giornalisti di laggiù (almeno' quelli in gamba) 
passano il tempo a conquistare le ricche ereditiere. Beati loro. Noi poveretti 
non vediamo altre vie d'uscita se non quella che ci porterà — dopo anni e 
anni di onorata ma assai magra professione — verso l’ultimo riposo, Quanto 
alle ricche ereditiere, nemmeno a pensarci. Se per caso in Italia esistono, esse 
non pensano certamente a innamorarsi di noi, benedettini della penna e del 
telefono, solitari e appartati ricercatori di notizie varie e di refusi di stampa. 
Ben vengano dunque, a consolazione della nostra vita incolore, i romanzoni 
sentimentali dei colleghi americani con le miliardarie di laggiù. E sia bene- 
detto ancora una volta il cinematografo se può darci, anche per un'ora sola, 
l'illusione di vivere una vita assai diversa di quella che viviamo, In poco 
spazio di tempo s'è visto La donna del giorno, dove un giornalista intra- 
prendente ma povero in canna riusciva a conquistare l'affetto e i milioni di 
una dispotica figlia unica di padre vedovo (e i milioni senza la suocera dovet- 
tero sembrargli assai più appetitosi); Amore è avventura, nel quale Tyrone 
Power, giovane e brillante cronista, innamorava di sé nientemeno che Loretta 
Young; e, infine, Amore in corsa, ossia Clark Gable (anch'esso giornalista 
di meriti ma non di mezzi) che corre dietro e finalmente impalma Joan 
Crawford, manco a dirlo, ricca sfondata. Evviva dunque i colleghi americani. 
(Se un giorno avranno occasione di venir da queste parti non dimentichino 
di farci una visitina: saremmo curiosi di sapere che mezzi edoperano per dar 


l'assalto a simili fortezze). 

Quanto al film di Van Dyke che riu- 
nisce tre assi dello schermo, tre attori 
i quali si vedono spesso insieme (Gable, 
Joan Crawford e Franchot Tone), è un 
film con un ritmo indiavolato, che dà 
veramente l’impressione della corsa e 
della veloci Anche qui gli interpreti. 
fanno onore alla loro ‘riconoseiuta bra- 
vura: Gable con quella sua spavalda ag- 
gressività che piace tanto alle donne del 
nuovo e del vecchio mondo; la Crawford 
con quel fascino suo che. sembra si 
polarizzi sempre più nei grandi ‘dechi 
roteanti e nella larga bocca ‘tùmida; 
Tone con quella sua eleganza di giova- 
Ne signore un po’ «snob». (Ed è forse 
per «snobismo», che Tone simpatizza 
con un ardore degno di miglior causa, 
con.i rossi di Valencia). Il rimanente non 
è né bello né brutto e lascia il tempo 
che trova. 


È cosa nota che tutti i nostri grandi 
attori (salvo uno o due) quando vollero 
passare dal palcoscenico allo schermo 
fecero un'assai magra figura, Pensate ai 
film di Ruggeri, di Zacconi, di Petroli- 
ni.. Per quanto bene se ne disse, fu- 
rono elogi fatti più che altro per un 
omaggio doveroso alla celebrità di quei 
nomi. Ma a voler essere sinceri, gli in- 
chiostri più neri non sarebbero bastati. 
Ora anche Antonio Gandusio non sfug- 
ge alla legge implacabile che vuole i 
grandi attori di teatro negati al cinema- 
tografo. Per convincersene basterà an- 
darlo a vedere in Lasciate ogni spe- 
tanza, un film comico -dove tutti s’inge- 
gnano a far ridere (da Gandusio all'An- 
selmi, dai fratelli Rege al regista) ma 
nessuno ci riesce. Che non sarebbe poi 
un gran male se tutto il film non risul- 
tasse piatto e abborracciato, grossolano e 
trito oltre misura, Perché una misura 
ci dev'essere anche nel mettere al mon- 
do degli aborti 

Di tutt'altro genere è Nina Petrowna, 
un film girato în Francia con Isa Mi- 
randa e Fernand Gravey (che non so 
perché gli annunci pubblicitarii si osti- 
nano a chiamare Gravet). Si tratta di un 
dramma d'amore che si svolge nei leg- 
giadri e romantici ambienti della Vien- 
na imperiale, tra dolci musiche di « val. 
zers», cene galanti, solenni cavalcate e 
tragici duelli. Immaginate una specie di 
Signora delle camelie trasportata dal- 
la Parigi di Luigi Filippo alla Vien- 
na di Francesco Giuseppe e vi farete 
un'idea del contenuto di questo film do- 
ve Fernand Gravey  (l’indimenticabile 
protagonista del Re e la ballerina) è 
attore tutto grazia ed eleganza e Isa Mi- 
randa, al solito, rifà Marlene Dietrich o 
Greta Garbo. Speriamo che questa sia 
la sua ultima «donna fatale », il suo ul- 
timo addio a un personaggio stuechevo- 
le e ammanierato în cui l'avevano co- 
stretta i registi europei, dopo il succes- 
so della Signora di tutti. E che gli ame- 
ricani ce la rimandino con un’altra ani- 
ma e sopratutto con un’altra faccia. In 
Nina Petrowna il regista, che fu un tem- 
po operatore della Garbo, ha cercato di 
fare assomigliare la Miranda quanto più 
era possibile alla «divina» Greta, E 
qua e là c'è riuscito, con una meticolosa 
sapienza fotografica. Ma sono i punti do- 
ve la Miranda ci piace di meno, non 
solo come donna ma come attrice. Que- 
sta grottesca imitazione le è di impac- 
cio, soffoca in lei quel che c'è di meglio 
e di più genùino nel suo temperamen- 
to di artista. Peccato, perché nei mo- 
menti dove l'han lasciata seguire il suo 
istinto ella riesce a mettere un po’ di 
luce personale in un personaggio che 
certo non le si attaglia e allora anche lo 
spettatore più esigente è costretto al- 
l'applauso. Con Fernand Gravey, ripe- 
to, è un'altra musica. Attore di illustre 
tradizione e di squisita garbatezza, in 
questo quadro di grazia e di stile otto- 
centeschi (che il Turiahski ha trattato 
da maestro) egli fa veramente spicco. E 
si vedrà con che semplicità insieme e 
consumata esperienza, si muova e re- 
citi, in quell'aura mondana e militare- 
sca, romantica e decadente, un vero si- 
gnore della commedia. 


ADOLFO FRANCI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 1379 


SRESIStT: I MCASNOA 


Qui sopra: Il 28 ottobre, il Quadrumviro conte De Vecchi, parla alle Camicie Nere, alle Or- 

ganizzazioni fasciste e alla folla di Rodi. - Qui sotto: Re Giorgio di Grecia, a Roma în inca: 

gnito, esce col fratello Principe Cristoforo dalla Mostra Augustea. - A destra: I Ministri Sta 
tace e Thaon di Revel a Torino all’inaugurazione del nuovo tratto della Via Roma. 


istro Segretario del Partito S. E. Starace a Pinerolo. - Qui sopra egli è assieme alle au- 
torità presso la Casa Littoria, e qui sotto. alla Scuola di Cavdiierio. cistate nel galoppatolo. di 
Bandenasca alle evoluzioni degli ufficiali allievi della Scuola. - A sinistra: Il Principe di 

Piemonte depone una corona sulle lapidi dei Caduti alla Casa del Fascio di Napoli. 


EAKMIOLENTA ‘OFFENSIVA DEL VALORO:S 


La zona difesa dai Granatieri di Savoia accoglie gli italiani residenti a Sciangai che sotto il presidio 

dei nostri valorosi soldati si sentono saldamente protetti. Qui sopra vediamo oltre il parapetto di un 

« ridottino » l'Ambasciatore d'Italia S. E. Cora che è sempre presente ove la tragica situazione della 
città richieda la sua tutela. - Sotto: Una veduta aerea di Ciapei in fiamme. 


Sopra, dall'alto in basso: Truppe giapponesi, in attesa del nemico, in una 

di Sciangai. - Nella Cina del Nord: la rapidissima avanzata dei carri armati 
giapponesi. Eccoli durante una sosta in un villaggio cinese. - Soldati giappo 
mesi feriti che vengono accompagnati ui posti di medicazione dietro ll 
prime linee. - Sotto, da sinistra a destra: Durante un bombardamento del. 
l'aviazione giapponese su Sciangai. Una vecchia cinese portata in salvo nell 
concessione internazionale. Si notino in secondo piano i soldati giappon: 
che visitano i bagagli dei fuggiaschi. - La disperata difesa cinese a Sciangui 
Reparti che dalle trincee respingono con il lancio delle bombe a mam 

gli assalitori che muovono alla conquista delle linee nemiche. 


Noe 


La celebrazione della messa ha luogo ogni domenica a bordo del R. incrociatore « Montecuccoli » e vi 

gssiste oltre a S. E. l'ambasciatore € alle altre Autorità, l’intlera colonia italiana di Sciangai. Qui 

sopra: Il cappellano di bordo mentre celebra la messa. - Sotto: Una strada di Ciapei dopo pl'incendi 
e i bombardamenti che hanno messo in fupa | cinesi causando immensi danni 


ia 


‘a, dall'alto in basso: Tra le macerie di un grande edificio di Sciangai, 
‘ruppe giapponesi rastrellano i cinesi che nascosti tra i pochi muri ri- 
in piedi tendono loro micidiali imboscate. - L’avanzata giapponese 
la Cina del Nord. Per ritardare la marcia del nemico i cinesi hanno" fatto 
[ire i ponti, ma i genieri nipponici, hanno costruito rapidamente ponti 
barche e i reparti proseguono il loro vittorioso cammino. - L'ingresso 
le truppe giapponesi @ Paotingfu. Gli abitanti presentano la bandiera nip- 
icq. - Sotto, da sinistra a destra: L'armata comunista cinese munita 
‘mitragliatori di modernissima costruzione americana. - La moglie 

di Ciang-Kai-scek in visita agli ospedali del fronte cinese. 
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A NEVE GNSIEONMIE: Nod 


Il Capo del Governo, su proposta del Ministro delle Finanze, ha approvato l'istituzione di una medaglia commemorativa ufficiale, da coniarsi dalla R. Zecca, per ogni anno 
dell'Era Fascista. La'coniazione di tali medaglie avrà inizio con quelle degli anni XIV e XV che, come si vede dalla foto (qui Sopra) dei modelli apprestati dal prof. Ro- 
magnoli, direttore della R. Scuola dell'Arte della Medaglia, commemorano rispettivamente la conquista etiopica e la celebrazione del primo annuale dell'Impero. 


1 nuovi Cavalieri del Lavoro. In alto, da sinistra a destra: L’industriale milanese comm. Luigi Gaetano Ceschina - l'ing. Raul Chiodelli, direttore generale dell’Eiar - l’in- 
dustriale milanese Vittorio Ferrari - l'industriale milanese Giulio Sessa - l'industriale romano Attilio Benigni - il comm. Marco Cappelli. il comun. Andrea Matarazzo di 
San Paolo del Brasile - l'agricoltore Augusto Mariotto - l’impresario edile ing. Antonio Lamaro - l'industriale siciliano gr. uff. Vitorio Lo Faro. 


Da sinistra a destra: Spadaro, il celebre «vecchio pescatore » di Capri è morto giorni addietro. Quest'uomo ch i i ii 
tava a Capri il « lupo di mare per forestieri» e la sua bella faccia espressiva dal barbone DUnELI Ata Fiprodito miniato ni salta pila non andò mai in barca, rappresen- 


a po 4 ; va dal di colte in fotografie, cartoline e pitture. e Ci 
si preparavano, a milioni, le cartoline riproducenti il quadro del Convegno di Peschiera, che vengono mandute tn anmeio CI TO e RO TI DIGIT 
Leonardo Bazzaro, che teneva ancora vive le tradizioni della pittura lombarda ottocentesca, si è spento a Bi cani nella aumento dl yeonvegno. - Il piltore 


AMBESÀ 


Romanzo di INDRO MONTANELLI 


VII 


1 giorni che seguirono furono quieti e assorti. Si seppe che i nostri, a destra, 
erano entrati a Adua e a sinistra a Adigrat. Ma queste notizie scivolarono sul 
Battaglione senza farvi presa. Si cercava soltanto di capire perché, sebbene di 
nemico non ci fosse traccia, ci s'era fermati. Con quelle soste, era lungo arri- 
Vare a Addis Abeba! Anni e anni, E Visconti brontolava che quegli anni, senza 
whisky né donne erano ancora più lunghi. 

Il giorno lo sì impiegava a costruire ripari di pietre e postazioni per mitra- 
gliatrici. Tutti sentivano la vanità di queste fortificazioni, gli ascari più di ogni al- 
tro. Nell’alba passavano stormi di aeroplani, li si inseguiva con lo sguardo finché 
l'orizzonte non li assorbiva, ma invano s'aspettava che di laggiù dov'erano spa- 
‘riti giungesse l'eco di un bombardamento. No, nulla. A sera quegli aeroplani 
rientravano, Li si contava. Non ne mancava nessuno, 

L'unico che lavorava più penosamente degli altri giorni era Bellomo con le 
‘salmerie. Andava e veniva, veniva e andava. Bisognava far tutti i rifornimenti 
in attesa del prossimo sbalzo in avanti. Ma nessuno s’accorgeva che faticasse, 
calmo e inalterabile com'era. i {7 

Ore e ore così, senz'altra preoccupazione che di disperdere i nuvoli di mosche 
‘che ronzavano intorno alla testa. Ore e ore immobili, arse dal sole, con gran 
frulli di quaglie e di pernici e scintillii di quarzo tra le zolle riarse. 

C'erano poi — servizi molto ambiti — il pascolo e l’abbeverata. Ci si sdraiava 
all'ombra s'un sicomoro e ogni tanto si lanciava un urlo a un ascari che s'era 
allontanato un po' più o a un mulo che andava per suo conto. " 

‘Ma a questo servizio fu adibito in permanenza, per ordine del Maggiore, Fer- 
rasco, Così egli se ne andava all'alba con un pezzo di pane e una scatoletta 
nella tasca della sella, e rientrava a sera con i quadrupedi. Solo dieci ascari 
silenziosi gli facevano da scorta. - 
“Era strano Ferrasco, in quei giorni. Pareva che avesse paura del Maggiore e 
<ercava di evitarlo. Ma anche il Maggiore sembrava che di proposito evitasse 
Fetraseo. Più volte, tenendo rapporto ad ore in cui questi era al campo, aveva 
detto agli altri ufficiali: 

— Ferrasco non importa che l 
dano, 

Un giorno, anche, ; 
il Mesgione era uscito proprio 
SZISLA nai lo e di mandarlo anche 
berti ‘al Maggiore di toglierlo a quel servizio del pascolo e di 
lui in ricognizione, come facevan gli altri, 

Il Maggiore ricusò. 


lo chiamiate. Tanto son cose che non lo riguar- 


— VIL.—- 


Disegni di MARIO VELLANI-MARCHI 


Un altro giorno, mentre a sera Andrea rientrava da una di quelle ricogni- 
zioni, vide Ferrasco sdraiato sotto il sicomoro, supino e così immobile che pareva 
dovinliae Invece non dormiva e, quando l'altro gli fu vicino, gli fece a bru- 
ciape) 

— Di' un po’: meglio essere seduto che in piedi, sdraiato che seduto, morto 
che sdraiato. Che ne dici? 

E rise. 

— Bene, contentati di stare sdraiato — fecé Andrea con malumore, come of- 
feso da quel riso, 

Invece gli ascari che avevan sentito, risero rumorosamente e approvarono 
con la testa quel proverbio loro. 

Decisamente, quel Ferrasco cominciava a diventare sibillino e indisponente e 
non si capiva come gli -ascari continuassero ancora a trovar sopraffino tutto ciò 
che faceva e diceva, 


Finalmente arrivò l'ordine di marciare su Amba Augher. 

Ma il Battaglione doveva girarla a sinistra, lasciando ad altri il compito di 
assalirla di fronte, Assalir] Ma non c’era nessuno. Tutti cominciavano a 
essere stanchi di quell'inutile prepararsi e marciare con pattuglie d’esplora- 
zione.e di sicurezza verso il vuoto. Gli abissini non esistevano, erano un parto 
della fantasia, basta con questa vecchia balla degli abissini. 

Stavolta toccò alla Compagnia di Mauri a far l'avanguardia e al plotone di 
Visconti a far l'avanguardia dell'avanguardia. 

— Buona occasione per fare un pisolino — disse Visconti — oramai mi -sorio 
avyezzato a dormire in sella: l'andazzo del quadrupede mi culla. 

— Tieni gli occhi aperti, invece — fece Mauri. — Un giorno li incontriamo 
quando meno ci sì aspetta e dormire in quel momento non sarà purto igienico. 

Partirono ch'era ancora notte e il Battaglione, non più avvezzo a ‘quel mar- 
ciare notturno dopo la settimana e più di riposo, aveva un'aria assonnata. Dal 
comando arrivavano continuamente portaordini con bigliettini del Maggiore: 
«Fare silenzio e attenzione ai collegamenti», 

E va bene, e va bene. Il solito spreco di fiato per tener gli ascari in ordine 
e comandargli di star zitti. 

All'alba erano ai piedi dell'Amba, sulla quale una squadriglia di caccia com- 
piva strane evoluzioni tuffandosi, risalendo, rituffandosi. -A vederli, pareva che 
facessero sul serio: la solita aviazione assetata: di gloria, pronta anche a inven- 
tarlo, il nemico, se non c'era. E 

Ma d'improvviso il nemico apparve: un'orda confusa di fute in fuga. Preci- 
pitava a valle dalla vetta, snidata dalle mitragliatrici dei caccia e poi da quelle 
dei tre Battaglioni. 


Apparsi a un tratto, il Maggiore li vide per primo, ma non ebbe tempo per 
lanciare nuovi comandi. La compagnia di Mauri era proprio sulla direttrice 
dell'orda in fuga ma, incanalata lungo un ingorgo dell'amba, non poteva ve. 
sparare in alto tre fucilate, seguite da un razzo rosso. 


Senti il capi- 


Senza aspettar ordini, Andrea partì al galoppo col suo plotone, 
attimo fu al- 


tano, dietro, urlargli qualche cosa, ma non ci fece caso, In un 
l'altezza del Visconti; ma questi e suoi uomini, investiti da destra, erano siati 
trascinati a 
brancati agli 


amici e nemici, 
Vide Visconti che si dibatteva, erculeo, 


fra quattro neri insanguinato il volto 
€ le mani, fece per lanciarsi, ma sentì un dolore acuto a un piede, così acuto 


che svenne. 


Quando Visconti si riebbe, era all'ospedale. Non si riebbe che per un attimo, 
uno sprazzo di lucidità, e non si rese conto d'altro che era in letto, sotto una 
gran tenda da campo e che un tenente medico era accanto a lui, Sorrise: 

— Infermiere non ce ne sono? 

— Bada a morire meglio che puoi, invece di pensare alle infermiere — bor- 
bottò l’altro seguitando a travasare un liquido azzurro da una fiala. 

— Accidenti a tel — fece Visconti e ricadde nell'incoscienza. 

Andrea, nel letto li accanto, passava il tenîpo a sconvolgere col fiato l'esile 
filo di fumo che sì levava dalla sigaretta. Il piede aveva smesso di dolergli, era 
un nonnulla e quell'immobilità lo annoiava. Chissà perché il Maggiore s'era 
ostinato a farlo ricoverare in ospedale. Proprio ora che cominciava il bello! 

Era rinvenuto subito, dopo la ferita, mentre Giusti gliela medicava. Mauri, 
che arrivava in quel momento col Maggiore, gli aveva detto «Bravo!» e il 
Maggiore gli aveva stretta la mano. Randa, in disparte, era giallo come un 
morto e lui aveva fatto finta di non vederlo, Poi aveva rifiutato la barella e 
sebbene il piede gli dolesse maledettamente e Giusti gli avesse fatto l'iniezione 
antitetanica, era risalito a cavallo e aveva fatto l'appello dei suoi ascari. Quat- 
tro non avevano risposto. 

Visconti invece era grave, ferito in più parti, ma particolarmente mal ridotto 
da una palla esplosiva al polmone. Era senza conoscenza e faceva sangue dalla 


guardandolo perplesso. 
non guardare, Ma i suoi occhi 
un filo di saliva gli si tendeva 


= Questo muore — aveva borbottato Mauri, 

Curioso era lo sforzo che faceva Randa per 
erano calamitati sul ferito e allora sbiancava e 
fra le labbra riarse. 

Lo sgombero dei feriti avvenne subito. Visconti, incosciente, fu caricato in 

; Andrea non ne volle: sapere ‘e col piede fasciato salì a cavallo. Fu al- 
lora che Ferrasco venne a stringergli la mano. 

— Bravo, Cobello! Arrivederci. 

— Fra dieci giorni son di nuovo al Battaglione, È nulla. Non capisco neanche 
perché mi mandino all'ospedale, 

Ferrasco, a quelle parole, parve raggelato. Sorrise semplicemente e non ag- 
giunse altro. 

Passò un Capitano medico barbuto e gli domandò se se le sentiva di farsi 
estrarre la pallottola dal calcagno senza cloroformio. Andrea rise, 

— Ho tanto di quel sonno addosso 
che m’addormenterò lo stesso. 

Lo trasportarono con una lettiga nel- 
la stanza operatoria, lo legarono con 
grosse striscie di tela, gli sollevarono il 
piede su una tavola. Un riflettore av- 
ventava in fondo al letto una luce vi- 
vida e irritante. Attorno al Capitano un 
Tenente e due infermieri si agitavano 
meccanicamente in silenzio. Andrea se- 
guiva il moto di quattro mani che gli 
sfasciavano il piede e chiese; 

— Dov'è il piombo? 

— Lì dentro — e gli indicarono il 
calcagno sanguinolento e paonazzo. 

Improvvisamente, la vista dei ferri, la 
luce lancinante, l'odore acuto di me- 
dicinali, il silenzio intorno, quegli uo- 
mini in cappa bianca gli diedero un 
malessere acuto, ebbe voglia di. vol- 
tarsi da un'altra parte e dormire. Ma 
invece si rizzò con la testa e tenne gli 
occhi aperti e immobili sul calcagno. 
Fissandolo, gli parve il calcagno di un 
altro e pensò assurdamente che non 
avrebbe sentito nulla. Ma quando il bi- 
sturi s'avvicinò alla piaga ebbe un sus- 
sulto e le bende di tela si tesero scric- 
chiando. 

Fu un dolore rapido e acuto. Andrea 
strinse pugni e denti, pensò: «Se urlo, 
sono una femminuccia ». 


SE e: 


ES 


Urlò: È © 

— Femminuccia! — e non capì più 
nulla. 

Il Capitano barbuto fece, senza alzare 
la testa: 


— È già svenuto? 
— Sì — rispose il Tenente, 
— Meglio così — e seguitò a tagliare, 


‘Quando si svegliò, dopo le due inie- 
zioni di morfina, sentì accanto Visconti 
che rantolava. Non c’era nessuno. Nel- 
la luce fioca del fanus di centro vide il 
volto del morente, paonazzo, e lucido 
di sudore. Chiamò: 

— Ehi, guardie! 

Silenzio. 

Chiamò ancora tre, quattro volte, fin- 


ché apparve un infermiere 
Non vedete che muore? 
L'altro si strinse nelle spalle: 
— Ancora? Credevo che 

detto che non c'era da 
. Diede un'occhiata frettolosa al 
Eh sì per poco. 


ammazzare per salvarlo. Salvarlo!... 
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Spettinato, pantaloni e scarpe sganciati. 


fosse yià morto, Îl dottore se n'è andato, tinto. ha 
farci nulla. Ce ne ha per poco. ; 
moribondo e ripeté, a _mo' di conclusione: 


non mi sia fatto 
un po’: pensavo proprio a Vi- 


sconti quando mi buttavo addosso a quei pidocchiosi? > 


L'attendente comparve col pentolino 
— Come stai, Goitana? 


del tè fumante, 


— Io bene. Ma il signor Tenente Visconti è morto, 


=— Morto? Oh! 
Gli servì il tè, facendo con la testa 


il letto di Visconti e ne fissò il cadavere a lungo, senza dir nulla 
‘espressione, 


ermetico non si disegnava nessuria 
— Hai mai visto morire un signore 
— No, mai, Goitana. 
— Eppure vedi, muoiono anche loro. 
Gheremedìn' parve meditare a lungo 
dendo il pentolino del tè concluse; 
— Ora io pregare per lui. 
E uscì. 


segni di disapprovazione, poi andò verso 
: sul suo viso 


bianco? 


su quell'assioma strabiliante, poi ripren= 


Dopo dieci giorni, Andrea smise di domandare 


bero consentito di alzarsi e di 


ali di pollo, preferisse tornare invece iù 
mangiare scatolame e burgutta. Eh, via, non facesse tante 


storie, a chi voleva darla ad intendere? 


Il piede ora stava molto 
potuto guarire del tutto in 
dere a Asmara e Andrea aveva 

— Per un calcagno! Bella 
oppure dei lavativi. 

Il Tenente medico, che si chiamava 
forniva libri e si 


rifiutat 


Sigarette e si divertiva 
come Andrea aveva urlato nel 


meglio. Con qualche applicazione elettrica avrebbe 
una settimana; ma per questo sarebbe 


occorso an- 
to. 


figura ci farei! A Asmara c'è gente ferita sul serio. 


Rolla, aveva 
a sfotterlo, 


«la nostra femminuccia si fa la permanente? ». 


schiaffato agli 
era impermalito 
e se la ripigliava con Andrea come fos-- 
se stato lui a provocare. quell'inci-. 
dente. 

— Accidenti a-te,, brutta concubina! 


© Era meglio se ti lasciavo morir di can- 


crena. 

Il buffo era questo: che Rolla, brutto- 
e grossolano, non aveva nessun senso 
umoristico, nello sforzo di scherzare così 
era goffo come un orso che balla e, se- 
lo scherzo andava male, ci si arrabbia- 
va sul serio, parendogli Ipo che 
gli altri non riuscissero a afprezzare 
quelle trovate che a lui sembravano so- 
praffine. 

Quell’ospedaletto era: solitario, ma,. 
drizzato ai bordi della strada, risentiva 
del traffico intenso che vi si svolgeva e 
che dava a tutto: un: senso di fittizio e 
di provvisorio. Ogni tanto, dei molti 
autocarri che passavano, qualcuno ap- 
prodava per scaricar provviste e casse - 
di medicinali. Ed era ‘un grande avve-. 
nimento perché, con quelle carni e proy-_ 
viste, arrivavano anche le ultime noti- 
zie dall'interno e dalla linea: 

— Macallè l'hanno presa? 

Chi diceva di sì e chi di no. Andrea. 
si sentiva rodere dentro e s'arrabbiava: 

— Macché presa! Non sono ancora ar- 
rivati ad Adigrat con la strada e chi ci 
rifornisce? 

Del Battaglione nessuno ne sapeva 
nulla. 

— Avete incontrato ascari con la fascia 
verde-cremisi? Ascari del Ventesimo . 
Battaglione? 

A qualcuno pareva, ma non ricordava 
né come né quando. 

Gheremedìn, vedendo che il suo pa- 
drone smaniava a quel modo, pensò per 
conto suo ad'assumere le informazioni © 
del caso e un giorno si presentò col 
moschetto a tracolla e il cavallo sella- 
to dinanzi a Andrea che sonnecchiava 
sur un materasso fuor della tenda. 

— Posso andare, Goitana? 

— Dove? 

— A cercare Battaglione, 

— Spieciati, 

(Continua) 
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All'ippodromo di Agnano, a Napoli, i due campioni del mezzosangue Tara e Muscletone si 
sono misurati in un incontro particolare che comportava una moneta di 30/000 lire. Sullo di 
stona (di 1600 m. Tara, della Scuderia Gambi guidata da Bottoni, ha superato facilmente 
Muscletone, della Scuderia Maiani guidato da Finn, segnand. 


lo il tempo di 1°,19",4. - Sopra 
Tara. - Sotto: Muscletone. - A destra: Il Principe Umberto assiste all'interessanto para 


cH le dell'incontro tra i due trottatori Tara e Muscletone all'ippodromo di Agnano, a Napoli. 
Lo” iprenina ‘della pcsieria Gambi precede nettamente Muscletone sul palo d'arrivo. - Sotto: La vittoria di 
Nardina nel «Premio del Sempione» (L. 100.000; metri 2400) all'ippodromo di San Siro a Milano. Nardina 
ha superato facilmente Amerina, Guardistallo e Ircano nell'ordine, facendo aggiudicare per la settima volta it 

iradizionale Premio ai colori di Tesio. + A sinistra: Grassini, il fantino che ha condotto Nardina alla vittoria. 


re 


Il Giro ciclistico della Provincia di Milano ha riunito anche quest'anno un bel nu- 
mero di coppie italiane e straniere. La interessante gara ideata a suo tempo ‘ai 
Federale di Milano Rino Parenti ha avuto uno svolgimento velocissimo e si 3 cone 
clusa con la vittoria della coppia Bini-Archimbaud che ha coperto i 118 lm. dol 
percorso alla media di km. 42.893 ed è giunta al traguardo con oltre 2' di distacco 


GBini allo Stadio Civico di Milano, dopo l’arrivo. - Sotto: Un prodigioso tentativo 
di parata di Ferrari, il portiere del Bologna, durante l'incontro Bologna-Poloniu 


POENASVacE «NT MIE NSPST 


artali-Favalli. - Qui sopra: Il Federale di Milano Rino Parenti tra Archamband 


Ovest a Parigi, conclusosi con la sconfitta dei rosso-blu per 5 a l 


4-1 l'incontro. 
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Il bilancio dei due incontri Italia-Svizzera, a Ginevra per i «moschettieri» e a 
Bergamo per i « cadetti » 
Furri», Sul campo ginevrino il risultato pari si è avuto con le due reti ‘segnate 
{la Piola su passaggio di Capra. A Bergamo i « cadetti » hanno risolto con un secca 
Ecco qui sopra una fase della partita di Ginevra nella quale si vede 
Minelli ostacolare energicamente Piola. - Sotto: Due momenti dell'incontro. di 
Bergamo nel quale il portiere svizzero De Kalbermatten ha fatto prodigi. 


si è chiuso con un pareggio e una vittoria per gli « az- 
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IL X 


SALONE 


INTERNAZIONALE 


LA RASSEGNA DELL'AUTOMOBILISMO A MILANO 


1 X Salone Internazionale dell'Au- 
tomobile è stato aperto il 28 ot- 
tobre 1937 XV, nella sua sede al 
Palazzo dello Sport, composta in un 
arredamento sobrio e rispondente allo 
stile che si addice all'industria mec- 
canica che è qui rappresentata in 
una delle sue migliori espressioni. 
Questo indirizzo, felicemente dato 
dagli organizzatori, è seguito dagli 
espositori negli apprestamenti dei 
vari stalli ed in quelle lucide e chia- 
re composizioni che con disegni, fo- 
tografie e grafici rappresentano 
progressi raggiunti, le tappe compiu- 
te e le mete perseguite in ottempe- 
ranza alle direttive del Governo Fa- 
scista per raggiungere l'autarchia in 
un campo tanto vitale e delicato per 
la vita economica e per la difesa del 
Paese. 
Salone dell’Autarchia è stata defi- 


do, la preferenza che assai sostan- 
zialmente viene data alle nostre vet- 
ture significa che queste sono sem- 
pre perfettamente in linea col pro- 
gresso e con le ognor crescenti esi- 
genze della clientela internazionale 


Rappresentando ovunque il mer- 
cato interno il massimo assorbimen- 
to della produzione, i costruttori de- 
vono anzitutto preoccuparsi di pro- 
durre dei tipi che siano consoni al- 
l'economia, alle possibilità, alle con- 
dizioni fiscali ed alle particolari esi- 
genze della clientela del proprio 
Paese. Le vetture che da noi oggi si 
producono rispondono, nel loro com- 
plesso, alle tutt'altro che modeste 
prestazioni domandate dalla cliente- 
la italiana che vuole vetture dall'a- 
petto signorile, veloci, con ottima 
tenuta di strada, ben frenate, con 
ampie possibilità di portata e con 


consumi ridotti, il tutto poi imposto 
con. motori di’ cilindrate minime e 
ciò per contenersi entro il sistema fi- 
scale che costringe le possibilità tec- 
niche a soluzioni spesso 
anti-economiche tanto dal 


nita questa rassegna dell'automobili- 
smo nazionale ed infatti ci si rende 
conto dello sforzo che compie la no- 
stra industria automobilistica per ap- 
plicare i piani autarchici 


insione posteriore della nuova «Buick». - Sotto: Nell'elegante stallo della «MABO» 
Tone. ner tl Commercio dei Prodotil Magneti Marelli e Robert Bosch A. G., dove ha 


frovato posto solo una parziale documentazione di tutta la gamma, dei prodotti delle due 


diali, sono esposti, apparecchi di nuovissima concezione Magneti Marelli e Bosch 
case mondi fomno suscitato ll più vivo interesse di tutti | competenti. 


con una produzione perfe- 
zionata nella costruzione 
dei motori, dei telai, delle 
carrozzerie, di tutta la 
gamma delle parti e ac- 
cessori e per rendere pos- 
sibile il massimo impiego 
dei carburanti e succeda- 
nei nazionali. 
Caratteristica di questo 
Salone è la lamentela sor- 
ta da più parti per la man- 
cariza di nuovi tipi e l’ine- 
vitabile richiamo a quanto 
è prodotto all’estero. 
Considerata la speciale 
situazione dei nostri co- 
struttori è doveroso rico- 
noscer loro un grande me- 
rito: quello di saper armo- 
nizzare le esigenze delle 
nostre necessità interne a 
«quelle determinate dalla 
sempre favorevole richie- 
sta delle vetture italiane 
da parte dell’estero, dove, 
in libera concorrenza coi 
costruttori di tutto'il mon- 


lato costruttivo che da 
quello dell'esercizio. 

Devesi inoltre tener con- 
to che la produzione in 
grande serie, imposta dalle 
esigenze tecniche ed eco- 
nomiche delle costruzioni 
moderne, comporta la ne- 
cessità di enormi attrez: 
ture per ogni singolo tipo 
di vettura costruita, attrez- 
zature che raggiungendo 
costi ingentissimi richiedo- 
no una produzione assai 
elevata e prolungata nel 
tempo per essere ammor- 
tizzate. 

Si consideri inoltre che 
la tecnica automobilistica 
ha raggiunto tali limiti che 
dei mutamenti radicali ed 
importanti non sono facil- 
mente ottenibili e si com- 
prenderà come di anno in 
anno il numero dei modelli 
veramente nuovi si faccia 
più scarso, e, come anche 
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i recenti Saloni di Parigi, Londra, Nuova York hanno 
dimostrato, rare e tecnicamente di importanza limi- 
tata, siano le novità presentate. 

Come orientamento generale nella costruzione mon- 
diale si nota un sempre crescente aumento nella po- 
tenza dei motori e riduzione nel peso delle vetture; 
carrozzerie più spaziose e generalizzazione della co- 
struzione metallica integrale; miglioramento netto nel- 
le sospensioni con diffusione delle ruote anteriori in- 
dipendenti, mentre per quelle posteriori vi è una cer- 
ta riluttanza all'applicazione, non dovuta agli accer- 
tati vantaggi del sistema, ma alle sue maggiori diffi- 
coltà di realizzazione e di costi ; tendenza accentuata 
per ragioni di semplicità, di peso, di manutenzione 
ece. alla eliminazione delle balestre che vengono so- 
stituite, come nella Buick esposta al Salone di Nuo- 
va York, con molle a spirale cilindrica applicate ver- 
ticalmente pur mantenendo il ponte rigido. 


Fiat presenta i tre noti tipi, la piccola 500, la riu- 
Scitissima 1500 e la nuova 1100, Un telaio nudo di 
quest'ultima dà una visione esatta della sua raziona- 
lità costruttiva, frutto dell'esperienza dei due prece. 
denti tipi da cui deriva, 

Soluzione della sospensione anteriore a ruote 
indipendenti con molla cilindrica verticale, applica. 
ta alla 1100, ha già avuto il più lusinghiero collaudo 
nella piena soddisfazione della massa di utenti che 
già possiede questa vettura, veramente moderna in 
tutti i suoi dettagli costruttivi. 

Lancia espone la vettura «Aprilia» che da circa 
un anno si afferma con un gran successo per le sue 
doti di costruzione d'avanguardia, finora non supera. 
ta da nessun altro fabbricante al mondo, per il rap: 
porto fra Cilindrata-peso-velocità e consumo ridotto, 

A conferma delle prestazioni di questa tanto discu. 
sa vettura sta il grafico del raid effettuato da Bonzi 
che, partito da Bombay, ha attraversato le Indie, l'Af= 
ganistan, la Persia, l'Irak, la Siria rientrando in Ita 
lia dopo 11.000 km. di percorso su strade e piste spes: 
so nemmeno tracciate, attraverso deserti e montagne, 
dando dimostrazione inequivocabile delle doti di que: 
sta vettura leggera e al tempo stesso robusta e di 
impiego pratico. 

Con un telaio completamente ridisegnato e costrui- 
to secondo i criteri dell'e Aprilia», vi è la nuova 
«Astura», modificata nella sospensione anteriore ed 
in molti dettagli del motore, in modo da risultare una 
vettura aggiornata. 

Alfa Romeo espone, oltre alla 2300 6 cilindri, che 
tanti allori ha raccolto sia nell'impiego normale che 
sportivo, la potente 2900 a 8 cilindri con compressore 
che, carrozzata in una elegante confortevole è leggeris. 
Sima guida interna dalle linee solide ma aerodinami. 
camente efficaci, può raggiungere i 170-180 km. orari. 

Bianchi espone, nella gamma delle sue svariate & 
comode carrozzerie, il tipo S-9 a 4 cilindri di 1500 emo. 

L'industria europea è presente con la Mercedes e 
quella americana con la Packard, entrambe in tipi 
già noti, 

Alla produzione delle case automobilistiche fanno 
corona i Carrozzieri che presentano i vari modelli 
Fiat, Lancia, Alfa Romeo abbinando alla linea ele- 
gante gli interni confortevoli per i gusti più esigenti, 

In queste costruzioni fuori serie emergono in gene» 
Te le carrozzerie trasformabili — cabriolet — dato che 
esse non sono prodotte in serie dalle fabbriche di au. 
tomobili, e queste, cominciando da Fiat, lasciano la 
Possibilità ai carrozzieri di soddisfare le richieste del. 
la clientela che ogni giorno diventa più numerosa, per 

: la praticità offerta da tale tipo di carrozzeria, 
Tra le eleganti e confortevoli carrozzerie presentate al Salone di Milano spicca questo modello (sopra e in alto) di Lo scorso anno, su queste colonne, si è accennato 


gna il camez dalla perfetta linea aerodinamica ideato da Pinin Farina vello cicaris Lancia-Aprilia. - Sotto: Casta” all'interesse dei costrustcai di automobili di lasciare 
gna il carrozziere che — come ha scritto Gabriele d'Annunzio © dii siogganza qlla velocità, presenta al X Salone gelo possi 


ilità di vita alla industria tanto particolare 
e pregiata dei nostri car- 
rozzieri, che non solo ten- 
gono in efficienza una no- 
tevole attività economica, 
ma servono anche ad au- 
mentare le possibilità di 
scelta in una produzione 
limitata di marche e di 
tipi. 

La presentazione di mo- 
delli fuori serie da parte 
degli stessi costruttori, co- 
me Fiat, è di conforto alla 
tesi sostenuta; si devono 
però allargare tali possibi- 
lità, sia lasciando libertà 
assoluta nello studio della 
linea e imponendo solo i 
pesi, sia assegnando quote 
mensili di echassis» ai 
carrozzieri in modo che 
questi possano fare dei pro- 
grammi razionali di pro- 
duzione, a tutto vantaggio 
delle caratteristiche tecni- 
che ed economiche della 
produzione fuori serie, 

Il fabbisogno complessivo 
fra tutti i carrozzieri non 
è tale, anche nelle ‘contin. 
Benze attuali, da preocetiz 
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pare: sì potrà allora imporre loro di curare non solo 
la linea esterna e il confort interno, ma anche di co- 
struîre in limiti di peso ridotti delle carrozzerie re= 
sistenti e silenziose. 

Il cabriolet di anno in anno va sempre più diffon- 
dendosi sui mercati mondiali e la sua diffusione è le. 
gata, oltre al prezzo mantenuto in limiti accettabili, al 
fatto di garantire una costruzione pratica, robusta e 
silenziosa. 

Modelli molto riusciti sia su «Fiat 1100» che su 
1500, su «Aprilia», «Astura», «Alfa Romeo», sono 
presentati da Pinin Farina, dalla Touring, da Casta- 
gna, dagli Stabilimenti Farina, da Ghia, Viotti, Gara. 
vini, Boneschi, Borsani, Casaro, Balbo, Bertone, dando 
alla mostra un tono ed un interesse vivo, con con- 
fronto diretto dei tipi nelle più svariate gamme di 
finiture e di colori. 

Modelli di avanguardia, per linea aerodinamica e 
peso ridotto, sono un'« Aprilia» di Pinin Farina, che 
in un coupé confortevolissimo di soli 180 kg. di peso 
ha l'aspetto delle più recenti vetture dei primati mon- 
diali, e una berlina su « Alfa Romeo » della carrozze- 
ria Touring, di kg. 150, comoda, solida e spaziosa. 


Dove lo sforzo compiuto dalla nostra industria si 
afferma veramente imponente per l'assieme dei mo= 
dellî esposti, è nei veicoli industriali, produzione cui 
solo da pochi anni ci siamo dedicati, portandoci rap 
damente all'avanguardia. 

Fiat' naturalmente emerge per la vastità della sua 
produzione, che dal nuovo camioncino su chassis 500 
con portata utile di 300 kg. va ai colossali ed apprez- 
zati autotreni 634 ed ai veicoli per traffico wbano, 
fra cui vi sono nuovi tipi che utilizzano combustibili 
ottenibili dalle risorse nazionali e quindi pienamente 
autarchici, come quelli a gassogeno ed a gas metano. 

Alfa Romeo espone un gruppo veramente notevole 
di autoveicoli industriali a ciclo «Diesel», che tanto 
favorevole accoglienza e diffusione trovano, sia nel 
tipo per portata utile da 4,5 a 6 ton. a d ed a 6 ass 
che nel più potente da 7 a 8 tonn. assolvendo a tutte 
le più svariate esigenze, per trasporto merci, per ser- 
vizi pubblici ecc, 

Queste costruzioni Alfa Romeo spiccano per la ra- 
zionalità dello studio tecnico particolarmente ade- 
guato all'impiego dell’autoveicolo. Molto interessanti 
di questa Casa i «Filobus» tanto per servizio urbano 
che extraurbano. 

Bianchi espone il suo «Diesel» della portata utile 
di circa tre tonn. e, oltre ai modelli carrozzati per 
trasporto merci e persone, un telaio nudo da cui ri- 
levansi i particolari costruttivi con le notevoli mi- 
gliorie apportate, specie nella sospensione posteriore, 
onde renderlo meglio rispondente alle speciali esigen- 
ze del mercato. 

Ben nota e parimenti rimarcata la produzione O. M. 
che è tutta presentata, con una rassegna imponente 
di motori a ciclo «Diesel», che la grande casa bre- 
sciana, veterana in questa particolare fabbricazione, 
costruisce, dai motori di media potenza sino ai 260 
HP a 12 cilindri a V per trazione ferroviaria, uso 
marino ecc. dai veicoli da 35 quintali di portata ai 
più potenti da 70 quintali. 

Lancia espone i classici «RO» e « RO-RO», pure 
ben noti, e che tanto contributo hanno dato alla solu- 
zione dei problemi logistici durante la campagna 
africana, 

Isotta Fraschini, già affermatasi nel campo dei « Die- 
sel» coi noti tipi da 45 e da 70 quintali di portata, 
presenta la moderna realizzazione di un potente au- 
toveicolo da 120 HP, della portata utile di circa 8 
tonnellate con sistemazione anteriore razionale e ri- 
spondente ai dettami della tecnica più progredita. Non 
più cofano, dato che la cabina dei conducenti, am- 
pia e comodissima, al centro della quale viene a 
trovarsi il motore, è por- 
tata proprio sulla linea del 
radiatore. 

La cabina offre la massi 
ma visibilità ed è provvi- 
sta di sedili comodi, con 
lettini tipo vagone-letto, e 
di tutto il necessario per 
rendere agevole la consu- 
mazione dei pasti e au- 
mentare il confort che oc- 
corre decidersi a dare ai 
conducenti di autoveicoli 
che; vivendo praticamente 
giorno e notte sulle loro 
macchine, hanno non solo 
bisogno ma anche diritto 
di essere sistemati con- 
fortevolmente, il che si tra- 
muterà in una loro efficien- 
za costante a tutto van- 
taggio della. diminuzione 
dei troppo. frequenti inci- 
denti stradali, dovuti, nel- 
la quasi generalità, alla 
stanchezza dei conducenti. 
La I. F. si è posta que- 
sto problema e lo ha ri- 
solto in. maniera adeguata 
alla sua fama. 

Dell’industria estera \so- 
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Sopra: Il camion Isotta-Fraschini, - Sotto: Metodi, caratteristiche e materiali delle costruzioni aeronautiche 

applicati dalla « Carrozzeria Touring » in questa berlinetta « superleggera » Alfa Romeo 2300: carrozzeria metallica 

indeformabile e solidissima nonostante la sua estrema leggerezza (126 kg.); rivestiture di alluminio e duraltumi- 
nio; poltroncine con telaio in tubi di acciaio al cromolibdeno per dare al guidatore la massima stabitità. 


— ta * o 
Retta 
—_K 


e 


MM A im 
i gini] 


AL X SALONE 
INTERNAZIONALE 
DELL’AUTO - ANNO XVI 


AZIENDA 


N 


CET 


1391 


no presenti i vei- 
coli della france- 
se Renault, delle 
tedesche. Magirus, 
della Mercedes e un 
tipo interessante del- 
la Bussing Nag a 4 
ruote motrici, che 
però non sono in- 
dipendenti e quindi 
idonee. a marciare 
fuori strada, per cui 
si ritiene che il mo- 
desto vantaggio nel- 
la maggiore aderen_ 
za non giustifichi le 
complicazioni e il 
maggior costo di 
produzione. 

La Mostra trova il 
suo completamento 
nelle varie  carroz- 
zerie per autoveico- 
li industriali, nelle 
ben note ed interes- 
santi trattrici della 
Motomecennica, del- 
la Fordson, della 
Caterpillar ecc., nel- 
l'ampia ed interes- 
sante rassegna dei 
trasporti leggeri, co- 
me motofurgoncini, 
fra cui spiccano i 
tipi presentati dalla 
Sertum, dall’Astra 
dei Fratelli Boselli 
ece., oltre che nel 
vasto | assortimento 
accessori e servizi 


In alto: La mostra 
dell'Azienda — Na- 
zionale Idroge 
zione Combusti 
ANIC, costituita 
recentemente con 
l'intervento dello 
Stato per la pro- 
duzione della ben- 
zina sintetica. 
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per autorimesse con 
delle novità del mas- 
simo intere 
cialmente nei distri- 
butori di benzin: 
L'intervento della 
Azienda Autonoma 
Statale della St 
con felice con- 
nessione contribuito 
al panorama dell" 
tomobilismo in tutti 
i suoi aspetti. 
a sala dedicata 
all'autarchia nel 
campo dei carburan- 
ti, dimostra con dat) 
positivi lo sforzo già 
compiuto e il pro- 
gramma in corso di 
realizzazione allo 
scopo di rendere il 
nostro Paese indi- 
pendente al 
mo grado, pro- 
gramma che non 
può essere disgiun- 
to da quello dello 
sviluppo al quale il 
Governo vorrà far 


giungere l'automo- 
bilismo nazionale 
elemento di impor- 


tanza basilare nella 
vita moderna di 
progresso, di benes- 
sere, di efficienza 
economica e milit 
re della Nazioni 

ALDO DACCO' 


Nel centro e sot- 
to: La mostra del 
Gruppo Monteca- 
tini ‘che espone 
una numerosa è 

rie di prodotti au- 
tarchici dei quali 
1° industri to- 
mobilistica si vale 

largamente. 
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i CELEBRAZIONI FATTI E FIGURE DELLA SETTIMANA 


SCHIEVAN 
SPELTA | 
A a TOSETTI" 


Sopra: L'obelisco di Axum, il tredicesimo mo- 
pumento che attraverso î secoli Roma ha por= 
tato dall'Africa nella cerchia delle sue muta è 
stato inaugurato dal Governatore dell'Urbe al= 
la presenza delle autorità, delle associazioni 
combattentistiche e di una gran folla di popolo 


Segretario Fe- 
derale allo scoprimento delle lapidi che nella 
Casa del Fascio di Milano ricordano gli eroici 

in A.O.I. e in Spagna. 


Il generale Roberto Ragioni, valoroso 
combattente in Libia e nella Grande 
Guerra, ispettore della M. V. S.N. 
spentosi recentemente a Roma: © 
Sotto: Sir Arthur Wauchope, l'Alto 
Commissario britannico in Palestina, 
ritiratosi per... motivi di salute. 


2 


La solenne funzione svi 

Spagna. Presente il Du escono Schuster ha pronunciato un elevato discorso” Qui ve- 

diamo le rappresentanze delle Forze Armate e della Milia nell'interno del tempio. - Sotto a sinistra: La celebrazioni della Mar- 

cia su Roma ad Addis Abeba. Le Camicie Nere sfilano duogna ar Vicerè Graziani. - A destra: Il prof. Guido Finzi tiene alla 
Facoltà di Medicina Veterinaria della R. Universi il i 


Nes immobi 


rimanere 


LIFT ny e rr...! Sentite questo rumore quando 
avviate la macchina ? Il motore è duro, restio a partire 
nelle mattinate fredde ? 

Fate subito cambiare l'olio. Per ottenere partenze rapide 
e facili anche nei freddi più intensi, fate riempire il carter 
con MOBILOIL ARCTIC che circola e lubrifica 
istantaneamente. 

E non pensate soltanto al motore. Altri organi della 
vostra macchina debbono essere protetti contro il gelo. 
Affidate la vostra auto alle Stazioni Servizio Mobiloil, 
ove sarà messa in grado di affrontare qualunque strada 
con qualunque tempo. 


Le strade nevose, 
viscide o ghiaccia- 
te impongono un 
notevole sforzo allo 
chassis.  Protegge- 
telo con unservizio 
invernale di lubri-. 
ficazione completa 


Mobiloil. 


VACUUM OIL COMPANY, S. A, |, 


Mobiloil Arctic 


‘E MOBILOIL "CW" PER INGRANAGGI 
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torneo nel quale la 
squadra italiana, in 
quel tempo in gran- 
de forma, avrebbe 
potuto degnamente 
figurare. Comunque 
anche in questa oc- 
casione i dirigenti 
genovesi hanno di- 
Mostrato. di saper. 
bene trattare i pro: 
pri affari, 


In aggiunta alle 
partite ’ internazio- 
nali a suo tempo 
già annunciate, la 
segreteria federale 
sta perfezionando gli 
accordi per un'al- 
tra gara della squa- 
dra A da disputar- 
si nei prossimi me- 
di febbraio o di 
marzo. 

Sarà questo il 
primo incontro che 
la nazionale az- 
tra disputerà nel 
1938 in Italia, ed al 
pari di quello con 
il Belgio fissato per 
Îl 15 maggio, ser- 
virà di preparazio= 
ne e di selezione 
per la Coppa del 
Mondo. 

Queste trattative 
sono a buon pun- 
to soprattutto con 


la Germania. In 
questo | caso l'in- 
contro Italia-Belgio 
che aveva molte 
probabilità di svol- 


Bersi a Roma, ver- 
rebbe assegnato a 
Napoli, mentre la 
progettata partita 
alo-tedesca si ef- 
fettuerebbe a Roma 
allo Stadio del Par- 
tito. 

Anche per la Na- 


dI Se LLOzza MUTA 


contro da disputar. a 
sì in febbraio 0 QUANTE BELLE LABBRA SIGILLATO NeuLum: 
Enarzo ea Il 15 mago POSSIBILITÀ DI SFOGGIARE L'ARMA CHE SÉ: 
pure queste parti» DUCE ANCOR PIÙ DELLA BELLEZZA: IL FASCINO 
te dovranno servi s SANO e SPLé 
Te LAI ng IRRESISTIBILE DI UN SORRISO SANO e SPL 
€ di indicazione per DENTE. @ ABBIATE CURA DEI VOSTRI DENTI, AB- 
la Composizione di BIATE CURA DELLA LORO SANITÀ e DELLA LORO 
quel nucleo di gio- 
catorì che parteci» BELLEZZA USANDO UN DENTIFRICIO DI VERA 
peranno al Campio- FIDUCIA, @ LA PASTA DENTIFRICIA ERBA 
nato del mondo. Giviemme IUDE LA BOCCA AL SORRISO, 
L'incontro Ita- AL PIÙ LUMINOSO SORRISO 
a-Svizzera — dispus 


tato domenica scor: 
sa, era valevole ans 
che per la classifi: 
ca della Coppa In: 
ternazionale. Per 
tanto, dopo il risul- 
tato di Ginevra, l'I- 
talia ha totalizzato 
punti, contro 8 ù î 
ll'Ungheria, 7 del- ontifricia Erba Giviem né 


a Cecoslovacchia, 5 perfetta, sostanze chimi 
lell'Austria e 1 del- 5 E so 
la Svizzera. Ma ? sviluppano,un'azione 
mentre l'Italia ha imbiancante, detergente, sterilizzante, fragrante 
disputato quattro imbic 9 

partite, le altre Na: ed è confezionata in tubetto di purissimo stagno. 


zioni ne hanno gio- 
cate sei ciascuna 
La squadra azzurra 
deve ancora gioca- 
re in Ital 
l'Austri 

cosìova 
campo avver: 
ancora contro l'Au- 
stria e l'Ungheria. 


Il Fascio di 
ino ha una fio- 


equipaggiati con 
zaino affardellato, 
hanno compiuto Ja 
traversata della Bo- 
lena a Ponte San 
Martino, per il col- 
le della Piccola Mo- 
logna. 


# Un rifugio che 
verrà ricostruito nel 
più breve tempo 
possibil quello 
Elena, in alta Val- 
le Ferret, recente 
mente distrutto dal- 
le valanghe. 


* Pugilato. Il me- 
dico personale dei 
Re d'Inghilterra, do- 
po aver visitato a 
lungo e minuziosa- 
mente Primo Car- 
nera, ha dichiarato 
di non aver trova- 
to segno alcuno di 
paralisi. Lord Har- 
der però, ha ag- 
giunto che le con- 
dizioni attuali del 
gigante italiano non 
gli permetterebbero 
di combattere prima 
di un mese, Car- 
nera quindi rien: 
trerà in Italia per 
ritornare a Londra 
fra un mese, doven- 
do combattere al- 
l'Albert Hall il 9 
dicembre. 


* Mentre si di- 
scute con quale 
avversario Joe Louis 
dovrà disputare il 
suo nuovo incontro 
per il massimo ti- 
tolo mondiale, il ne- 
gro ha firmato un 
contratto con una 
grande casa cine- 
matografica  ameri- 
cana per girare il 
film della sua vit 
Louis è già parti- 
to per Hollywood e 
siccome resterà 
sente per parecchi 
mesi, egli non po- 
trà combattere pri- 
ma dell'estate pros- 
sima. 


# Dopo alcune e. 
sibizioni vocali 
Varese e a Lugano, 
Erminio Spalla ha 
finalmente  debutta- 
to come artista li- 
rico. L'avvenimento 
tanto atteso ha avu- 
to luogo a Torino 
nell'opera il Trova- 
tore, ed il successo 
non è stato inferio- 
re a quello ottenu- 
to dall'ex campione 
del mondo nei suo 
maggior — combatti- 
mento. 

L'idea della nuo- 
va carriera è venu- 
ta ad Erminio Spal- 
la un paio d'anni 
fa, mentre si tro- 
vava a Rio de Ja- 
neiro, Si eravappe- 
na irato  dall'a- 
gone  pugilistico e 
nella bella città 
brasiliana aveva a- 
perto una splendida 
balestra, dove in- 
segnava’ ogni. sorta 
di esercizi atletici e 
discipline ginniche, 
Dopo aver tentato 
di fare l'agricolto 
re, lo scultore, il 
pittore,, il comme- 


rente sezione che porta il nobilé e bel- * La cronaca della partita Italia-Sviz- * Alpinismo, sci, hockey. Sono in cor- gliografo ed in ultimo, il maéstro‘di gin: 
lissimo nome di « Savoia ». Questa si nalmente nevra non è risultata eccezio- so (e dovrebtero ni) dels rettse entro nastica, Erminio Spalla ha agi, al- 
Sraine Sgolge una attività di primissimo Malmente IReVr Lincontro è terminato al- una diecina di giorni). Jen trattative da. l'improvviso la vocazione dei canto, ed 
ordine sue squadre raccolgono vi la pari — 2 a 2 — e gli azzurri non parte dicho F idol per assumere l'as in America fece ac sue prime prove e 
torie ovunque giuocano, destando ammi: panne marciato come l'importanza del so austriaco Afiteni Seelos come alle- ha cantato alla radio. pp! buon esito e 
razione e plauso non solo per lo spi Caio nto pretendeva. Secondo i giuo- —natore federale ui discesa e. slalom. compiendo in seguito con una compagnia 
cio, fascista che in ogni contesa anima Catena colpa è stata principalmente Seelos ha vinto diversi concorsi inter: SOM lusinghiera' tournée; Dalla. nuova 
fatto qerPonente la squadra, ma soprat- ‘del campo ginevrino, piccolo di dimen- nazionali di primis. fo tegoria e l'at- carriera Erminio Spalla. colate, quan- 
piito per il giuoco che i medesimi svol: | sione e mat tenuto, che non ha per- tuale to Simpatico, si ripromette grandi ‘nose 
fono e da decnica che li distingue. Una messo do sviluppo di un giuoco ampio france: attenti però ai k. o. 

do glliime vittorie ottenute dai came- e regolate, "entre i due punti subiti da- te il suo titolo all'abii 

pecsgrgiinesi, è stata quella contro Iarap- gii asursi, Perde dovuti a un calcio di stria dell'austriaco. di pliotorismo. Un argomento che po- 
e risolta va inglese; una partita che si rigore. ed' non auto-goal del terzino trebbe essere preso come base per! un 
Si "isolta a favore degli italiani per 1a 0 Rava DUitra parte il virtuosismo perso- # Una bellissima prova collettiva è maggior incremento della battaglia de- 
nie minuto della ripresa, dopo un nale Piola ha fruttato le due reti stata cqpluta da 50 giovani fascisti ver. -— mograniea E Stato indicato dall'A. C, 
giuoco accanito ed entusiasmante italiane, cellesi i quali, completamente armati ed det Massachusets. grande organismo 
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Lo STENOGENOL è jn tre Tipi: 


Tipo | per adulti — Tipo Il per bambini e signore 


— Tipo Il per diabetici 


americano assicura che — sulla scorta di 
sue constatazioni e statistiche — l'uomo 
sposato guida molto più correttamente 
e abilmente dello scapolo. 


# ll noto guidatore Bira, senza | 
cenza potrà partecipare alle corse del- 
l'anno prossimo? Ecco un bel quesito 
che si sono posti gli ammiratori dell'in. 
trepido principe siamese, il quale, nei 
giorni scorsi, sì è visto appioppare a 
Londra una multa di ‘10 stertime ner ec" 
gesso di velocità in città, e ritirare la 
licenza di guida per 12 mes 


* È stata ventilata l'idea di organizza- 
re il Giro del Mondo in automobile di 
km. 26.000 con l'itinerario seguente: Pa- 
rigi-Calcutta (in auto); Calcutta-Penang 
lin piroscafo); Penang-Banckok (treno); 
Banckok-Shangai _ (auto); Shangai-Hole 
(piroscafo); Hole-Yokohama (auto); Yo- 
kohama-S. Francisco (piroscafo); S. Fran- 
cisco-Nuova York (auto); Nuova-York- 
Le Havre (piroscafo) e Le Havre-Parigi 
(auto). 

La rosea milanese però fa giustamente 
osservare, che bisognerà attendere che il 
mondo si rappacifichi. 


* Notizie di oltre oceano dicono che 
negli ambienti interessati di colà, cir- 


l'uso continuo delle 
ciprie e delle cre. 
me, aveva seme 
pre il viso lu- 
cido come 


cola la voce che presso la Federazione 
automobilistica degli Stati Uniti, è al- 
lo studio un progetto per la partecipa- 
zione in grande stile di uomini e di 
macchine americane alle maggiori corse 
europee della prossima stagione. 


* ‘Mentre il tedesco Rosemeyer, sul- 
l'autostrada di Francoforte, ha miglio- 
rato alcuni primati mondiali, raggiun- 
gendo con la sua Auto Union, 12 cilin- 
dri, 6 litri, la media oraria di km. 405 
circa, l'inglese Campbell sulla spiaggia 
dell'oceano ha iniziato la battaglia per 
togliere al suo compatriota Eytron i pri- 
mati mondiali che detiene con grosse 
macchine a formula libera. Nel primo 
tentativo Campbell ha raggiunto i 500 
km. orari, ma la prova non ha potuto 
esserè ufficialmente completata perché 
uno scoppio di gomma non ha permes- 
so a Campbell di condurre a termine il 
quarto regolamentare tentativo. È pos- 
sibile imaginare il sangue freddo del- 
l'inglese nel dominare il mostruoso bo- 
lide, allorquando la gomma più non reg- 
geva allo sforzo richiestole? + 


* Mentre il motociclista più veloce del 
mondo — Tarufi — è in viaggio per 
l'Africa. del Sud, onde partecipare ad 
alcune importanti corse automobilistiche, 
si assicura che il bravo campione roma- 
no correrà l’anno prossimo per la_casa 
francese Talbot e che avrà per compagno 
un altro forte guidatore italiano: Pin- 
facuda. 


* Là scuderia Ferrari ha în prepara 
zione il 1500 ce. otto cilindri che è già in 
via di avanzata costruzione, e un tre li- 
tri 16 cilindri, ossia costituito da due 
1500 cc., rispondente alla nuova formula. 


# In una recente seduta la C. S. A. I 


Laboratorio dello Stenogeno! Caw. Utt. T. 


ha preso in esame il regolamento 
zionale per vetture turismo ed ha 
provveduto ad alcune modificazioni che, 
non alterando il concetto tecnico a suo 
tempo indicato, concetto che tendeva di 
largare il campo dell'attività sportiva, 
introducendo — nelle nifestazioni un 
Nuovo tipo di vettura in sostituzione 
delle ormai quasi inesistenti vetture sport 
dlel Codice internazionale, accentueranno 
le funzioni ad esso affidate. 


* Per l'anno XV il titolo di campione 
assoluto italiano per le macchine è sta- 
to assegnato ancora una volta all'Alfa 
Romeo e per i conduttori a Farina, men- 
tre per la categoria 1500 è stata procla 


pione la casa Maserati ed il 
conduttore Bianco. 


# Ippica. L'italo americano Eddie Ar- 
garo è divenuto in questi ultimi anni ii 
fantino più quotato degli Stati Uniti. Le 
ultime e continue vittorie riportate ‘alle 
recenti corse di Belmont Park © sugli nl 
tri ippodromi della costa dell'Atlantico 
gli hanno dato una tale popolarità che 
ha oscutato quella di ogni altro fantino 
dell'America del Nord. Eddie” Arcaro, 


nato nel 1916 a_ Cincinnati genitori 
italiani, cominciò la professione come 
allievo nel 1932. Dopo un solo 
promosso fantino, e dal 1935 le 


torie lo hanno reso degno continua 
delle gloriose tradizioni ippiche italiane. 


* Negli ambienti trottistici nazionali 
una grande impressione ha prodotto ji 
debutto vittorioso di Agrigento — 1°23"8 
— figlio. di Harzleton e della famosa 
quanto bizzarra Miss Woerner, che tante 
delusioni procurò a suo tempo a chi ebbe 
il coraggio di importarla dall'America 
del Nord, 


ica del Relch pub- 
degli accertamenti rela- 
al miovimento del forestieri nell'an- 
no turistico 1996-37. Come è noto l'a 
nata turistica’ si discosta da quella so- 
rendo dal 1° di aprile di un 
marzo del successivo. Per il 
riferisce l'Agenzia Centraleuro- 
si è registrato în Germania. con un 
totale di 24.41 milioni di arrivi e 92,03 
milioni di pernottamenti, un incremento 
delle correnti turistiche, rispetto al 1935- 
36, del 16,5 per gli arrivi e del 15,6 per 
cento per 1 pernottamenti. La parte che 
in queste cifre spetta ai turisti esteri è 
di 2;24 ‘milioni quanto agli arrivi, con un 
aumento, in confronto al 1935-36, del 
40,7 per cento, e di 6,88 milioni quanto 
ai pernottamenti (aumento del 39,8 per 
cento); aumento in rapporto con lo svol- 
gimento delle Olimpiadi in Berlino e Kiel 
nell'agosto 1936. Fra i Paesi che hanno 
inviato i maggiori contingenti di turisti 
in Germania nell’anno considerato son 
la Gran Bretagna ed Irlanda con circa 
388 mila inglesi, scozzesi ed irlandesi, 
l'Olanda con 343 mila visitatori, gli Sta- 
ti Uniti con 206 mila, la Danimarea con 
150 mila, l’Austria con 133 mila, la Ce- 
coslovacchia con 112 mila: mentre il nu- 
mero dei turisti provenienti dall'Italia; 
il Belgio e la Svezia si è aggirato per 
ciascuno dei tre Paesi sui 70-90 mila 
Passando agli altri Paesi .di più intenso 
movimento turistico estero, ma limitan- 
doci solo a quelli europei, un aumento 


del 18,5 per cento rispetto al 1935, con 
un totale di 478.768 arrivati stranieri, è 
stato osservato nel 1936 in Inghilterra. 
In questo totale gli Stati Uniti figurano 
con oltre 106 mila turisti, la Francia 


con circa ‘87 mila, la Germania con 7: 
mila, l'Olanda con 46 mila, la Scandini 
via con 35 mila, il Belgio e la Svi-zei 
con 21 mila ciascuno, l'Austria con 19 
mila. Gli ìnglesi hanno anche curato di 
rilevare nelle loro statistiche gli sconi 
che tutta questa.gente si è prefissa nel- 

loro; così si apprende 


scenza 0 riposo: 
va agli affari, il 2&-per cento non era 
che di passaggio; gli altri, viaggiatori di 
fine settimana, marinai scesi nei porti a 
dar fondo alle paghe, e simili. Un forte 
imento © (18,7 per cento) del turismo 
estero, si è avuto in Norvegia, verso cui 
il 1936 ha portato un totale di 164.184 
Visitatori, 64 mila dei quali dalla Sve- 
zia, 32 mila dalla Gran Bretagna. 17 
fa dalla Danimarca. 15.500 dalla Ger- 
mania, 14 mila dall'America. Anche più 
alto, del 21 per cento, è l'aumento che 
Nello stesso 1936 si è verificato nel tu- 
rismo estero in Finlandia. visitata da un 
tale di 77 mila stranieri, 27 mila dei 
RR! svedesi, 10 mila estoni, 9750 tede- 
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rimentale del GUF a 
Firenze, sono state 
prescelte le_ seguenti 
commedie: 1) Crotta 
Lupo di Tullio Pinel- 
li; 2) Mio fratéllo il 
ciliegio di ‘Siro An- 
geli:. 3) L'ora dei 
buoni compagni di 
Gastone da Venezia; 
Una ragazza dell’al- 
tro mondo di Gianni- 
no Galloni; e segna- 
late: Un mondo sen- 
za pace di Giampie- 
tro Giani e Quaran- 
tamila rondini di A. 
Brissoni. La comme- 
dia Crotta Lupo di 
Tullio Pinelli verrà 
presentata a. Roma al 
Teatro delle Arti. 


# In occasione del- 
la celebrazione della 
giornata generale del 
risparmio, il Banco 
di Napoli distribuirà 
in tutte le città d'1- 
talia in cui esiste una 
sua filiale, per il tra- 
mite dell’Organizza- 
zione giovanile, dei 
speciali « libretti di 
risparmio del balilla » 
con relative cassette 
salvadanaro. Saranno 
premiati anche oltre 
3300 giovani apparte- 
nenti all'organizzazio 
ne che si sono distin- 
ti tra gli altri nel 
decorso ‘anno  scola- 
stico. 


* Per i giovani ap- 
partenenti alla leva 
di classe 1917, il Con- 
siglio di Leva per Ja 
provincia di Roma 
rammenta che col 
prossimo 15 novembre 
Verrà chiusa la ses- 
sione ordinaria di le- 
va, e che dopo tale 
data non potranno 
più essere prese in 
esame e verranno re- 
spinte le domande 
per l'ammissione al- 
l'eventuale congedo 
anticipato. Pertanto i 
giovani che si tro- 
vano nelle condizioni 
stabilite dalla legge 
debbono presentarsi al 
più presto all'Ufficio 
di leva del Governa- 
torato in Via della 
Greca 5 per provve- 
dere alla formazione 
€ produzione dei do- 
cumenti necessari. 


* Il 29 novembre 
prossimo -all’ Accade- 
mia di Francia a Ro- 
ma (Villa Medici) ri- 
cominceranno i corsi 
di disegno. Le do- 
mande si. possono 
presentare fino al 
giorno 6 novembre e 
gli esami di ammis- 
sioni si inizieranno 
l'8 novembre alle ore 
17,30. 


ATTUALITA 


schi, 8200 inglesi, 6 
mila 600 americani, 3 
mila danesi, per la 
maggior parte in 
Viaggio di piacere (72 
per cento), per il 10 
per cento in viaggio 
d'affari e per l'11 per 
cento in transito. La 
statistica cecoslovacca 
comprende i mesi 
dal dicembre 1935 al 
novembre 1936, nel 
qual tempo il nume- 
ro degli arrivi e per- 
nottamenti di. stra- 
hieri (490 mila e 3,55 
milioni) presenta ‘un 
piccolo aumento del 
6 e 5 per cento. Il 
turismo estero unghe- 
rese ha segnato nel 
1936, con 135.781 ar- 
rivi (12.600 di ita- 
liani), un incremento 
del 32 per cento. Per 
la. Svizzera, infine, 
nella stagione inver- 
nale 1936-37, nei me- 
si cioè da dicembre 
a marzo, il numero 
degli arrivi e dei 
pernottamenti di stra- 
nieri, rispettivamente 
di 304 mila e 2,42 mi- 
lioni, è aumentato, 
rispetto all'inverno 
1935-36, del 53 e del 
43 per cento. Tale al- 
ta percentuale di au- 
inento vuole natural- 
mente essere posta in 
rapporto con la sva- 
lutazione del franco, 


ORGANIZ. 
ZAZIONI 
GIOVANILI 


* A chiusura del- 
l’anno. XV dell'Era 
Fascista tra l'impo- 
nente massa delle 
forze del: Partito, ec- 
co calcolati numeri. 
camente gli iscritti al- 
le organizzazioni gio- 
vanili: 

Gruppi Fascisti U- 
niversitari: 82.004; 

Fasci Giovanili di 
combattimento: 1 mi- 
lione 163.363; 

Fasci Femminili: 
737.422; 

Gruppi Giovani Fa- 
sciste: 256.085. 


* Col motto «Cre- 
dere, obbedire, com- 
battere» l'Opera Na- 
zionale Balilla viene 
assorbita dalla Gio- 
ventù Italiana del 
Littorio, istituita in 
seno al Partito Na- 
zionale Fascista. Con 
tale. conferimento le 
attribuzioni del Pre- 
sidente dell'Opera Na- 
zionale Balilla e del 
Ministro dell’ Educa- 
zione Nazionale nei 
confronti dell'Opera, 
vengono passate al 
Segretario del Pari 
to Nazionale Fascista; 
Ministro Segretario di 
tato, Comandante 
della Gioventù Italia- SCIEN.-. 

è giunti in Germania 


na del Littorio, che TIFICA 
alla. favorevole con- 


Acquisisce bensi ‘il di- FERESEO 

ritto. di emanare nor- 

me per losgsatzaizo: CONFEZIONI 

ne è per il funziona» 

= ITALIANE 

namento. "Alla Gio: 

ventù Italiana deli 

Rittorio avpartengono [DI {L_{ JSS O Ssperienze intese a 
risolvere in modo au: 


clusione di una lun- 
ga serie di studi e di 
tutti i giovani dai 6 
ai 21 anni di ambo i tarchico una parti- 


sessi, i quali riman- 
gono vincolati col 


* Recentemente’ si 


Sigvente giuramento; «Nel nome di Dio | ‘in ‘clascun gruppo della G. I. L. viene presentanti dei GUF del Lavoro, dello poiché il nuovo procedimento può mol- 
fjUro di eseguire gli ordini del Duce e fissata come muviustie Sport, dei Littori individuali, dei vin: tissimo interessare anche noi, riteniamo 
di servire con tutte le mie forze, e se Giovani Fascisti, 17-21; Avanguardisti citori' deî remi Libro e Moschetto, del —opportuno, oltre che interessante, darne 
Gela "Rgpazio col mio sangue la Causa Moschettieri, 15-17: Avanguardisti, 13-15: —Rostro d'OFo, dello Scudo. Qui Duce, e un cenno. Tutti i prodotti industriali. dcr 
della Rivoluzione Fascista ». L'Organiz- Balilla. B-15; Giovani Fasciste (per ii © del Trofeo del Bersagliere, del Concorso ferro contengono un poco di manganese: 
fazione svolgerà a favore dei giovani le © passaggio Gli fauiî femminili valgono le Nazionale per una monografia sul sue? anzi è solo dal 1740 che si riuscì ad iso: 


identiche forme assistenziali dell'Opera —nommetta }igore): Giovani Italiane, 14-17: —1Giovanili di Combattimento. fiele rap- . lare il manganese dal ferro. (ad ‘opera 
Balilla Come pure restano ferme tutte Piccole. Itutiure)'gulsi Figli della Lupa presentanze dei GUF femminili campioni del tedesco Pott) in quanto che prima si 


le forme di istituzioni,: di enti, di soci (maschi & femmine) fino agli 8 anni. di, Sport e {delle fasciste universitarie, | riteneva ehe 0a trattasse di 
contribuenti al conseguimento dei fini dei Campioni nazionali assoluti. 

dell'istituzione. Vari cambiamenti ven- * Durante l'entusiasmante manifesta- 

Fo del vece effettuati nell'inquadramen: zione dell'inizio. dell anna XVI il Duce * Dalla Commissione incaricata di esa- ‘eparazione di 
to dei Capi della G. I. L, ha premiato i vincitori dei Littoriali. | minare 1 65 ferioni pervenuti al. Con- numerose leghe. sia de usare così come 


Leti per l'appartenenza del giovani SÌ è'casì svolta la onorati, tt Fabi", Sordo. Nazionale ‘indetto ‘dal’ teatro! spe: — vengono prodoile. ar invece da aggiun- 


FANGHI 


NATURALI 


CURANO: 


ARTRITI 


SONO APERTE 


REUMATISMI 


LE TERME DI ACQUI 


GOTTA 


gere in determinate proporzioni al ba- 
gni di acciaio per elevarne Îl tenore: co- 
si ad esempio il ferro-manganese con- del 
tiene manganese fino al 75% ed i ben 
noti «spiegeleisen fino al 15% mentre 
molti acciai da adoperare tali e quali 
posseggono manganese fino allo 0,4 %. 
L'importanza delle aggiunte di 
nese ai materiali di ferro risulta dal fat- 
to che si facilitano talune operazioni cor- 
renti quali la forgiatura al rosso e le 
in altre pa- 
role in assenza del manganese non sa- 
rebbe possibile laminare a caldo e for- 


varie lavorazioni a caldo: 


giare la maggior parte dei 
nostri attuali acciai. A tut- 
to ciò è anche da aggiun- 
gere un'altra considerazio- 
ne di grande importanza 
e cioè che mentre le ag- 
giunte di manganese, nel 
caso della produzione di 
acciai per puddellatura, a- 
veva ripercussione solo sul- 
le possibilità delle succes- 
sive lavorazioni, come sì è 
detto, oggidì, coi moder- 
nissimi e più diffusi siste- 
mi di produzione di ac- 
ciaio per fusione, il man- 
ganese diventa indispen- 
sabile anche in fase di 
produzione agendo esso co- 
me disossidante e desolfo- 
rante. È noto che lo zol- 
fo ha una perniciosa in- 
fiuenza nei materiali di 
ferro specie al rosso, ossia 
ha tendenze del tutto op- 
poste a quelle del manga- 
nese e quindi limita assai, 
se proprio non annulla, 
tutti i vantaggi e le, possi- 
bilità delle lavorazioni a 
caldo: 
soluta necessi 

lizzare gli effetti dello zol- 
fo. Ma qui sorge il pro- 
blema dell'approvvigiona- 
mento di manganese ne- 
cessario alla moderna si- 
derurgia mondiale: î Pae- 
si principali produttori s0- 
no l'India col 45%; la 
Russia col 41 % ed il Bra- 
sile col 6 %, il restante 8 
per cento essendo diviso 
fra diverse nazioni, e per 
dare una idea del consu- 
mo totale, diremo che ne- 
che precedettero 
isì mondiale (ossia fi- 
no al 1928) sì consumava- 
no 3.600.000 tonnellate di 
minerale di manganese al 
60%. Adesso quindi sor- 
ge per molti paesi il pro- 
blema di sostituire il man- 
ganese necessario per la 
propria siderurgia, oltre 
che per evitare l’importa- 
zione di un prodotto da 
pagare a peso d'oro, anche 
per non dover dipendere 
dall'estero in questo im- 
portantissimo prodotto, ed 
ecco che, come annunciato, 
in Germania si sono ini- 
ziati studi per trovare un 
sostituto al manganese, 
studi .che il: noto tecnico 
Roechling avrebbe com- 
piuto in modo brillante, 
riuscendo cioè a trattare 
economicamente i minerali 
nazionali contenenti  po- 
chissimo manganese finora 
abbandonati a causa della 
non convenienza di sfrut- 
tarli, e soprattutto otte- 
nendo di lavorare egual- 
mente bene gli acciai sen- 
za le solite aggiunte di 
manganese. Quest ultimo 
obbiettivo, di grandissima 
importanza anche per noi 
in quanto le nostre ac- 
ciaierie hanno sempre do- 
vuto fare uso di manga- 
nese per le proprie lavo- 
razioni, venne _ ottenuto 
semplicemente coll'aggiun- 
ta ai bagni metallici, di 
carbonato. di soda prepa- 
rato in forma speciale e 


SCIATICA 


TUTTO L'ANNO 


manga- lavoro della siderurgia nazionale 


automobili (secondo le recenti 


MASSAVA 
ASMARA 


LE FILIALI 
DEL 
BANCO DI ROMA 


NELL 


POSTUMI 


seguendo una particolare tecnica 
non essendo noti tutti gli accorgimenti 

nuovo procedimento — e ciò 
evidenti motivi — vi è comunque Ja gran- 
de soddisfazione di aver reso facile, eco- 
nomica e soprattutto libera da influenze 
straniere di monopolio la continuità 


* Nel 1936 la produzione mondiale di 
che della Società delle Nazioni) è stata di 


5.805.000 unità contro 5.11 milioni 
1935 e 1,97 milioni nel 1932 e malgrado 


DPGRRATTLURE 


l'aumento segnalato in questi anni non sì 
è ancora toccato il vertice del 1929 di 
63 milioni. Al primo posto della produ- 
zione mondiale si trovano gli Stati Uni- 
ti che nel 1936 raggiunsero ben 4.45 mi- 
lioni di automobili (ossia il to- 
tale) pur essendo sempre al disotto del 
niassimo raggiunto nel 1929. Seguono 
l'Inghilterra con 481 mila macchine, la 
Germania con 298 mila, la Francia ‘con 
203 mila, il Canadà con 162 mila, la Rus- 
sia con 137 mila, l'Italia con 48. mila 
(nel 1932: 29 mila) la Cecoslovacchia con 
11 mila ed altri paesi con 15 mila. Nella 


DISTORSIONI 


produzione mondiale, la quota spettante 
agli autocarri è stata del 19% nel 1935 
e del 20% nel 1936. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


# Gli scopi dell'Esposizione Triennale 
di Napoli. A proposito del piano di mas- 
sima approvato în questi giorni dal Duce 
sull'Esposizione Triennale delle Terre di 
Oltremare che sarà innugurata nel 1939 

£ Napoli, ecco alcuni im- 

portanti  ragguagli sulla 
- portata di questa manife- 

stazione, che sarà destina- 
ta ad essere una completa 
@ vasta rassegna del ge- 
nio produttivo italiano nel- 
le nostre. Colonie ‘d'Africa, 
a cominciare dall'Impero. 
di Roma fino alla ‘ereazio- 
ne dell'Impero fascista. 

Una funzione di primo 
piano avrà fl ciclo» delle 
mostre storiche, perché sa- 
rà dedicato a’ riallacciare 
idealmente le irradiazioni 
del popolo romano con le 
ardite opere delle repub- 
bliche marinare, con le 
gesta eroiche di esploratori 
€ missionari italiani in tut- 
to il Continente Nero per 
chiudersi con l'Epopea del- 
la conquista Fascista. Ci- 
meli, pannelli, plastici, gra- 
fici, ricostruzioni _il 
ranno sinteticamente e fi 
delmente il processo sto- 
rico dell'espansione della 
civiltà latina; in una esal- 
tazione di volontà e di fi 
de patriottica. A significi 
zione della missione uni- 
versale della Rivoluzione 
delle Camicie Nere sorgei 
a fianco alla mostra delle 
Conquiste, la Mostra del 
Partito Nazionale Fascista, 
la cui funzione sarà 
prattutto di indicare 1° 
zione sviluppata dal Fasci- 
smo per la creazione di 
una coscienza. nazionale e 
imperiale. 

Risulterà inoltre assai in- 
teressante il complesso del- 
le mostre economiche, che 
raccoglieranno i risultati 
degli studi, delle attività 
sperimentali e dello sfrut- 
tamento dell'economia, a- 
graria e industriale delle 
terre dell'Impero, per ser- 
vire da orientamento all 
valorizzazione delle  colo- 
nie nel quadro dell'autar- 
chia nazionale % 

L'Esposizione occuperà 
una superficie di 1.100.000 
metri quadrati, e per l'al- 
lestimento saranno impie- 
gati oltre 1 milione di gior- 
nate-operai 


* Prospettive della pros 
sima campagna olearia. Le 
informazioni pervenute fi 
nora da tutti ì luoghi di 
produzione, circa il raccol- 
to oleario della campagna 
in corso, possono conside- 
rarsi soddisfacenti, tanto 
per la qualità che per la 
quantità. L'andamento sta- 
gionale è stato in genere 
assai favorevole ad una 
buona vegetazione dell’oli- 
vo, ed alla allegazione e 
maturazione del frutto, e 
conseguentemente le pre- 
visioni sull’imminente rac- 
colto possono definirsi sod- 
disfacenti. 

In relazione alla distri- 
buzione geografica delle 
colture olivicole nazionali, 
le previsioni vengono cosi 
riassunte: produzione supe- 


riore alla normale in Lom= 
bardia, Veneto, Marche, 
Abruzzi e Molise. Campa- 


(foto Egone) 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 
DEI BAMBINI 


nia, Puglie, Calabria, Sicilia; produzione 
normale in Toscana, Venezia Tridenti- 
na, Lazio e Lucania; produzione infe- 
riore alla normale nella Venezia Giulia, 
Liguria, Umbria, Sardegna. 

Intanto il Ministro delle Corporazioni, 
on. Lantini, ha diramato in questi giorni 
una circolare telegrafica a tutti i pre- 
fetti del Regno, fissando i seguenti prez- 

«zi dell'olio di oliva sino a tutto il feb- 
braio 1938: olio sopraffino vergine L. 700, 
olio fino L. 665, olio comune L.'647, olio 
rettificato L. 656, olio rettificato B, L. 
639. Tali prezzi si intendono riferiti alle 
vendite dal produttore al grossista fran- 
co vagone Puglie, Calabria e Lucania per 
quintali di merce nuda filtrata, mentre 
per gli altri luoghi di produzione saran- 
no applicati i prezzi risultanti da altra 
tabella che verrà prossimamente tra- 

7 smessa. 


* La prima centrale idroelettrica nel- 
le terre dell'Impero. Da oltre un mese 
le acque del «piccolo Acachi » ad Addis 
Abeba alimentano una centrale idroelet- 
trica la cui energia attraverso ad. una ll 
nea ad alta tensione ed una cabina di 
trasformazione, provvede alla alimenta- 
zione della parte di città che grava in- 
forno alla residenza del Governo Gene: 
rale. 


ASCABILE + RESISTENTE 
CIN VENDITA Nel Ma 


Le macchine per la centrale di Acachi 
sono state costruite in Italia circa dieci 
anni or sono dalla « Riva» e dall'« An- 
saldo ». Superando difficoltà enormi si 
è compiuto il montaggio e la messa a 
punto delle macchine, rinforzate le ope- 
re di presa e il canale, adattato il fab- 
bricato della centrale, costruito un elet- 
trodotto ad alta tensione lungo sette chi- 
lometri, si è potuto dare il via alle mac- 
chine che ormai girano sotto la spinta 
dell’acqua a dimostrazione della bontà 
del materiale e della capacità dei tecnici 
italiani. 

Se l'impianto è di potenza limitata, in 
media 100 HP con possibilità di giun- 
gere fino ai 200 durante la stagione del- 
le piogge, l'importanza di questa prima 
realizzazione del genere nelle nuove ter- 
re è di genere significativo, segnando l'i- 
nizio di quello che sarà il totale ed or- 
ganico sfruttamento delle risorse idrau- 
liche dell'Impero. 

Il Genio militare ha attualmente in 
esercizio, oltre alla nuova centrale idro- 
elettrica, otto centrali con gruppi elet- 
trogeni a combustione interna ed una 
centrale con generatrice a vapore azio- 
nata a legna, per una potenza comples- 
siva di circa ‘500 kilowatt-ampère. 

Quando potranno essere istallati i nuo- 
Vi gruppi, già da tempo ordinati in Ita- 
lia, ed alcuni dei quali 
già giunti a Massaua, ta- 
le potenza sarà raddop- 
Piata, e nuove utenze po- 
tranno essere concesse. 


* In relazione allo svi- 
luppo autarchico nel set- 
tore tessile, la Federca- 
napa invita putti 1, rurali 
a partecipare all'incre- 
mento della produzione 
della ginestra, 

Qualora sì intendano 
oppure inittire Gue ia 
oppure qu 
esistenti nelle località ad- 
dette, sì deve prenotare 
il seme, indirizzando le 
domande al Comitato Na. 


LAVABILE » IGIENICO 


A MILANO da MAFFIOLI - Piazza SS. Pietro e Lino 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI 
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più leggero di una volta! 


Di leggerezza incredibile è quindi il nuovo Deltrintem! 
Quasi una piuma quando lo si adopera nelle osser- 
vazioni, altrettanto comodo da portarsi nel sacco da 
montagna, a bandoliera od appeso ad una spalla; 
il suo peso non è più un impedimento, nè il suo 
uso fastidioso. Lo porterete ancora spesso con Voi, 
questo prezioso compagno delle vostre gite e dei vo: 


stri divertimen 


DELTR 


INTEM 


ZEISS 


IN METALLO LEGGERO 
PRESSO OGNI BUON NEGOZIO D'OTTICA 


Opuscolo “T 311,, gratis richiedendolo a 


“LA MECCANOPTICA” S. A. S. 


MILANO, 


CORSO 
RAPPRESENTANZA GENERALE CARL ZEISS, JENA 


ITALIA, 8 


e a IA) gi 


zionale per la ginestra presso la Federa- 
zione Nazionale dei Consorzi per la di- 
fesa della Canapicoltura, via Vittorio 
Veneto, 111, Roma. 


* La produzione petrolifera in Alba- 
nia. Attualmente la produzione giorna- 
liera dei giacimenti petroliferi di De- 
voli in Albania si aggira sulle 300 ton- 
nellate; ma poiché Îa capacità  produt- 
tiva dei giacimenti va gradatamente svi- 
luppandosi è prevista per l’anno ven- 
turo una produzione petrolifera di mag- 
giore portata. 

Un indice del grado di efficienza del- 
l'industria petrolifera albanese è dato 
dalle perforazioni in continuo sviluppo; 
nel 1935 si perforarono 1000 metri al 
mese, ma negli anni successivi le ope- 
razioni presero un notevole incremento, 
registrando 48.000 metri nel 1936 e ben 
43.000 nel primo semestre 1937. 


* La produzione mondiale dello sta- 
gno. La produzione mondiale dello sta- 
gno si cifrava a fine agosto per l'anno 
1937, in 192.000 tonnellate. La produzio- 
ne dello scorso settembre si è cifrata in 
19.000 tons. contro 17.200 in agosto. 

A fine settembre gli stocks mondiali 
ascendevano a 22.000 tons. con una di- 
minuzione di 3100 tons. ossia del 125 per 
cento sulla base del con- 
sumo medio mondiale. 

Negli ambienti compe- 
tenti si ritiene che la re- 
gressione nei corsi del 
metallo provocherà un 
nuovo inasprimento della 
restrizione. 


* Il nuovo prezzo uffi 
ciale dell'argento. Con re- 
cente disposizione del Mi- 
nistero delle Corporazio- 
ni in accoglimento di voti 
formulati dalla Federazio- 
ne Nazionale dei Com- 
mercianti orafi e argen- 
tieri, è stato provveduto 
a meglio adeguare il prez- 
zo ufficiale dell'argento, 


SPORTIVI |F.LLI 


PER arrestare la cadutà dei 
PER distruggere la forfora dei 
PER fortificare la radice dei 
PER prevenire la canizie dei 
PER favorire la ricrescita dei 
PER rendere morbidi, lucidi, vaporosi 


alle reali condizioni del mercato, allon- 
tanando in tal guisa ogni possibilità di 
speculazione. 

Il prezzo dell'argento fino venduto dai 
Banchi metalli è stato fissato in L. 370 
al chilo, e quello dell'argento lavorato 
al titolo 800/1000 in L. 348 al chilo. Que- 
sti prezzi non sono applicabili ai manu- 
fatti di argento, che dovranno essere 
maggiorati dalle relative spese di distri- 
buzione. 


* Sitè riunito ieri il Consiglio di am- 
ministrazione delle Ferrovie del Reich, 
sotto la presidenza del Ministro dei tra- 
sporti Dr. Dorpmiiller. Secondo quanto 
informa l'Agenzia Centraleuropa, dal rap- 
porto fattosi durante la seduta sull'eser- 
cizio della Reichsbahn dal gennaio al 
settembre di quest'anno risulta che gli 
introiti sono, rispetto allo stesso periodo 
di tempo del 1936, aumentati di circa il 
10 %. 


%* Le riserve di valuta in Svezia han- 


no avuto nella scorsa settimana un ul: > 


teriore aumento di circa 20 milioni di 
gorone, raggiungendo così la somma di 
943. milioni. -Comprendendovi i titoli di 
Stato esteri posseduti dalla Banca Na- 
zionale — informa l'Agenzia Centraleu- 
ropa — si può affermare che le riserve 


CAPELLI 
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svedesi di valuta hanno ormai superato 
il milfardo di corone. Anche le riser 
d'oro sono aumentate, raggiuridendo at- 
tualmente la somma di 538 milioni di 
corone. Per contro non si sono avute va- 
riazioni nel giro di biglietti di banca, 


che è di 854 milioni. 


* È entrata da pochi giorni in vigore 
la nuova legge tedesca che apporta del- 
le importanti modifiche nella struttura € 
nello statuto delle società per azioni. 
Queste modifiche valgono soprattutto per 
le future: fondazioni. La legge pone co- 
me limite minimo per il capitale delle 
società per azioni il mezzo milione di 
marchi. Esaminando il capitale di que- 
ste società attualmente esistenti in Ger- 
mania sì ha che più della metà di esse 
oggì non potrebbero più essere fondate, 
perché delle 7204 società per azioni 3863 
non posseggono il capitale minimo ri- 
chiesto dalla nuova legge. Naturalmente. 
rendendo più difficile la fondazione di 
società per azioni, aumentano d'impor- 
tanza quelle a responsabilità limitata, per 
le quali sono anche in preparazione al- 
cune riforme. Di particolare entità sono 
inoltre, come tempo fa ebbe ad infor- 
mare l'Agenzia Centraleuropa, la sop- 
pressione dell'anonimità del capitale e la 
realizzazione del principio gerarchico. I 
pieni poteri vengono del tutto posti nelle 
mani della direzione, mentre sono state 
ridotte le funzioni del Consiglio di am- 
ministrazione, di cui è stata soprattutto 
limitata l'influenza sulla direzione degli 
affari. Esso si riunisce soltanto per ja 
distribuzione dei dividendi o nel caso 
che si vogliano apportare delle varia- 
zioni al capitale azionario. Il Presidente 
del Consiglio di amministrazione, che nel 
passato era il vero capo della società 
per azioni, finirà in tal modo di esiste- 
re. La nuova legge non impone peraltro 
la nomina di un «direttore generale », 
tenendo conto che non sempre una im- 
presa ha a disposizione un vero capo, 
capace di assumere in pieno tutta la 
responsabilità. Uno dei principali poteri 
che rimangono al Consiglio di ammini» 
strazione è quello della destituzione dei 
membri del direttorio, però soltanto, e 
ciò in contrasto del diritto precedente, 
per «motivi gravi». In conformità del 
principio nazionalsocialista della. preva- 
lenza dell'interesse collettivo su quello 
individuale, Jo Stato ha piena facoltà 
d'ingerirsi nella direzione degli affari di 
una società, se questa non agisce în con- 
formità. In tal caso esca sarà liquidata. 
Le nuove disposizioni che regolano l’au- 
mento o la diminuzione del capitale 
azionario ed aboliscono le difficoltà for- 
mali in occasione di trasformazioni e 
fusioni, facilitano di molto la libertà di 
movimento delle società per azioni. La 
nuova legge, infine, concede particolari 
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Nuovamenie Cutex eccelle con i suoi colori che lutti ammirano. Rug 
gine e Rosa Antico sono due bei colori “velati” che esaliano l'attrat- 
tive delle vostre dita. Chiedete di vederli nel negozio da voi prefe- 
rito.. nel nuovo Smalto Culex, che si mantiene fluido nella bottiglia 
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diritti alle società per azioni sorte per 
la realizzazione del Piano quadriennale 
economico tedesco. 


* Secondo quanto informa l'Agenzia 
Centraleuropa, i depositi nelle Casse di 
risparmio del ‘Reich sono dal 1932 ad og- 
gi aumentati di 3,1 millardi di marchi 
raggiungendo ln somma di 15,22 miliar- 
di. Circa il 70% dei 348 miliardi in li- 
bretti di risparmio è coperto da piccole 
quote fino a 300 marchi l'una. I tre quar. 
ti dei depositi sono rappresentati da son 
me fra | 20 ed i 500 marchi. Questo 
mostra che dopo l'avvento del nazional- 
socialisno è ritornata nel piccolo ri- 
sparmiatore tedesco la fiducia che, in se- 
guito al periodo dell'inflazione, era stata 
fortemente scossa. 


NOTIZIARIO 
COLONIALE 


* Gli arrivi di merci dal territori del- 
l'Impero e dai paesi dell'Africa sono 
sempre molto soddisfacenti 

Il piroscafo « Ogaden », proveniente da 
Massaua, ha sbarcato a Genova, circa 300 
tonnellate di merci costituite in massima 
parte da pelli di montone, di capra, di 
animali bovini in grandissima parte sa- 
late e secche. Non mancavano conside- 
revoli quantitativi di materiale usato ed 
| tappeti di lana molto pregiati. Anche 
ll piroscafo « Colombo », proveniente da 
Assab aveva a bordo notevoli partite di 

Mi di animali che maggiormente ab- 
ondano nell’A.O.I. 

La motonave « Giuba » proveniente dai 
porti della nostra Somalia ha cato 
A sua volta a Genova, una di 
clrea 700 tonnellate di 
tagioni somale. Il piroscafo « Borzoli » ha 
pure sbarcato a Genova una settantina 
di balle di lana libica. 


* La stampa araba annuncia che la 
moglie di Asfa Wossen, figlio del signor 
Tafari, che dimorava in P è 
giunta ultimamente al Cairo ed ha ini- 
ziato presso il Maglis Melli la procedura 
del divorzio, 

Il figlio del signor Tafari ‘ha chiesto 
che il Consiglio esimini direttamente la 
questione ma il Maglis Melli si è limita- 
to invece ad affidare la controversia ad 
uno del suol membri. I tentativi di con- 
ciliazione compiuti dalle 
se copte non hanno dato 

Come ènoto, la moglie di Asfa Wossen 
è figlia di Ras Selum 


# A Monza si è avuta una vibrante 
adunata operaia di propaganda coloniale 
Le maestranze della Società Singer — co- 
stituite da oltre mille lavoratori — sl 
sono iscritte alla Sezione Lombarda del- 
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l'Istituto Coloniale Fascista. L'on. Luigi Silva, vice Presidente nazionale 
dell'Istituto, dopo brevi parole del Evans, direttore dello stabili- 
mento, ha pronunciato un discorso sulle finalità e gli sviluppi dell'I.C.F. 
sull'opera di valorizzazione delle terre dell'Impero e sull'espansione ita. 
liana d'Oltremare, suscitando ardenti acclamazioni e manifestazioni di 
fede e di devozione per il Duce. 


* Nelle varie mostre ed esposizioni susseguentesi negli ultimi mesi, 
ha sempre figurato un reparto, oppure interi reparti dedicati a merci 
€@ manufatti destinati esclusivamente per il loro uso e consumo in A.O.I. 

La recente Mostra del mobile coloniale di Lissone, centro dell'ar- 
tigianato e delle grandi fabbriche di mobili della industriale Brian- 
zà, è stata quasi esclusivamente dedicata a mobili ideati e costruiti 
per i vari usi e le molteplici necessità *dei vasti territori etiopici. 

Della cosa sì è pure interessato il Vice Presidente dell'Istituto Colo- 
niale Fascista on. Siiva, il quale, accogliendo il desiderio degli esposi- 
tori, ha incaricato un'apposita commissione di esperti, di visitare l'in- 
teressante mostra, e di studiare le necessità per il collocamento di ta- 
li manufatti in colonia, nonché di suggerire tutte quelle modifiche 
dirette a migliorare la loro costruzione ed il loro uso. 

La interessante Mostra del mobile coloniale verrà nuovamente or- 
ganizzata, în un apposito reparto, nella prossima manifestazione fie- 
ristica milanese, sotto gli auspici dell'Istituto Coloniale Fascista, Se- 
zione Lombarda. 


La TISANA CISBEY composta di 
sole erbe medicinali, sbarazza l'organismo 
dai residui che l'avvelenano Un intuso 
di TISANA CISBEY dopo il pasto 
della sera, evita la stitichezza. riattiva le 
funzioni dell'intestino, del fegato. dei reni. 
E' il segreto per vivere sani fino alla più 
tarda vecchiaia 
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* Il corrispondente berlinese dell'Agenzia « Le Colonie »_ comunica: 

« Un'ordinanza del Comando Supremo dell'Esercito dispone che la 
baridiera e la tradizione delle ex truppe coloniali del Camerun siano 
solennemente trasmesse al III Reggimento di Fanteria Harburg-Wil- 
helmsburg. Il battaglione delle ex truppe coloniali che passa a tale 
Reggimento deve inoltre mantenere desto il ricordo e la tradizione 
della polizia coloniale del Togo. La solenne cerimonia avrà luogo ad 
Harburg-Wilhelmsburg il 31 ottobre, giornata commemorativa delle 
truppe di difesa del Camerun. 


#* Il più ostinato oppositore delle rivendicazioni germaniche, l'ex-Mi- 
nistro britannico delle Colonie e dei Dominions, on. Amery, è tornato 
alla carica con una lunga lettera aperta al Times, lettera nella quale 
sostiene ancora una volta che le rivendicazioni tedesche sono inaccet- 
tabili per l'Inghilterra. « Amery — osserva con palese malcontento la 
stampa germanica — fa presto a dichiarare che «non esiste alcuna 
possibilità pratica di restituire alla Germania le sue Colonie poiché 
né l'Inghilterra né la Francia e neppure l'Australia sono disposte 
a cedere } loro possedimenti ». Però l'ex ministro britannico — osserva 
il Lokal Anzeiger — crede di potere senz'altro passare sopra al fatto 
che tra « possedimenti » e « mandati » ésiste una bella differenza. Con- 
tinuando sulla china della illogicità — prosegue l'autorevole quotidia- ° 
no berlinese — Amery sostiene che la restituzione delle colonie cau- 
serebbe all'Inghilterra grandi sacrifici e quindi: nulla da fare...» 

La cosa più notevole è che Amery ricordi l'atteggiamento del gover- 
no inglese durante le trattative di Locarno del 1926, epoca in cui 
Amery stesso era Ministro delle colonie. Egli, infatti, dichiara che il 
governo britannico aveva allora ammesso che non vi era nulla da 
obiettare contro la restituzione di un Mandato alla Germania. Però 


PAESI TTT 


UN UOMO FELICE 


basata sulle ultimissime nozioni 


da ciò Amery non trae l'unica conclusione possibile, ma dice invece della moderna cosmesi, ha la 
che da parte inglese è impossibile restituire ai tedeschi le loro Co- sati ni 

lonie. E aggiunge che non si possono superare le difficoltà tentando specifica proprietà di consen- 
di ostacolare il corso della Storia (questo concetto giustissimo — os- z i e. 

serva la Deutsche Allgemeine Zeituna — Amery dovrebbe farlo pro- tire la libera respirazione della 
prio in merito alle rivendicazioni coloniali germaniche) e di dividere i SRI 
l'Impero britannico in territori e popoli che sono diventati varti con- pelle, Ciò costituisce il nuovo 
sistenti della vita e dell'organizzazione dell'Impero stesso. Amery ag- 

giunge che gli inglesi, che non intendono fare concessioni a certi sen- di questa crema che nello stesso 


timentalismi tedeschi (i bisogni vitali di un popolo, l'on. Amery li 


chiama sentimentalismi!) o alle minacce, sono tuttavia disvosti a_com- i pori 
prendere il Reich e a dare « utili contributi » per la diznità, la si. tempo protegge ì pori contro 
curez'a e ll benessere della Germania. In che cosa consistano quest pl nie MECIR AE 
«utili contributi v Amery lo rivela esvonendo una proposta che do- le impurità, toglie l’antiestetico 
vrebbe servire di surrogato alla restituzione delle Colonie. Si tratta del A 

solito piatto di lenticchie, che il Berliner Tageblatt definisce  sen- luccicore della pelle, e dona 


z'altro ‘inaccettabile. 


al vostro viso un permanente, 


* L'Agenzia Le Colonie riferisce che le Indie Orientali Olandesi 


occupano ormai il sesto posto fra i nostri compratori di tessuti di languido splendore, 
ralon. Durante i primi otto mesi del corrente anno ne acquistarono 
infatti ciren 370 quintali sopra una vendita complessiva di circa 21 * 


mila 300. Il primo posto tra gli-acauirenti di questo nostro articolo, 
tanto pregiato su tutti î migliori mercati, spetta ai Paesi Bassi. Ven- 
gono quindi in ordine decrescente, l'Egitto. la Gran Bretana. il Belzio, 
compreso il Lussemburgo e la Svizzera. Dopo le Indie Orientali Olan- 
desi vengono l'Argentina, le Indie Inglesi e gli Stati Uniti. e 


NOTIZIE VARIE 


* Nell'attuazione del piano economico per incrementare îl commer- 
cio estero della Polonia e la provrin autonomia mercantile, è stata 
ordinata la costruzione di due motonavi, una ad un cantiere giapvo- 
nese ed un'altra ad un cantiere di Danzica. La motonave giapponese 
verrà pagata a mezzo di forniture di merci, svecialmente con ferro. 
zinco ecc. Come si sa — informa l'Agenzia Centraleuropa — anche 
delle commissioni polacche fatte ultimamente a cantieri italiani fu- 
Fono pagate col sistema delle compensazioni, mediante forniture di 
carbone. 


perchè possiede la 
“"Omas Lucens” 
la vera penna a 
serbatoio trasparente 
che non riserva 
sorprese. 


* Sono state iniziate delle trattative fra l'Austria da una parte e 
l'Italia, la Francia e l'Ungheria dall'altra, per regolare su di mma 
nuova base le forniture austriache di legnami ai suscritti Paesi. Fino 
ad ora — scrive l'Agenzia Centraleurona — il contingente medio an- 
nuo di Jeano da taglio austriaco per l'Italia era di 33 mila varoni di 
10 tonnellate l'uno. Con la prossima scadenza nel giugno del 1938 det 
trattato commerciale italo-austriaco ed in considerazione degli accordi 
fra Italia e Jugoslavia per le forniture di legnami. sì nrevede che 
questo contingente medio non potrà essere mantenuto e che anche il 
sistema di preferenza finora vigente dovrà essere riveduto. In Austria 
sì dubita che anche în avvenire il.50% del fabbisogno italiano di legno 
da taglio continuerà ad essere coperto dall’esportazione austriaca. 


* In un ricevimento offerto alle rappresentanze diplomatiche ed alla 
stampa straniera nella sua qualità dì capo dell'ufficio di politica estera 
del partito nazionalsocialista, il Reichsleiter Alfredo Rosenberg ha pro- 
nunziato ieri un discorso nel quale, respingendo le critiche fatte in 
America ai regimi autoritari, e tracciando un parallelo fra il caos 
dell'internazionalismo bolscevico e l'ordine, la pace, il benessere che 
i regimi di forza come quello italiano e il tedesco assicurano ai popoli, 
ha prospettato la visione di un'Europa armoniosamente composta n 
l'equilibrio e l'accordo delle sue quattro maggiori nazioni civili. Il Ro- 
senberg, definito lo sforzo verso il benessere di questi quattro grandi 
poboli che appalono segnati dal, destino, ha aggiunto che esso non 
F esclude. ma anzi vuole la partecinazione di altre potenze civili come 

U NEV iN Î NI "D E B AL L Î la Polonia ed i Paesi del bacino danubiano la 
om Ù o * Mentre sono già în corso di compimento i lavori di costruzione di 
Qura soientifica, effetto rapido, efficace, duraturo, rigenera, una città balnearia per dopolavoristi nell'isola di Riigen sul Baltico: 
tonifica Je funzioni sessuali, rinforza l'organismo, UomIni sessi ‘annunzia che Ja «Kraft durch Freude» ha disvosto la. cretzione 
Bualmente deboli; Impressionabili, sfiduclati. UOMINI che per di una seconda città balneare dei lavoratori tedeschi. Questa seconda 
Choi Lac mentale, che per errori giovanili, nevra- oittà sorgerà anch'essa ‘sul Baltico a Kolberg, e dovrà permettere a 
KE a, 04 RALro cano gle: Ao © non possedete le forse ben 20 mila lavoratori per turno di trascorrere al mare le loro gua- 
PRO RUTOGERE € ANTI AGTOGENO fato la nostra cura col —dagnate vacanze. I lavori avranno inizio al più presto, in modo che 
D © ne trarrete giovamento già nella prossima o nella successiva stagione dei bagni la nuova città 
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re 


E PAGINA. DEI 


ENIMMI 


1 


Stella sillabica a frasi 
La È 
do 
CARICA RI 
0900000 


IL TESORO, INSANGUINATO 


Ooo un delitto tenebroso, giace 
l'anima 0000 qui, deserta e mesta: 

# la 0000000 000000000 tace 
pensando a le sue gesta, . 

Inutilmente il ciglio suo è bagnato 
da le concedo 0000000 pel duolo: 
un giusto tribunal lo ha condannato; 
è prigioniero e solo. 

Un 0000000 (00 00 la mano avvinse 
a /uecidere, per brama del danaro; 
le 0000 00000000, ciò lo spinse 
al furto ed allo sparo.. 

Dormia il castello — un di ricca dimora — 
e 00 0000 0000000, abbandonate, 
mentre una rosa 000 fioriva ancora 
dietro le cancellate. 

Oo, non sfuggi! L'indagine sottile 
dei poliziotti herò il sud gesto: 
ed ei rimpiange libertà d'Aprile, 

il tristo di ;onesto! 


Nello 


Sciarada 
IL GIOCOLIERE GIROVAGO 


È bello, Signore, mirar ne l'azzurro 
del sole il radioso sorriso: 
ne l’aria c'è come un arcano sussurro 
e un raggio ne illumina il viso. 
È bella, Signore, la. spera d'argento 
che fuga le tenebre nere: 
è un dono e risorge dal mondo già spento 
la vita ch'è duolo e piacere. 
Ma pur, se fu breve la sosta, 
se un. poco m'attardo al dovere che invita, 
già move, pe' ludi disposta, 
la mano in alterna vicenda le dita 
e îl frutto ne attende, Signore, 
se pur occhieggiante fra rigide spine: 
che importa se, dopo il dolore, 
han dolce compenso le labra alla fine? 
To sogno. Signore, una sosta alle crude 
fatiche di lungo cammino: 
sarà una chimera che l'anima illude 
o un ‘dono che attendo divino? 
Signore, se debole è il frale, 
ai lari pensosa si volge la mente 
è brama una soglia ospitale, 
la pace serena d'un nido’ accogliente. 
Longobardo 


Diminutivo 
IL VECCHIO PROFESSORE 
Diritto per natura 
tenere ei sa entro i limiti, 
ma far bella figura 
giammai non può. da sol. 
Apprende a lo studente 
l'amore per. i classici, 
‘anche se molta gente + 


capire non lo vuol 
Alceo 


Crittografia a scarto di vocale (frase: 8-7) 


RINORIA 
Il Lupino 


SOLUZIONI DEL N. 42 


= e t’ama, caporale; ora pelate l'oca. — 
da 2. GIuliviTA?, — 3. L'olio. — 4. Sol-lazzo. 
— 5 Stella sillabica. 


Premiato: T. Savini - Rimini 
L Neto 


CRUCIVERBA 


Stravizio abiti nella mensa. 

È una fattura, eppure non è un conto. 

Dà delirio © calor, ma non è amore. 

Vuole significar che non sì muove. 

Con le compagne a scuola se ne sta. 

Una smorfia che sa di cattiveria. 

Ecco una, stravaganza d'altro mondo, 

Si trova nelle case © nei bilanci 
Verticali: 

1. Mi desta ln mattina a suon di busse. 

2. Un angelo custode con lucerna. 

È rosso anche nel caso în cui sia blù. 

Bestion, già usato in: guerra, e pure in cielo. 

Pelle di bestia sopra pelle d'uomo, 

Vi si raccoglia il pane del domani. 

Esercizio ginnastico e ascensione 

La trovi sulla nave e nella radio. 


curare 


ANAGRAMMI AD ACROSTICO 


MARTA 
CARIE 
VIOLA 
SORTE 
CELIA 
AMARE 
SONIA 


ODO 


Anagrammare le parole segnate a fianco dello schema e in» 
serirle nelle caselle corrispondenti; le iniziali dei nuovi voca- 
boli daranno l'anagramma di una meteora E 

H. 0. 


Ogni settimanu sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un preinio di L. 30 in libri, da scegliersi sul cae 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 
cruciverba. (schema Inedito e non più di 13 quadretti 
pei centrono due diflegni: uno vuoto € l'altro pieno. A 


definizioni. 
parte, Ie citiale conferimento del premio di L. 20. A parità di 


to sarà preferito chi aggiungerà al 
neo ‘Vario (casellario, anagramimi ed nerostico, ecc. ecc.) idonea, 


SOLUZIONI. DEL N. 42 


50) 


Premiato: E. Cavanna - Novara 


Parsifal 
| 


GIOCFIE 


DAMA 


PARTITA GIOCATA A BOLOGNA 


nella gara di campionato cittadino fra i signori 
Rag. Corrado Rosa (Bianco) e Remo Ferrari (Nero) 


23.19-10.13; 19.15-12.19; 22.15-11. 
20; 24.15-5.10; 27-22-15; 22.19- 
13.17; 21.18-10.13; 26.22-6.11; 15. 
6-2.11; 30.26-11.15; 19.12-8.15; 28. 
23-5.10; 32.28-7)11; 23.19-48; 19. 
28.23-10.14;  25,21-3.7; 
(posizione del diagramma). Se- 
gue: 22.19-15.22;* 26.10-13.22; 21. 


6, 
14-23.27; 19,15-27.30; 15.12-30.27; 
14.10-21.28; 18.14-26.30; 14. 
23; 12.7-30.26; 7.3-23.28; 11.6-16, 
20; 6.2-20.23;. 2,6-23.27; 10.13-27.30; 6.10. Patta. 


PROBLEMI 
(a premio) 


I problemi di questo numero sono del noto e valoroso 
problemista veronese Delio Salgarello. Egli al problema di 
tecnica nuova, arte difficile, cui pochissimi riescono, ha dato 
un'impronta di personalità propria e inconfondibile. I suoi 
lavori rifulgono per concetto e soprattutto per tecnica im- 
peccabile. Crediamo pertanto far cosù gradita ai nostri as- 
sidui e appassionati presentar loro questi rari gioielli del- 
l'arte problemistica. 


N, 165 


Il Bianco muove e vince Il Bianco muove e 


N, 168 


Il Bianco muove e vinte Il Bianco muove e vince 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 42 


N. 153 di P, Montico: 117; 6.2; 2.11 
N. 154 di A. Proni: 19.14; 8.12; 12.17, 
N. 155: di ©. Massoni: 26.21-20.27 
14.21-9.18; 2114 e vince. 
0) 17,26; 18.13-20,27; 19.15 e vince, 
b) 9.18; 14.23-12.19; 23.14 e vince. 
N. 156 di A. Volpicelli: 18.14; 14.11; 30.26; 26.12; ‘42, uti 


19.15-17.26; 18.13-12.19b); 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro otto giorni 
dlalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo tallon 


cino, devono esse 


re inviate a L'Ilustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono, 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Enimmi N: 45 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 4794 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


I I 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 45 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N, 45 


